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IL PICC 


‘TERRORISMO «ALLA LIBANESE» 


Roma, giorno di bomb 


Giornale di Trieste 


Razzi contro le ambasciate di Gran Bretagna e Stati Uniti 
. Auto piena di tritolo fatta saltare davanti all’albergo Excelsior: nessun ferito 


TERRORISMO 


Risposta da Venezia? 


La necessità di iniziative concrete 


Commento di 
Domenico Bartoli 


Terrorismo, rapporti con 
l'Unione Sovietica, disar- 
mo atomico e convenzio- 
nale, navigazione nel Gol- 
fo Persico, e così avanti. 
Con l'agilità mentale e la 
competenza che sono pro- 
prie non tanto dei grandi 
della terra quanto dei loro 
uffici e collaboratori, i set- 
te capi di stato e di gover- 
no, riuniti a Venezia per il 
vertice annuale, di tutto, 
‘praticamente, hanno par- 
lato e giudicato come ri- 
sulta dai loro comunicati 
che cccupano molti metri 
di telescrivente nei servizi 
di agenzia. Che a questo 
stiano per corrispondere i 
fatti, è lecito dubitare. 
Meglio sarebbe limitare le 
dichiarazioni, per il ri- 
sparmio delle energie di 
chi le prepara e scrive e 
della voce di chi le legge 
in pubblico, stringere i te- 
sti il più possibile è ren- 
derli più vicini alla realtà 
delle cose. Ma una logor- 
rea, che farebbe rabbrivi- 
dire i nostri bisnonni, è 
oramai un vizio della di- 
plomazia pubblica che dif- 
ficilmente potrà essere 
guarito. * 

Il tono estremamente fer- 
modella dichiarazione sul 
terrorismo non deve esse- 
re lasciato passare sotto 
silenzio. Anzi si può spe- 
rare che possa tradursi in 
atti concreti, cioè nell’atti- 
va collaborazione fra gli 
stati occidentali. Ma è an- 
che vero:che in passato il 
linguaggio dei vertici su 
questo argomento non fu 
meno severo e i risultati 
furono scarsi. Per esem- 
pio, ottenere l'estradizio- 
ne dei condannati per atti 
di violenza politica, spe». 
cialmente dalla Francia, 
rimane sempre difficile. E* 
dubbio, anche, che la mi- 
naccia di troncare ogni ti- 
po di comunicazione ae- 
rea con i paesi che non 
collaborino alla repres- 


sione del terrorismo pos- 
sa trovare un'effettiva ap- 
plicazione. 

Diversamente da quanto 
prevedeva il dispaccio di 
un'agenzia italiana, pro- 
babilmente ispirato da 
fonti governative, il presi- 
dente del vertice, Fanfani, 
ha letto ieri mattina una 
dichiarazione molto preci- 
sa sulla navigazione nel 
Golfo Persico. Non se ne 
deve dedurre che i sei al- 
leati abbiano promesso, 
tutti, di appoggiare attiva- 
mente con propri mezzi 
militari l'azione degli Stati 
Uniti. Lo fanno già gli in- 
glesi e anche, pare, i fran- 
cesi. Gli altri, italiani in te- 
sta, sono contrari o reti- 
centi. 

Ma il comunicato afferma 
che il principio della liber- 
tà della navigazione nel 
Golfo deve essere «soste- 
nuto» (un'espressione che 
può essere interpretata in 
vario modo) e che il flusso 
del petrolio attraverso lo 
stretto di Hormuz ‘deve 
«Continuare senza ostaco- 
li». Anche qui molto dipen- 
derà da quanto si farà in. 
pratica. Ma le affermazio- 
ni filo iraniane di Andreot- 
ti, il suo rifiuto a ogni for- 
ma di intervento nel Golfo, 
sono pienamente contrad- 


detti dal testo che Fanfani ©’ 


ha letto martedì mattina e 
che impegna anche noi. 

E° vero che si può sempre 
dire una cosa e farne 
un'altra, ma.chi dice di vo- 
ler «sostenere» un princi- 
pio se poi fa il contrario 
corre il rischio di perdere 
la stima della comunità in- 
ternazionale. Il cinismo ha 
un limite. La gravità del te- 
ma non impedisce di fare 
qualche osservazione sul- 
lo sfondo un po' troppo 
mondano dell’avvenimen- 
to di Venezia. E' da segna- 
lare, specialmente, il ritor- 
no al gran mondo interna- 
zionale di Marta Marzotto, 
presente al pranzo delle 
«prime signore» non si sa 
aquale titolo. 


LONDRA 
Alle urne 
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ltime 
battute po- 
lemiche prima del 
voto di domani in 
«Gran Bretagna: i 
leader dell’opposi- 
zione tentano di 
erodere in extremis 
il cospicuo margine 
di vantaggio che i 
sondaggi attribui- 
scono ai conserva- 
tori del premier 
Margaret That- 
cher. In particolare, 
si contesta la breve 
durata — definita 
«meramente propa- 
gandistica» — della 
sua presenza alla 
munione dei Sette. 
La tendenza favo- 
revole ai «Tories» 
pare irreversibile, 
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Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Sono le 6:55: co- 
mincia il terrore. A Porta Pia, 
dal. museo dei ‘bersaglieri, 
partono due:razzi contro 
l'ambasciata inglese. Tre 
quarti d’ora dopo un'auto- 
bomba si disintegra in via 
Boncompagni, mentre poco 
più in là, invia Veneto, da un 
balcone dell'hotel Amba- 
sciatori altri due razzi sibila- 
no in direzione dell'amba- 
sciata americana. Esplosio- 
ni, panico, caos, allarme ge- 
nerale. Molti danni, nessuna 
vittima. Agli stessi investiga- 
tori — polizia, carabinieri, 
servizi segreti — gli attentati 
appaiono soprattutto dimo- 
strativi. 

Nel.pomeriggio, la rivendica- 
zione. Alle sedi romana e 
londinese dell'agenzia 
«Franca Presse» telefona un 
uomo che, parlando'in ingle- 
se con accento straniero, at- 
tribuisce gli attentati alle 
«Brigate internazionali an- 
timperialiste» (che nel mag- 
gio ’86 a Giacarta compirono 
attentati con razzi e vetture 
imbottite di tritolo, e nel set- 
tembre dello stesso anno a 
Beirut assassinarono l'ad- 
detto militare dell'ambascia- 
ta francese Christian Gou-, 
tierre) e aggiunge che il 
gruppo colpirà ancora «il ter- 
rorismo di Stato dei paesi oc- 
cidentali e in particolare i 
protettori delle basi Nato in 
Europa». 

leri mattina, dunque, Roma è 


tornata nel mirino delterrori- . 


smo internazionale che ne 
ha più volte insanguinato le 
strade. Forse non a caso lu- 
nedi, da Beirut, la «Jihad 
islamica palestinese» ha rin- 
novato le minacce al nostro 
paese; forse non a caso gli 
attentati sono giunti alla vigi- 
lia del-processo, comincia 
questa mattina, al palestine- 
se Ahmed Ali Hassan Abu 
Seraya che il 16 settembre 
'85 scagliò bombe a mano 
tra i clienti del Cafè de Paris 
in via Veneto, ferendone 39. 
La raffica di esplosioni che 
ha sconvolto la capitale rien- 
tra chiaramente in un proget- 
to destabilizzante studiato e 
attuato da un gruppo di al- 
meno quattro-cinque terrori- 
sti. Uno solo dei quali si è 
mostrato: un tipo orientale, 
basso, magro, colorito oliva- 


Si sono concretizzate 


le minacce della «Jihad» 


lanciate lunedì da Beirut. 


«Messaggio» a Venezia 


stro. Sabato alle 14.30 è arri- 
vato all'hotel Ambasciatori e 
ha esibito un passaporto ca- 
nadese intestatoa Edvin Yal, 
37 anni, di Saska Toon, To- 
ronto. Gli è stata data la stan- 
za 418, al quarto piano: due 
letti, bagno e un balcone su 
via Veneto, obliquo rispetto 
alla faccia di Villa Margheri- 
ta, sede dell'ambasciata 
Usa..Poche ore dopo l’uomo, 
stavolta presentando una 
patente internazionale di 
guida rilasciata in Birmania, 
pagando in contanti ha affit- 


tato una «Ford Escort» nel- 
l'agenzia di via Nizza della 
società Ital-rent. «Mi servirà 
per tre o quattro giorni» ha 
detto. 

Da allora il terrorista e i suoi 
complici hanno due giorni di 
tempo per imbottire l’auto di 
tritolo (almeno tre chili), par- 
cheggiarla all'angolo tra via 
Boncompagni ‘e via Marche 
sotto le finestre della sala da 
pranzo dell’hotel' Excelsior e 
di fronte a quelle del conso- 
lato americano. 

Il piano scatta ieri alle 6.55, 


ora in cui dal museo del ber- 
sagliere schizza un razzo, 
contenente una granata di 
fabbricazione artigianale, 
che centra la base di una 
scultura di Henry Moore in 
un laghetto artificiale nel 
parco dell'ambasciata ingle- 
se. L'esplosione alza una co- 
lonna d'acqua, il personale 
della sede diplomatica pen- 
sa che si sia rotta una tubatu- 
ra: Solo più tardi, sotto i pon- 
teggi allestiti per il restauro 
di Porta Pia, verrà trovato il 
lanciarazzi, munito di conge- 
gno ‘a tempo. Accanto, alcu- 
ne confezioni di esplosivo. 
Alle 7.40il secondo tempo. In 
via Boncompagni salta in 
aria la «Ford Escort»: la cari- 
ca, applicata nella parte po- 
steriore sinistra della vettu- 
ra, scoppia tramite un impul- 
so radio probabilmente azio- 
nato dal sedicente Edwin Yal 
che è uscito dall'albergo alle 
5.30, La deflagrazione di- 
strugge tre auto, e manda in 
frantumi i vetri dell’hotel Ex- 
celsior (nella sala da pranzo 
stanno facendo colazione 
numerosi turisti, in gran par- 
‘te americani) e di altri edifici, 
.L'a strada, per fortuna, è de- 
‘serta. Un bus della linea 56 è 
fermo in via Veneto, angolo 
via Boncompagni: il semafo- 
ro è rosso. Una passeggera, 
colta da malore per la paura, 
finisce all'ospedale. La dina- 
mica del fatto dimostra che, 
almeno questa volta, non si è 
voluto uccidere. 

Mentre l’auto-bomba esplo- 
de, dal balcone della stanza 
418 dell'hotel Ambasciatori 
.un lanciarazzi a due canne, 
anch'esso munito di timer, fa 
partire due razzi verso l'am- 
basciata americana. Gli ordi- 
gni superano il cancello del- 
la sede diplomatica e cado- 
no alla destra del portone 
principale: uno esplode, l'al- 
tro verrà disinnescato in se- 
guito dagli artificieri. 
Scatta l'allarme. Si temono 
altre bombe, altre auto mina- 
te. Piovono falsi allarmi da 
varie parti della città. Il traffi- 


; co impazzisce. L'intera zona 


viene isolata posti di blocco 
in tutta Roma. Testimoni af- 
fermano di aver visto fuggi- 
re, dopo le esplosioni, una 
«Uno» con una coppia a bor- 
do (la targa della vettura ri- 
sulta falsa) e una «Alfetta» 
con due uomini di colore. La 
caccia non dà frutti. 
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Un'immagine dell'attentato a Roma vicino all’ambasciata americana: l'automobile 
è stata fatta esplodere con circa due chili di tritolo. (Telefoto Ansa) 


LE INTESE POLITICHE DEI «SETTE» 


Vigili con Mosca, ma un po’ tiepidi sul Golfo 


Reagan ottiene il «sì» ad accordi con l'Unione Sovietica ma non più di solidarietà per le rotte del petrolio - Antiterrorismo 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


VENEZIA — «Non mi crede- 
rete, ma finora del Golfo Per- 
sico non si è parlato. affatto», 
ha dichiarato l’altra notte An- 
dreotti al termine della cena 
di lavoro dei ministri degli 
esteri; né l'argomento è sta- 
to sollevato nella contempo- 
ranea cena dei sette capi de- 
legazione, che si è bensì 
prolungata un'ora e mezzo 
più del previsto, ma per una 
discussione sulle relazioni 
con l'Unione Sovietica e sul 
controllo degli armamenti. 
Discussione — detto per in- 
ciso — che lo stesso ufficio 
stampa di Reagan ha definito 
«vivace e animata», il presi- 
dente americano essendosi 
buttato a capofitto a parlare 
delle opzioni al tavolo di Gi- 
nevra, della posizione sovie- 
tica e delle scelte negoziali 
di Washington. \ 
Ciò non toglie che, appena 
entrato nel vivo, il summit 


abbia prodotto d'un botto tre 
risoluzioni politiche, e di non 
poco momento: quella sui 
rapporti Est-ovest e in parti- 
colare sulle riduzioni dei 
missili in Europa; quella sul- 
la comune lotta al terrorismo 
e anche quella sul Golfo Per- 
sico. 

Vuol dire che tali risoluzioni 
— varate in una sola matti- 
nata — tenevano già presen- 
ti le.posizioni, ampiamente 
note, dei singoli partner nel- 
la loro preventiva elabora- 
zione da parte degli «sher- 
pa», come vengono definiti i 
funzionari che rappresenta- 
no personalmente i sette fra i 
capi di Stato e di governo, e 
che è bastata la loro sempli- 
ce lettura da parte di questi 
ultimi — dopo un rapidissi- 
mo esame dei ministri degli 
esteri — per un'approvazio- 
ne finale a tamburo, senza 
discussioni. è 

E veniamo alle risoluzioni, a 
cominciare da quella; per in- 
tenderci, sugli euromissili. 


Come detto c'è stata «vivace 
e animata» discussione, la 
sera prima a cena, ma alla 
fine tutti hanno concordato 
— informa l’ufficio stampa 
americano — che, anche se i 
mutamenti in atto a Mosca 
grazie al nuovo corso di Gor- 
bacev appaiono «significati- 
vi», ugualmente è troppo 
presto per valutarne piena- 
mente le ripercussioni sul- 
l'Occidente: «Bisogna aspet- 
tare fatti, non parole». 

Considerati con vivo interes- 
se «gli sviluppi recenti della 
politica interna ed estera 
dell’Unione Sovietica», la 
speranza dei sette è che essi 
«si rivelino di grande signifi- 
cato per il miglioramento dei 
rapporti politici, economici e 
di sicurezza fra.i paesi del- 
l'Est e dell'Ovest.» Però per- 
mangono «differenze profon- 
de», e allora la consegna è di 
«tenersi vigili e pronti a far 
fronte a tutti gli aspetti della 
politica sovietica». Di qui la 
riconferma dell’importanza 


PAPA 


della deterrenza nucleare 
per il mantenimento della 
pace, anche se «il dialogo 
sul controllo degli armamen- 
ti si è intensificato e prospet- 
tive più favorevoli sono 
emerse per la riduzione del- 
le forze nucleari». 

Dopo un apprezzamento per 
lo sforzo degli Stati Uniti di 
negoziare «riduzioni bilan- 
ciate, sostanziali e verifica- 
bili» delle armi nucleari, il 
documento sottolinea la co- 
mune determinazione di 
«accrescere la stabilità in 
campo convenzionale ad.un 
più basso livello delle forze e 
di assicurare la totale elimi- 
nazione delle armi chimi- 
che». E poichè «riteniamo 
che questi obiettivi debbano 
essere attivamente perse- 
guiti e tradotti in accordi con- 
creti», l'Unione Sovietica 
viene sollecitata a «negozia- 
re in modo positivo e costrut- 
tivo». 

Del testo ha dato lettura alla 
stampa, attraverso gli scher- 


Sosta a Lublino 


La giornata di ieri del 

Papa in Polonia è stata 
dedicata alla visita dell’universi- 
tà cattolica di Lublino (l’unica in 
Polonia), dove lo stesso Pontefi- 
ce ha insegnato. Una visita dop- 
piamente significativa: da una 


parte è una promettente conces- 
sione da parte del generale Jaru- 
zelski, dall’altra rappresenta il 
punto più a Est in cui si sia spin- 
to il Papa. In precedenza aveva 
fatto sosta al campo di sterminio 
nazista di Maydanek. 


mi. televisivi a circuito chiu- 
so, lo stesso presidente Fan- 
fani, che si è sottratto a qual- 
siasi commento ma il cui to- 
no appariva decisamente 
soddisfatto. Del resto l’Italia 
è favorevole, come si sa, alla 
doppia «opzione zero», men- 
tre qualche resistenza (im- 
plicita nella «vivacità» della 
precedente serata) non può 
essere venuta che alla Ger- 
mania, che ha digerito per 
l'ultima l’ipotesi di uno 
smantellamento dei missili a 
medio raggio dal teatro eu- 
ropeo, e dal Giappone che 
guarda malvolentieri a uno 
spostamento di installazioni, 
asseritamente rivolte alla Ci- 
na nel proprio scacchiere, E 
qualche difficoltà ha opposto 
— ieri mattina al breakfast 
con Reagan — anche la 
Thatcher, che dispone di una 
propria autonoma task-force 
nucleare. Comunque il gioco 
è fatto. La Casa Bianca ha ot- 
tenuto il suo scopo che era la 
rimozione di ogni ostacolo 


dall’imminente negoziato at- 
lantico di Reykjavik e dalla 
via che porta a un altro verti- 
ce, quello di novembre (?) fra 
Reagan e Gorbacev. 

«Condanniamo fermamente 
tutte le forme di terrorismo, 
compresi i dirottamenti aerei 
e la cattura di ostaggi, reite- 
rando la nostra convinzione 
che a prescindere dalle sue 
motivazioni il terrorismo non 
ha alcuna giustificazione», 
ribadisce l'altra risoluzione 
richiamandosi per il resto 
agli impegni già sanciti nei 
precedenti vertici da sei anni 
a questa parte. Di nuovo c'è 
la sottolineatura dei casi di 
pirateria aerea, per dire che 
i sette sospenderanno tutti i 
voli con quel paese che rifiu- 
tasse l'estradizione dei col- 
pevoli, il loro perseguimento 
o la restituzione del velivolo. 
E il Golfo Persico? La Casa 
Bianca — dopo le richieste 
di diretto coinvolgimento de- 
gli alleati nella difesa delle 
rotte petrolifere minacciate e 


BERLINO EST 


dopo i duri moniti all'Iran a 
non installare missili antina- 
vali nello stretto di Hormuz 
— ha preso atto delle reazio- 
ni generalmente assai tiepi- 
de ed ha essa stessa propo- 
sto un testo che sembrà es- 
sere stilato dalla nostra Far- 
nesina talmente ricalca la 
posizione italiana. | sette 
non ci hanno messo neanche 
un minuto ad approvare que- 
sto documento. 


Esso dice, in sostanza: affi. 
» 


dare la cessazione negozi; 
ta del conilitto Iran-Irag; la 
quale salvaguardi l'intégrità 
territoriale e l'indipendenza 
di entrambi i contendenti, al- 
la mediazione dell'Onu e a 
misure «giuste e efficaci» da 
parte del Consiglio di sicu- 
rezza. 

E, riaffermato il principio del- 
la libertà di navigazione nel 
Golfo, il documento conclude 
con l'impegno di «continuare 
le nostre consultazioni sui 
modi di perseguire con effi- 
cacia tale obiettivo». 


Ancora scontri 


INA 


Ancora una serata di scontri a Ber- 

lino Est fra polizia e giovani che si 
sono nuovamente radunati nei pressi della 
Porta di Brandeburgo nel tentativo di ascol- 
tare il concerto del complesso i «Genesis». 
Almeno cinquanta persone sarebbero state 
fermate, dopo che i Vopos avevano caricato 
i dimostranti che scandivano slogans a favo- 
re di Gorbacev e cantavano l’Internaziona- 
le. Intanto Bonn ha preannunciato una nota 
di protesta per il trattamento subito dai 
giornalisti occidentali durante i disordini, 
che sono, tra l’altro, stati smentiti dalle au- 


torità comuniste. 


2] 


Elezioni. 


LEADER /ALMIRANTE 


«Voti a disposizione» 


L’Msi appoggerà qualunque partito che tenga il Pci all'opposizione 


Aimiranie: «Spira un vento favorevole per noi anche al 


Nord, non solo al Sud». 


Intervista di 
Ettore Serio 


ROMA — Sul dopo 15 giu- 
gno, Giorgio Almirante fa 
previsioni di fosco pessimi- 
smo, non per il suo partito 
naturalmente, ma per il qua- 
dro politico generale. 


«Pst e Psdi 


ci scippano 


le proposte 


«Si riprenderà da capo — di- 
ce— il dibattito che è conti- 
nuato per 56 giorni alla Ca- 
mera prima dello sciogli- 
mento. Con questo non vo- 
glio dire che, appena eletto, 
il Parlamento sarà sciolto, 
ma occorrerà qualche mese 
prima che la situazione si 
chiarisca e avremo probabil- 
mente un governo balneare. 
Si tratta di una situazione 
aperta a tutti i pericoli; e 
quello più grave è costituito 
dal tentativo di inserimento 
del Pci in una nuova maggio- 
ranza. Speriamo di avere i 
voti sufficienti per impedire 
che una minaccia simile si 
realizzi». 

Come? 

«| nostri voti sono a disposi- 
zione di qualunque forza po- 
litica che riporti il Pci-all'op- 
posizione». 

Anche della Dc e del Psi? So- 
no due partiti contro i quali la 
campagna elettorale dell’M- 
si non è stata certo tenera. 
«Sì, sono voti a disposizione 
di chiunque impedisca l’in- 
serimento del Pci. Spette- 
rebbe naturalmente agli altri 
partiti rispondere alla nostra 
disponibilità, concessa sen- 
za richiesta di contropartite 
né in termini di governo né di 
potere. Non si tratterebbe, 
insomma, di un'alleanza». 


Questa offerta di voti senza 
richiesta di contropartite ri- 
propone, mi pare, un vecchio 
problema, anzi il grande pro- 
blema, dell'Msi: il suo isola- 
mento politico. 

«La leggenda dell’isolamen- 
to dell’Msi ormai è finita, non 
solo a livello politico ma an- 
che legislativo. Due nostre 
proposte ci sono state scip- 
pate dal Psi e dal Psdi, che 
non hanno pagato il diritto 
d'autore: la prima è l'elezio- 
ne diretta del presidente del- 
la repubblica, la seconda 
quella dell’elezione diretta 
del sindaco, che è ancora più 
importante della prima. Ma 
noi siamo grati sia a Craxi 
sia a Nicolazzi, perché è un 
bene che le buone idee si 
facciano strada. Penso per- 
ciò che non resteremo isola- 
ti, perché non credo che Psi 
e Psdi nella prossima legi- 
slatura ritrattino ciò che han- 
no sostenuto fino ad ades- 
SO». 

Intanto l’isolamento resta. 
Perché gli elettori dovrebbe- 
ro votare per voi? 


istituzionali» 


«Quella dei voti non utilizzati 
è una vecchia tesi contraria 
alla verità in linea di princi- 
pio, perché non è concepibi- 
le né realizzabileun qualsia- 
si governo che non sia fron- 
teggiato da un'opposizione. 


E questo vale tanto più in Ita- 
lia dove tradizionalmente il 
governo non è mai un buon 
governo. Non mi stanco di di- 
re che se l'opposizione mis- 
sina riesce a passare dalla 
protesta alla proposta, allora 
la funzione oppositoria non 
solo non sarà inutile, ma ne- 
cessaria. E utilissima». 


Lei parla, dunque, di un’op- 
posizione meno rigida, è co- 
me se pensasse a un possi- 
bile inserimento. Allora è ot- 
timista sulla sua campagna 
elettorale? 


«Continueremo un’opposi- 
zione rigidissima al sistema, 
al regime, ma costruttiva sui 
programmi. Quanto alle pro- 
spettive del mio partito sì, 
sono ottimista. Il Sud conti- 
nua a sostenerci e inoltre 
sento spirare verso di noi un 
vento del Nord nuova edizio- 
ne, un vento tiepido, che can- 
cella il ricordo di quello geli- 
do di tanti anni fa». 


Torniamo al tema dell’isola- 
mento. All’inizio della passa- 
ta legislatura si era parlato 
di mutamento di clima degli 
altri partiti nei vostri confron- 
ti, di un quasi flirt col Psi, per 
esempio. 


«Non c’è stato mai flirt. Col 
Psi c'è stato solo un collo- 
quio. Quando Craxi fu desi- 
gnato presidente del consi- 
glio ebbe a dirmi che ritene- 
va superata la formula demi- 
tiana dell'arco costituziona- 
le. Lo ringraziai e gli dissi 
che avrei condotto un'oppo- 
sizione costruttiva. Da allora 
in poi nei nostri rapporti non 
c'è stato nulla:di nuovo e, an- 
zi, come presidente del con- 
siglio, lo abbiamo criticato. 
Da lui, socialista, ci sarem- 
mo aspettati iniziative che 
magari ci sarebbero dispia- 
ciute perché ispirate dai 
dogmi del social-marxismo, 
non il nulla. L'inflazione è 
calata per effetto della con- 
giuntura internazionale, la 


disoccupazione è peggiora- 
ta. A un governo socialista 
che non ha preso nessuna 
iniziativa socialista rispon- 
diamo che la stabilità è, in 
questo caso, staticità». 


E coi radicali? 

«Non mi interessano. lo mi 
occupo solo di cose serie». 
Passiamo a un altro argo- 
mento, quello che sta succe- 
dendo in Alto Adige, tra un 
attentato e l’altro. Anche voi 
siete finiti sul banco dei so- 
spettati. 

«E' semplicemente infame 
attribuire a italiani, a qualun- 
que partito o servizio appar- 
tengano, la responsabilità di 
quello che sta succedendo. 


Quello dell’Alto Adige non è 
un problema di politica inter- 
na, perché i cittadini di lin- 
gua tedesca godono di privi- 
legi e garanzie che nessu- 
n’altra minoranza in Europa 
può vantare. Basti pensare 
alla celeberrima proporzio- 
nale etnica in base alla qua- 
le, per fare solo un esempio, 
un italiano senza casa deve 
‘attendere che due cittadini di 
lingua tedesca chiedano e 
ottengano un alloggio popo- 


lare per potersi inserire nel- 
la richiesta. Sicché il proble- 
ma è di carattere internazio- 
nale: i cittadini di lingua te- 
desca dell'Alto Adige sono, 
secondo i piani della Volk- 
spartei e del Cancellierato 
austriaco, una minoranza ir- 
redenta, che aspirano di fat- 
to a modificare il confine del 
Brennero. 


«Di nuovo e di ulteriormente 
spiacevole c’è l’atteggia- 
mento del governo della 
Germania occidentale che 
consente che il giornaletto 
dei terroristi, "Der Tiroler"!, 
venga redatto e stampato a 
Norimberga e di là diffuso in 
Germania e in Austria. Sem- 
bra che il governo italiano 
non se ne curi o non lo sap- 
pia addirittura. Noi chiedia- 
mo, tra l'altro, che sia prete- 
sa l'estradizione immediata 
dei terroristi che vivono indi- 
sturbati in quel di Innsbruck, 
partecipano a raduni ufficia- 
li, sfilano in divisa di Shut- 
zen, al cospetto delle massi- 
me autorità austriache». 


Un'ultima domanda: se per- 
mette: perché continua a 
usare il termine «camerati»? 
Non è un po’ fuori dal mon- 
do? 


«Per distinguerci. Perchè, 
compagni non è fuori dal 
mondo? E' un segno di rico- 
noscimento. Non è un segre- 
to. Mi rivolgo sempre ai ca- 
merati, agli amici e agli av- 
versari». 


SCALFARO (DC) A TRIESTE 


Partecipare con il «voto» 


Richiamo del ministro dell'interno a compiere il dovere di cittadini 


TRIESTE — Un preciso ri- 
chiamo a esercitare il diritto 
di voto e a compiere dunque 
il proprio dovere di cittadini; 
un riconoscimento («sotto la 
sua gestione per la prima 
volta la segreteria del Psi si 
è sganciata dal Pci») ma an- 
che una tirata d'orecchie a 
Craxi («la mancata staffetta è 
stata una caduta sul piano 
del rapporto umano e della 
fiducia»); un accorato appel- 
lo ai valori della Democrazia 
cristiana («la povertà può es- 

ra se non ne incar- 
niamo i principi e il patrimo- 
nio storico») che ha strappa- 
to l'applauso del pubblico. 


Da questi tre momenti è stato 
caratterizzato ieri alla Sta- 
zione Marittima l'intervento 
del ministro dell'Interno 
Osca” ? :igi Scalfaro, demo- 
cristiano, un leader politico 
che ha saputo parlare al cuo- 
re della gente, provocando 
di sicuro, soprattutto nella 
parte finale del suo discorso, 
qualche brivido di sentimen- 


to. E negli iscritti l'orgoglio di 
essere democristiani. 

Alla Marittima ieri c'erano 
tutti, candidati, dirigenti di 
partito, amministratori dello 
scudocrociato, uniti attorno 
all'arrivo a Trieste dell’ulti- 
mo «big» giunto da Roma in 
occasione delle elezioni del 
14 giugno. 


A proposito dell'attentato di 
ieri, Scalfaro ha detto che «in 
parallelo alla riunione di Ve- 
nezia il movimento interna- 
zionale del terrorismo cerca 
di creare talune situazioni di 
tensione». 


«Lo Stato democratico ga- 
rantisce la sicurezza anche 
se l’imprevedibile esiste 
sempre — ha continuato il 
ministro dell’Interno — que- 
sti fatti non mutano lo sforzo 
profuso per garantirla». 

Passando al discorso, Scal- 
faro ha affermato come la 
preocccupazione più grave è 
costituita dal fatto che la gen- 
te non vada a votare e si ri- 
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peta quanto accadede nel 
1983 con 5 milioni e 300 mila 
persone rimaste a casa. 


«Se togliamo a questo nume- 
ro quelli bloccati da un osta- 
colo oggettivo — ha prose- 
guito — rimangono comun- 
que milioni di uomini e don- 
ne che si sono, scusate il ter- 
mine, infischiati dei problemi 
che riguardano la comunità 
nazionale. Non so cosa ser- 
va essere cittadini italiani». 


Scalfaro ha sottolineato che 
la scheda elettorale suda la- 
crime e sangue versati da 
quella gente che si è sacrifi- 
cata fino alla morte per la 
conquista delle libertà de- 
mocratiche. «E questo fatto 
— ha aggiunto il ministro — 
non può essere dimentica- 
to». 

Scendendo sul viano più 
propriamente politico, senza 
accendere polemiche, Scal- 
faro ha rilevato al contrario 
come queste provochino la- 
cerazioni, mentre presto si 


SCRUTINI 
Cicciolina 
ha «paura» 


ROMA — «Mi appello 
agli scrutatori, che fac- 
ciano tutti i ’’cicciolini’’ 


onesti. Mi dispiacerebbe 
tantissimo, per me e per 
il Partito radicale, se do- 
vessero tentare di annul- 
larmi dei voti»: la candi- 
data Staller Elena Anna, 
in effetti, è preoccupata. 


Il rischio di vedersi an- 
nullato in seggi troppo ri- 
gorosi le schede con la 
preferenza indicata con 
«Cicciolina» oppure con 
«Ilona Staller», è concre- 
to. 


dovrà pensare a formare il 
nuovo governo. «La Dc sulla 
linea degasperiana — ha 
continuato il ministro — non 
vuole muoversi da sola e.ha 
sempre cercato la collabora- 
zione con i partiti democrati- 
ci». 

A chi accusa la Dc di voler 
tornare ad avere il potere 
Scalfaro ha risposto che la 
Democrazia cristiana, con 
circa il 33 per cento dei voti, 
ha sostenuto per due anni il 
governo guidato da Spadoli- 
ni che ha dalla sua parte il 
4,5.per cento e per tre anni e 
otto mesi quello con la presi- 
denza del consiglio Craxi, il 
cui partito può contare 
sull’11 per cento del.consen- 
so del Paese. 

Cosa vuol dire pari dignità? 
Si è chiesto inoltre Scalfaro. 
«Vuol dire che ognuno ha di- 
ritto di esprimere il suo pen- 
siero, ma le elezioni servono 
a definire il peso elettorale 
affinchè ogni partito rispon- 
da in base al consenso avu- 


to». 
Scalfaro ha anche sottoli- 
neato riferendosi ai socialisti 
che quando «all'11 per cento 
fu chiesto di resitituire la 
presidenza del consiglio al 
33 per cento questo non fu 
possibile». E ha espresso la 
viva: speranza che certi at- 
teggiamenti siano superati. 
Il ministro dell'Interno ha 
inoltre puntualizzato che il 
governo referendario non 
può esistere («sarebbe un 
commissario ad acta») e che 
i socialisti non potevano far- 
lo se non con l'appoggio del 
Pci. 
La srerata è stata introdotta 
dal segretario provinciale 
della Dc Sergio Tripani che 
ha posto l'accento sugli sfor- 
zi fatti dallo scudocrociato 
per garantire la stabilità a 
Trieste. Il delegato del movi- 
mento giovanile Roberto 
Mantello ha portato invece il 
saluto delle nuove leve del 
partito al ministro. 

[f.c.] 


CAMPAGNA 
A Napoli 
un affare 


NAPOLI — Giovanni, 21 
anni, disoccupato, vive 
in uno squallido caser- 
mone. alla periferia della 
città, Secondigliano. Da 
quando è iniziata la cam- 
pagna elettorale ha tro- 
vato un buon sistema 
per far soldi, anche 300 
mila lire al giorno. Co- 
me? «Giro per Napoli di- 
stribuendo materiale di 
propaganda, ogni giorno 
un quartiere diverso. In- 
filiamo bigliettini con le 
preferenze nelle casset- 
te della posta, sotto i ter- 
gicristalli delle auto. 


Coloni: «I valori 


della Dc 


sono una garanzia» tecnica e politica 


L’onorevole Sergio Coloni, 
capolista alla Camera per la 
Dc, nella sua attività a Mon- 
tecitorio in rappresentanza 
di Trieste ha presentato, in 
quattro anni, 17 proposte di 
legge e ne ha sottoscritte al- 
tre 82. 


Eletto deputato alla Camera 
nel 1983, è stato il relavtore 
della legge 26 «Pacchetto 
Trieste». Triestino, 55 anni, 
sposato con tre figli, milita 
dal 1949 nella Democrazia 
cristiana. 

E’ stato segretario regiona- 
le, consigliere comunale e 
consigliere regionale dal 
1964 al 1983, ricoprendo l’in- 
carico di assessore e di vice- 
presidente della giunta. 
L’onorevole Coloni, nella 
sua partecipazione comples- 
siva ai lavori della Camera, è 
stato presente a oltre il 95 
per cento delle sedute. 


Intervista di 


A FACCIA A FACCIA 


Mercoledì 10 giugno 1987 


Per Castiglione 
un’alleanza 


Intervista di 


L’avv. Franco Castiglione, 
candidato socialista per il 
Senato nei collegi di Udine, 
Pordenone e Tolmezzo sotto 
il simbolo unico del Psi, Psdì 
e Pr, più volte consigliere co- 
munale di Udine, è stato dal 
1972 al 1979 deputato alla 
Camera ricoprendo anche le 
cariche di vicepresidente 
della commissione lavori 
pubblici e quella di presiden- 
te delcomitato difesa suolo: 
Eletto senatore nel 1983 ha 
ricoperto l’incarico di vice- 
presidente della commissio- 
ne bilancio, di vicepresiden- 
te vicario del gruppo sociali- 
sta. = 
Appartiene a una famiglia di 
perseguitati politici: il padre 
morì a Mauthausen, mentre 
un fratello, seviziato dalla 
polizia fascista, scomparve 
poco dopo la Liberazione 
per i postumi delle lesioni. 


Fabio Cescutti 


TRIESTE — Votare Dc: perché? 


Dopo quarant'anni di grande progresso, ma anche di profon- 
de trasformazioni che pongono nuovi difficili problemi, ivalo- 
ri della Democrazia cristiana e la sua presenza storica nel 
Paese sono una garanzia della quale non si può fare ameno. 
Voi difendete il pentapartito, altri ex alleati no. Cosa succede- 


rà? 


Nell'estate scorsa noi avevamo proposto ai socialisti di con- 
cludere la legislatura con il governo in carica, chiedendo so- 
lamîente che l’alleanza pentapartita fosse solidalmente pre- 
sentata all'elettorato. Quella nostra proposta rimane sempre 


valida. 


Il Psi vi accusa di pensare al compromesso storico. 
Solamente nella nostra provincia, su sei comuni quattro sono 
governati da comunisti e socialisti. Servono altri commenti? 


Un giudizio sul Psi. 


E’ un partito che vuole troppe cose in una sola Volta e in 


troppe direzioni... 
Anche in Regione e a Trieste? 


Mi pare di sì: basta ricordare la semplificazione di un anno fa 
contro i socialdemocratici e la confusa alleanza attuale con 


Psdi, radicali e LpT. 


Alcuni vostri ex alleati dicono che De Mita non può chiedere 


uno schieramento alla cieca. 


C'è un dovere indeclinabile verso l'elettorato, il quale ha di- 
ritto di conoscere le cose prima del voto. Così si fa in tutti i 
Paesi occidentali e così si è fatto nella sostanza anche in 


Italia, almeno finora. 


Il punto caratterizzante del. vostro programma? 
La famiglia al'centro della politica sociale. 
Cosa pensa di Craxi, visto da vicino? 


Per la verità in aula si è visto ben poco. 


Ma vi sarete conosciuti trattando i problemi di Trieste. 
Sì, devo dire che è un po’ brusco, ma non mi sono perso 


d'animo. Però c'era Amato... 


Riforme istituzionali: la posizione della Dc. 

La nostra Costituzione è di grande valore, ma c'è bisogno di 
alcuni adeguamenti: legge elettorale, diminuzione dei parla- 
mentari, eliminazione del voto segreto. Occorre inoltre un 
governo più incisivo e un controllo più efficace del Parlamen- 


to nei confronti dell'esecutivo. 
Cosa promette la Dc a Trieste? 


Di continuare un solidale impegno cittadino per una ottimale 
applicazione del Pacchetto, per l'urgente approvazione della 
legge sulle aree di confine e dei contingenti agevolati, per 
concludere i programmi infrastrutturali per il porto e la ricer- 
ca e per.attuare la conferenza sulle partecipazioni statali. 
Si potrà farlg con questa maggioranza di governo locale? 


Purché essa faccia un salto di qualità. 


GLI ATTENTATI DI ROMA 


ROMA — Il ministro degli‘In-' 
terni Scalfaro, subito dopo 

gli attentati si è messo in co- 

municazione telefonica con 

il presidente del Consiglio, 

Fanfani, trasmettendogli tut- 

te le informazioni in suo pos- 

sesso. Naturalmente si è ri- 

promesso di tenerlo infor- 

mato sugli eventuali svilup- 

pi. 

Lo stesso ministro degli In- 

terni ha tenuto a precisare 

che «l'attentato è un singolo 

episodio che non deve fare 

credere che Roma sia diven- 

tata un arsenale». Lo ha det- ‘ 
to a Brescia, nel quadro del- 


‘la campagna elettorale, ag- 


giungendo che «in questi an- 
ni la prevenzione e la colla- 
borazione a livello nazionale 
e internazionale hanno per- 
messo di raggiungere im- 
portanti risultati nella lotta 
contro il terrorismo. La rete 
di prevenzione che è stata 
creata grazie a questa colla- 
borazionè garantisce la sicu- 
rezza che è un diritto natura- 


le di ogni cittadino». 
«Purtroppo — ha concluso 
Scalfaro — possono verifi- 
carsi casi come quello acca- 
duto ora, che rimangono co- 
munque isolati». 

A sua volta il sindaco Nicola 
Signorello si è detto convinto 
che «questo attentato ha 
strettamente a che fare con il 
vertice di'\Venezia, anche se 
le indagini dovranno appura- 


- re la verità». E ha proseguito 


affermando che si tratta di un 
nuovo atto di terrorismo che 
tenta di coinvolgere Roma in 
fatti gravissimi. E se anche 
non ci sono state vittime ma 
soltanto danni, questo per- 
manere di minacce è sempre 
molto preoccupante. 

«Non so ancora dire — ha 
‘aggiunto — se nei prossimi 
giorni ci saranno misure par- 
ticolarmente strette di sorve- 
glianza per il centro storico 
della città. Il Comune, co- 


munque, darà tutta la colla- 
borazione per il miglior fun- 
zionamento dei servizi». 
«Gli attentati di stamane a 
Roma contro le ambasciate 
di nazioni amiche e alleate 
costituiscono grave motivo 
di allarme, che segue l’atten- 
tato e la distruzione di due 
sezioni repubblicane nella 
capitale nello stesso conte- 
sto e nella stessa cornice»: 
lo ha detto il segretario del 
Pri Giovanni Spadolini, par- 
lando a Bari nel quadro della 
campagna elettorale. 

Per Spadolini «non è senza 
significato che da Beirut si 
levino ancora minacce terro- 
ristiche all’italia. Noi ne co- 
nosciamo gli accenti e siamo 
pronti una volta di più a fron- 
teggiarle. Dire che la que- 
stione del Golfo non interes- 
si l’Italia è cosa priva di sen- 
so. La libertà di navigazione 
per assicurare il flusso di pe- 
trolio all'Occidente indu- 
strializzato, ma soprattutto 
all'Europa, è un interesse 


Domenico Diaco 


UDINE — Perché l'alleanza Psi, Psdi e radicali? 

Per ragioni tecniche e politiche. Il sistema elettorale del Se- 
nato, che essendo a collegio uninominale senza recupero dei 
resti i seggi si assegnano tutti nel collegio stesso, fia sempre 
premiato i partiti maggiori. In regione su sette senatori, quat- 
tro sono andati alla Dc, due al Pci e uno al Psi. L'alleanza è 
per non dare alla Dc questo premio, e di dare invece uha 
rappresentanza più reale al voto della gente. Dal punto di 
vista politico per sperimentare un'aggregazione di forze per 


contare di più nel Paese. 


Cosa significa essere socialisti in Friuli? 

Passare dalla fase della costruzione della Regione e del regi- 
me delle autonomie locali'a una fase di trasformazione istitu- 
zionale, nel senso di essere in grado di meglio corrispondere 
alle peculiarità diverse che esistono, di fare scelte'‘che però 
non. rendano queste peculiarità contrapposte, ma comple- 
mentari e legate a uno sviluppo unitario della Regione. Af- 
frontare subito il discorso del decentramento valorizzando i 
compiti delle autonomie perché siano più direttamente colle- 


gate alle zone in cui operano. 


E socialisti friulani in Parlamento? 

Far valere maggiormente nell’ambito di una politica di gover- 
no il nostro peso regionale, per esempio ammettendo il Friu- 
li-Venezia Giulia all'utilizzo dei fondi Cee per le aree in ritar- 
do nello sviluppo e per meglio chiarite la funzione delle 
aziende pubbliche. | problemi della cantieristica € dell’iri 
hanno goduto finora di interventi insufficienti. Per Trieste, 
inoltre, ci deve essere una maggiore specificazione, mentre 
occorre rendere meno isolata l'economia del Friuli. 


Per il settore giustizia cosa si è fatto? E cosa resta da fare? . 
Bisognava chiudere la riforma della legge penitenziaria evil 
codice di procedura penale, la legge:delega è stata condotta 
in porto, poi si è aggiornata la legge sul divorzio. Ma per. 
molte questioni si dovrà ripartire da zero, come per il pac-. 
chetto Rognoni per dare risposta al tema del referendum sul- 
la responsabilità civile dei magistrati e per rivedere le norme. 
che finora concedono troppa discrezionalità nell’uso dei loro. 
poteri ai magistrati prima del giudizio. Bloccata dallo sciogli- 
mento anticipato delle Camere anche la discussione in aula : 
del provvedimento che prevedeva la sottrazione al pubblico. 
ministero del potere di arresto, e la restrizione dei provvedi- 
menti per la carcerazione preventiva, norme anticipatrici 
della riforma del codice di procedura penale. 

Cosa pensa dell’appello dell’Anpi di Udine a votare per ican-- 


didati del Pci? 


Sono per la massima correttezza nella battaglia elettorale: | 
ciascuno si presenti con le sue ragioni e la sua immagine. 
Tutti gli interventi collaterali diretti a strumentalizzare rap- 
presentanze o tradizioni che non possono essere di un solo. 


partito vanno condannate. 


universale». 

In una dichiarazione il depu- 
tato repubblicano Oscar 
Mammi ha osservato che «il 
tentativo fortunatamente mal 
riuscito di incendiare due se- 
zioni repubblicane a Roma è 
stato il preludio all’attentato 
all'ambasciata americana. 
Tutto ciò dimostra la validità 
dell’avvertimento dei repub- 
blicani a non sottovalutare il 
problema del terrotismo.co- 
me talvolta appare. E’ neces- 
sario tenere alta la guardia a 
sostegno della magistratura 
e delle forze dell'ordine. 
«Netta condanna» è stata 
espressa nel corso di mani- 
festazioni per la campagna 
elettorale a Rimini, Ferrara e 
Bologna, dal segretario libe- 
rale Altissimo e dall'on Pa- 
tuelli, i quali hanno sottoli- 
neato che «i liberali da tem- 
po denunciano una recrude- 
scenza del terrorismo politi 
co, in particolare delle trame 
di orgine medio-orientale» E 
l'on. Paolo Battistuzzi, del- 


POSSIBILI DIMISSIONI 
Craxi «copia» De Mita. 


Male motivazioni di base sono diverse 


ROMA — Dopo De Mita anche Craxi ha ventilato la pos- 
sibilità di dimissioni dalla carica di segretario del partito 
dopo le elezioni di domenica prossima. ll leader del Psi, 
però, è disposto a ritirarsi soltanto in caso di sconfitta. 


De Mita, invece, ha ribadito:che il cambio della guardia 
ai vertici della Dc è probabile sia che i voti aumentino, 
sia che diminuiscano. In caso di sconfitta, comunque, 
per De Mita è necessario un «atto di responsabilità da 
parte di chi dirige la Democrazia cristiana». 


«Non ho nessuna difficoltà a dire — ha dichiarato il se- 
gretario della Dc in una tribuna elettorale televisiva — 
che se non registrassimo almeno una tendenza al recu- 
pero la mia valutazione sarebbe che le difficoltà riman- 
gono e che lo sforzo fatto non ha prodotto risultati utili. 
Quando ci si impegna e non si riesce vuol dire che qual- 
cosa non ha funzionato, e io.credo che quando qualcosa 
non funziona chi dirige ha qualche responsabilità». 


I riflessi sulle elezioni ——. 


«Preoccupazione» e necessità di non sottovalutare il terrorismo 


l'ufficio politico del Pli, ha af- | 
fermato che «anche se sono . 
bombe dirette contro Vene- * 
zia, il fatto che ancora una . 
volta gli attentati colpiscano + 
la capitale sottolinea il ruolo 
di città aperta che Roma ha 
sempre interpretato». 

A sua volta il presidente dei 
senatori democristiani, Nico- 
la Mancino, ha rivolto un'in- 
terrogazione urgente al pre- 
sidente del Consiglio e al mi- 
nistro degli Interni, chieden- hi 
do di conoscere le valutazio- 
ni del governo. ì 
Anche l'on. Publio Fiori (Dc) 
ha presentato un'interroga- | 
zione con la quale chiede © 
provvedimenti più restrittivi | 
sulla presenza degli stranie- — 
ri in Italia e preannuncia per — 
la prossima legislatura la . 
presentazione di un progetto 
di legge per l'istituzione di 
una vera e propria anagrafe 
di tutte le presenze di stra- 


nieri in Italia a qualunque ti- | 


tolo. 
Il vicesegretario nazionale E 
del Msi-Dn per le relazioni | 


internazionali, on. Mirko Tre- 


magli, ha dichiarato che. «il < 
documento approvato a Vé- 
nezia sul terrorismo impe- . 
gna tuttii governi a chiudere ‘ 


ogni rapporto con paesi e or- > 


ganizzazioni che fomentano 
in Europa il terrore antiocci- 
dentale». + 


Cgil, Cisl e Uil hanno espres- 
so «la più ferma condanna 
per l’attentato, di cui è evi- 
dente il carattere provocato- 
rio nel momento in cui il no- 
stro paese ospita il vertice 
dei paesi industrializzati». 


«Profondo sdegno e forte © 


preoccupazione» sono stati 


espressi dalla Cisas (Confe- © 
derazione sindacati autono- | 
mi) «per il ritorno di attività © 
terroristiche indiscriminate 


che colpiscono una città 
‘aperta e ospitale con tutti, 
nell’immediata vigilia di una © 
difficile tornata elettorale». 
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ECONOMIA 


Sui punti cruciali 
c'è l'accordo 


Dall’inviato 
{Marino Marin 


VENEZIA — Sgomberato il 
dampo dei temi politici, i 
‘«sette» hanno preso slancio 
e.già ieri sera hanno rag- 
giunto un largo accordo su 
‘due punti cruciali: il coordi- 
namento delle politiche eco- 
«momiche e.il debito dei paesi 
. lin via di sviluppo. Lo ha detto 
în una conferenza stampa il 
cancelliere dello scacchiere 
‘britannico Nigel Lawson e 
più tardi lo hanno conferma- 
to fonti italiane. 
Qggi il documento finale do- 
Vrebbe confermare questi 
progressi. C'è un largo ac- 
cordo per migliorare la con- 
vergenza delle politiche eco- 
nomiche al fine di puntare a 
Una crescita più rapida, com- 
battere le tendenze protezio- 
nistiche e favorire le espor- 
tazioni dei paesi in via di svi- 
luppo. 
Pare escluso che nel: docu- 
mento finale siano menzio- 
nati gli «indicatori» in baseai 
quali sarà giudicato l'anda- 
mento di ogni singola econo- 
mia e la sua coerenza con le 
altre. Questi «indicatori» fu- 
rono individuati l’anno scor- 
so a Tokio (tasso di crescita, 
tasso di interesse, tasso di 
cambio, tasso d’inflazione, 
saldo commerciale e saldo 
di bilancio) e hanno dato luo- 
go a vivaci discussioni prima 
di questo vertice: alcuni — 
soprattutto Gran Bretagna e 
Germania federale — teme- 
Vano che la deviazione dagli 
obbiettivi prefissati compor- 
tasse un «automatismo», un 
Obbligo di riunirsi e magari 
di decidere qualcosa. 
Ma ieri i «sette» hanno esclu- 
so che questi automatismi 
possano essere inseriti nel 
processo di consultazione. 
Tanto più che gli indicatori 
non saranno istituzionalizza- 
tl, ma fissati di volta in volta e 
spesso neppure resi pubblici 
(sicuramente segrete saran- 
no le fasce di oscillazione 
dei tassi di cambio). 


l ministri finanziari agiranno 
In base a un mandato dei ca- 
pi di stato e di governo per 
delineare a ogni inizio d'an- 
no gli obbiettivi e verificarli 
ogni volta che ce ne sarà bi- 
sogno: almeno ogni sei mesi 
(in coincidenza con l'assem- 
blea del Fondo monetario e 
nella tradizionale riunione di 
aprile delcomitato interinale 
del Fondo), ma anche più 
spesso. 

A chi gli chiedeva se questo 
fosse un grande progresso, 
Il cancelliere dello scacchie- 
re ha detto che è certamente 
un passo avanti, ma ha nota- 
to che il coordinamento tra i 


«dell’Ambasciatori. 


sette ha già permesso di evi- 
tare oscillazioni troppo bru- 
sche del cambio del dollaro, 
citando l'accordo del Louvre 
difebbraio (quello che l’Italia 
disertò perché i «cinque» si 
riunirono prima dei «sette»). 
Quanto al piano giapponese 
di rilancio della domanda, la 
relazione fatta dal ministro 
Miyazawa ha suscitato buo- 
na impressione. Il ministro 
del Tesoro italiano Goria e 
gli altri partner del Giappone 
hanno incitato Miyazawa ad 
attuare il piano non appena 
sarà approvato dalla Dieta in 
estate. 

E veniamo al problema del 
debito dei paesi in via di svi- 
luppo. Qui la determinazione 
dei «sette» ad agire è appar- 
sa ancora più chiara. Law 
son ha detto che entro set- 
tembre dovranno essere 
messi a disposizione dei 
paesi più poveri fondi addi. 
zionali rilevanti. 

Fonti italiane hanno indicato 
che le risorse dello Special 
Adjustement Facility presso 
il Fondo monetario dovrebbe 
essere triplicato: da 3a 9 mi- 
liardi di dollari. Questa «faci- 
lity» riguarda i paesi più po- 
veri, cioè soprattutto quelli 
dell’Africa subsahariana i 
quali, come ha detto Lawson, 
non possono ragionevol- 


GUADAGNI 
Paura 
delle tasse 


VENEZIA — «Una città 
da rapina?» Neanche 
per sogno. Il summit do- 
veva portare miliardi e 
miliardi? «Finora nean- 
che l'ombra di un quattri- 
no, anzi». 

Ma allora, dove vanno a 
mangiare, a bere, acom- 
perare il «ricordino» le 
migliaia di partecipanti 
al vertice dell'isola di 
San Giorgio? Mistero. O, 
ipotesi più veritiera, i 
commercianti del centro 
storico hanno paura di 
confessare lauti guada- 
gni. 

| «poveri» bottegai vene- 
ziani, dichiarano quasi 
all'unisono: «Siamo in- 
capsulati dalle severis- 
sime misure di sicurez- 
za, 

Ma non tutti fanno un 
quadro così nero. Un ba- 
rista della fascia di Piaz- 
za San'Marco ammette 
«in questi giorni, soprat- 
tutto di sera, i miei clienti 
sono molto più numero- 
si. 


î mi m (I 

L’attentato con il lanciarazzi 
ROMA — Secondo gli inquirenti è con il lanciarazzi raffigurato nella 
fotografia che sarebbero stati lanciati gli ordigni che hanno colpito il muro 
laterale dell'ambasciata americana. Il lanciarazzi, a doppia canna e 
Collegato con un timer, è stato ritrovato durante le perquisizioni e le battute 
SUsseguenti all’attentato, nelia stanza 418 dell'Hotel Ambasciatori. Due 
Candelotti di esplosivo sono stati anche ritrovati nei pressi della stessa 
| Ambasciata. Nella foto due artificieri della polizia di Stato mostrano il 
‘lanciarazzi, il timer e l’altro materiale rinvenuto nella stanza 


mente ripagare i loro debiti 
alle scadenze convenute. 
Una parte del debito sarà 
«cancellata»: per un’altra 
parte vi sarà un periodo di 
grazia di 7-8 anni, un allun- 
gamento delle scadenze da 
10 a 20 anni e una sostanzia- 
le riduzione dei tassi d'inte- 
resse, sull'esempio di quan- 
to è stato fatto dall'Italia per 
quattro paesi africani (Soma- 
lia, Etiopia, Mozambico e 
Tanzania). 

Per i paesi dell'America lati- 


na la soluzione del problema. 


è meno facile, dal momento 
che in quell'area i crediti so- 
no soprattutto (per il 75-80 
per cento) vantati da banche 
private e non dal sistema 
pubblico e multilaterale, Ma 
anche qui non si rinuncia al- 
l’azione. Una parte dei 20 .mi- 
liardi di dollari che il Giappo- 


ne ha messo a disposizione. 


per il «riciclaggio» verso i 
paesi più indebitati concor- 
rera.a costituire quella 
«massa critica» che mira a 
rompere il circolo vizioso in 


atto, promuovendo investi- ‘ 


menti, crescita e occupazio- 
ne. E anche sulla riforma 
delle politiche agricole c'è 
un'intesa di massima. 

«Non vogliamo soltanto au- 
spici, ma impegni, e controlli 
su questi impegni»: questa. 
frase pronunciata da Fanfani 
prima dei lavori sui temi eco- 
nomici è stata di buon auspi- 
cio, come di buon auspicio è 
stato il ritorno del bel tempo 
sulla laguna. 


Naturalmente non è il caso di 


«celebrare il successo del 


Vertice senza ricordarne le 
ombre: anche la Thatcher 
(dopo il cancelliere Kohl) ha 
detto un «no» definitivo al- 
l'imposta sugli oli e le mate- 
rie grasse, mandando all'a- 
ria una proposta della Cee; 
la Francia vorrebbe che la 
«sorveglianza» sull’anda- 
mento delle economie fosse 
svolta dal gruppo dei cinque 
enon da quello dei sette; c'è 
qualche frizione tra Stati Uni- 
ti e Giappone (per la prima 
volta da quando è primo mi- 
nistro, Nakasone ha invitato 
pubblicamente Reagan a ri- 
durre il deficit federale). 


Ma in definitiva.i sette sanno 
di essere nella stessa gon- 
dola. ll pericolo è comune: 
una recessione che sarebbe 
disastrosa per le decine di 
disoccupati dell'Occidente, 
per i produttori di materie 
prime, per tutti gli operatori 
economici che contano su 
un'espansione degli scambi 
internazionali e su una stabi- 
lità dei cambi per investire e 
produrre. 
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SPIGOLATURE E CURIOSITA’ 


Vertice in pillole 


Una boa scambiata per mina fa scattare l'allarme 


VENEZIA — Tavolata per i «grandi» a 
Mitterrand, Kohl, Mulroney e Delors. 


VENEZIA — Spigolature, 
mondanità, retroscena, spic- 
cioli di cronaca per un verti- 
ce che nella cornice dell’iso- 
la di San Giorgio, sullo sfon- 
do di San Marco si presenta, 
al di là dei contenuti econo- 
mici e politici, come un affa- 
‘scinante show. 


Foto 

di gruppo 

«In quattro minuti non è pos- 
sibile fare un’opera d’arte». 
John Phillips, il più famoso 
fotografo di «grandi» è in dif- 
ficoltà. Nel primo vertice, 
quello di Teheran, poté ri- 


trarre con tutta calma Stalin,, 


Churchill e Roosvelt'ma a 
Venezia deve subire la con- 
correnza (e anche le spinte) 
di centinaia di colleghi, forse 
meno «poeti» ma altrettanto 
professionisti. 


Comunque Phillips, una fir- 
ma di Life al tempo dei gran- 
di reportages (durante la se- 
conda guerra mondiale ha 
fotografato la situazione de- 
gli ebrei cecoslovacchi e au- 
striaci, la Polonia invasa dai 
nazisti, la lotta partigiana in 
Jugoslavia) è il fotografo ufti- 
ciale del summit veneziano, 
come lo è stato di tutti gli altri 
vertici. 

n 


Allarme rosso 
per una boa 


Era una boa, di quelle che 
servono per ormeggiare le 
barche in laguna. Rossa, ci- 
lindrica, galleggiava alla de- 
riva nei pressi dei pontili del 
Lido. L'hanno scambiata per 
una mina e l’imponente serv- 
zio di sicurezza del vertice è 
scattato. 

Trascinata in luogo sicuro, 


gli artificieri gli hanno appli- 
cato una piccola carica 
esplosiva in quello che sem- 
brava un tappo. L'esplosione 
ha riservato la piacevole 
sorpresa di un contenitore 
metallico vuoto, identificato 
poi per una boa. Respiro di 
sollievo dei responsabili del- 
la sicurezza dopo alcune ore 
passate con la tensione e la 
preoccupazione che potesse 
trattarsi proprio di un ordi- 
gno. 


Denuncia 


.di Capanna 


Non contento di essere riu- 
scito l’altro giorno a supera- 
re lo sbarramento di sicurez- 
za intorno all'isola di San 
Giorgio venendo bloccato in 
maniera «morbida» dalla Fj- 
nanza, il deputato Mario Ca- 
panna, di Dp, ha annunciato 


SANITA 
Medici 
in allerta 


VENEZIA — II pronto in- 
tervento sanitario al 
Summit è stato curato 
nei minimi particolari: 
due poli assistenziali so- 
no stati approntati alla 
fondazione Cini, uno per 
i «grandi» e i capi dele- 
gazione al vertice, l’altro 
per le restanti persone. 
Come attrezzature mobi- 
li ci sono tre ambulanze 
«completamente attrez- 
zate», ed un'eliambulan- 
za che, incaso di neces- 
sità, può trasportare il 
malato all'ospedale di 
Venezia, o a quello di 
Padova o Treviso. 


che denuncerà il questore di 
Venezia per «abuso di pote- 
re e interruzione di campa- 
gna elettorale». Secondo Ca- 
panna un candidato può ef- 
fettuare comizi in ogni parte 
d'Italia, quindi anche nell’i- 
sola veneziana superprotet- 
ta, 3 


Grande che va 
grande che viene 


La partecipazione al vertice 
di Margaret Thatcher è stato 
un blitz di 18 ore. Il premier 
inglese oggi affronta le ele- 
zioni nel suo paese e quindi 
ha dovuto anticipare la par- 
tenza da Venezia. E' arriva- 
to, invece, Chirac. Il primo 
ministro francese ha atterra- 
to alle 13.30 al Marco Polo 
con un Mystere 20. Af acco- 
glierlo c'erano il ministro 
Degan e il sindaco di Vene- 


REGALI 

Pi 
Seta e vetri 

= 

per i Sette 
VENEZIA — Sciarpe di 
seta. per le signore, Vetri 
di Murano e volumi d’ar- 
te sul Veneto e su Vene- 
zia peri capi di stato e di 
governo. Questi alcuni 
degli omaggi dati ai pro- 
tagonisti del vertice, 
Ai massimi esponenti 
dei paesi la regione Ve- 
neto ha donato una co- 
pia della «coppa Baro- 
vier», realizzata in vetro 
smalti policromi. Agli al- 
tri rappresentanti di go- 
verno e agli ambasciato- 
ri è stato fatto omaggio, 
invece del volume «Ci- 
viltà delle ville venete». 


Hai un voto per decidere se premiare chi ha voluto 


interrompere per ragioni di potere la crescita dinami- 
ca della società italiana; chi bara oggi cone regole del 
gioco e si prepara a giocare domani una partita truc- 
cata con il PCI; chi ti ha punito imponendo nuove e 
vessatorie tasse sul tuò lavoro. 

Hai un voto per decidere di premiare chi alle ragio- 


ni della rissa preferisce la forza della ragione; chi ha 


palazzo Corner. Da sinistra Margareth Thatcher, Reagan, Fanfani, 


zia, Laroni. Chirac non ha 
perso tempo, è salito su un 
motoscafo e ha raggiunto l’i- 
sola di San Giorgio. 
rr 


Lampade 
care 


Costano tutto sommato poco, 
circa 150 mila lire, le lampa- 
de da tavolo adoperate per il 
vertice di Venezia. Proven- 
gono dalla bottega di un arti- 
giano romano, Maurizio Bel- 
lincampi, ultimo rappresen- 
tante di una stirpe di «lumai» 
che illumina i salotti buoni di 
mezza Europa dal 1891. 


Eproprio 
mondovisione . 


Sessanta collegamenti in di- 
retta Tv con i paesi europei, 
dieci con gli Stati Uniti, tre 
con il Canada e venti con il 
Giappone. Una gigantesca 
rete televisiva sta informan- 
do tutto il mondo sul vertice 
di Venezia. Vi stanno lavo- 
rando 180 tra ingegneri e 
tecnici della Rai, con 30 auto- 
mezzi di ripresa e trasmis- 
sione e 8 troupes, il tutto 24 
ore:su 24. 


Maria 

anfitrione 

E' stata una perfetta ospite. 
Ha radunato intorno a un ta- 
volo le first ladies, ilbelmon- 
do economico italiano e i no- 
mi più prestigiosi della mo- 
da. A palazzo Pisani Moret- 
ta, in uno splendido scenario 
gotico della metà del Quat- 
trocento Maria Pia Fanfani 
ha organizzato il primo avve- 
nimento mondano del verti- 
ce, perfettamente riuscito a 
detta di tutti i partecipanti. 


‘cambiata, cambiate con noi. 


portato al Governo una concreta e fattiva operosità; 
chi da solo si è battuto contro l’iniqua tassa sulla tua 
salute; chi alla democrazia dei privilegi e degli sprechi 
ha opposto i valori di una democrazia libera e com- 
petitiva; chi non persegue ambigui disegni di com- 


promesso con il PCI. 


Valorizzail tuo voto. Per cambiare le regole della po- 
litica e dare un senso al cammino della società civile 


Partito Liberale Italiano 
Il voto perdirlo. 


‘più settentrionale. Sul- 


PIOGGIA —— NEBBIA NEVE 
CALMO sassss4 Mosso —AAAAZAGITATO 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale si è 
stabilita un'area di bas- 
se pressioni. La pertur- 
bazione che sta inte- 
ressando l'Italia si spo- 
sta lentamente verso 
Est seguita da aria in- 
stabile. 

Tempo previsto: al 
Centro-Nord nuvolosità 
irregolare con tempo: 
ranei addensamenti 
‘associati a locali rove- 
sci anche temporale- 
schi specie sulla parte 


le restanti regioni ge- 
neralmente poco nuvo- 
loso con locali adden- 
samenti associati a qualche pioggia. 

Temperatura: pressoché stazionaria. 

Venti: moderati da Sud Ovest sulle regioni settentrionali. Deboli di dire- 
zione variabile sulle restanti regioni. 

Marl: poco mossi i bacini centro-meridionali. Mossi quelli settentrionali. 
Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 17, 23; Bolzano 
11, 25; Verona 16, 24; Venezia 15, 25; Milano 16; 24; Torino 12, 21; Mon- 
dovì 13, 22; Cuneo 11, 19; Genova 18, 21; Bologna 17, 26; Imperia 16, 21; 
Firenze 17, 25; Pisa 16, 22; Falconara 17, 25; Perugia 16, 22; Pescara 20, 
27; L'Aquila 16, 22; Roma 19, 24; Roma Fiumicino 19, 23; Campobasso 
17, 23; Bari-18, 30; Napoli 18, 30; Potenza 19, 28; S. Maria di Leuca 19, 22; 
Reggio Calabria 17, 25; Messina 19, 26; Palermo 20, 26; Catania 16, 27; 
Alghero 11, 23; Cagliari 19, 26. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 10, 15; Atene 
17, 33; Belgrado 20, 32; Berlino 11, 18; Bruxelles 5, 14; Copenaghen 10, 
13; Ginevra 10, 17; Lima 17,22; Lisbona 13, 22; Londra 8, 12; Los Angeles 
16, 24; Madrid 1 i Mosca 17; 24; New York 17,31; Oslo 9, 15; Parigi 10, 
17; Pechino 17, 32; San Francisco 11, 17; San Paolo 14,20; Stoccolma 11, 
15; Sydney 12, 20; Tokyo 25, 30; Vancouver 11, 17; Varsavia 16, 25. 


Pa 
Lek Thhti Efbrill 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255714 
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Interni 


A CHIAVARI 
Il magistrato 
millantatore 
per pura vanità 
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Ì 


Coloro che ci hanno lasciati non 
sono degli assenti, tengono i loro 
occhi pieni d'amore fissi nei nostri 
pieni di lacrime. 


Li 


E’ mancata prematuramente al- 
l'affetto dei suoi cari 


Liliana Apollonio 
in Giacchi 


Angosciati dal dolore ne dantio 
il doloroso annuncio il marito 
RINALDO, il figlio ALBER- 


DALLA GERMANIA INITALIA 
Con la figlia in valigia. 
fugge dalla moglie 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Manlio Dagri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LAURA, il figlio 


Il giorno 9 corrente è ritornata a 
Dio l’anima buona di 


ni Î TO, i genitori ANITA e CLE- 
PALERMO — Sarà la magi- vato il suo gesto sostenendo MILANO — Il procuratore mandante del nucleo di poli- | GLAUCO, la mamma GIU- Antonia Montonesi MENTE, la sorella ADA coniìl 
Stratura a pronunciarsi sul- che la moglie, alcolizzata, | ALLA «SLOT» della Repubblica di Chiavari zia giudiziaria del‘palazzo di | SEPPINA; il papà MANTO- ved. Stefani marito, la suocera, i cognati, i 


l'affidamento al padre, il ca- 


picchiava frequentemente la 


prometteva favori a benefi- 


giustizia di Genowà e allora 


nipoti e i parenti tutti. 


meriere Giuseppe Pantano . figlioletta, la chiudevainuno | Vince gio di trafficanti di droga per . dirigente di una compagnia | VANO. il fratello MERO la | Con profondo dolore ne danno | Si ME e o 
32 anni, della figlioletta Da- stanzino dove la lasciava ili = Pura vanità, non in cambio di assicurativa, il quale avreb- |. cognata SILVA; nipoti DONA- il triste annuncio le figlie NI- EE cure prestate È 
niela, 18 mesi, da lui portata piangere peroreecheormai | 25 milioni Soldi, e in tutti i casi millanta- be promesso il suo interes- TELLA, DAVIDE e AREDIO 


dalla Germania in Italia al- 
l'insaputa della moglie, Kri- 
stine Lederer, 25 anni. 
Giuseppe Pantano è fuggito 
nottetempo da Monaco di 
Baviera portando con sé la 
piccina e ha coperto senza 
soste la strada sino a San 
Piero Patti, un piccolo comu- 
ne del Messinese. 


Per evitare noie al valico di 
frontiera, Giuseppe Pantano 
ha sistemato la bambina in 
una grande valigia adagiata 
sul sedile posteriore della 
vettura. Nessuno si è accorto 
di niente e, attraversato il 
confine, l’ha tolta dall’im- 
provvisato nascondiglio. 
Rientrato al suo paese, il ca- 
meriere è corso difilato dai 
carabinieri e ha raccontato 
la vicenda nei suoi particola- 
ri. Contemporaneamente il 
suo legale di fiducia Franco 
Barbera si è rivolto al tribu- 
nale sollecitando l’affida- 
mento al padre della piccola 
che ha la doppia nazionalità. 
Si tratta però di vedere quali 
saranno le reazioni della 
madre. 

Giuseppe Pantano ha moti- 


la convivenza con lei era di- 
ventata impossibile. Conti- 
nui litigi e scenate e, per di 
più, ripetuti tentativi di suici- 
dio di Kristine Lederer che, 
stando al racconto del mari- 
to, era la persona meno 
adatta per prendersi cura di 
Daniela. 


Giuseppe Pantano si era tra- 


sferito in Germania nell’80 
accogliendo l'invito di una 
ragazza di Monaco cono- 


s sciuta a Taormina. Dopo 


aver frequentato dei corsi, il 
giovane cameriere siciliano 
veniva assunto prima all’ho- 
tel Continental e poi allo 
Sheraton. Quattro anni dopo 
conosceva Kristine Lederer 
che sposava il 30 luglio 
dell'84. 


Ben presto però il matrimo- 
nio si rivelava un fallimento 
e neanche la nascita di Da- 
niela serviva a raddrizzare 
una barca che ormai faceva 
acqua da tutte le parti. Poi la 
decisione della fuga e del ri- 
torno a casa dove la piccola 
Daniela è ora al centro del- 
l'affettuosa attenzione dei 
parenti del padre. 


100 milioni 


SASSARI — Due mino- 
renni di 16 e 17 anni che 
avevano scippato una tu- 
rista milanese che pas- 
seggiava ai bastioni 
Marco Polo al centro di 
Alghero impossessan- 
dosi così di valori per 
cento milioni sono stati 
individuati ed arrestati. 
Parte della refurtiva è 
stata recuperata. 

Nella borsa scippata alla 
signora Carla Pavan 41 
anni, moglie di un indu- 
striale di Vignate, i due 
giovanissimi scippatori 
hanno trovato gioielli 
per venti milioni di lire, 
un assegno circolare di 
sessantacinque milioni, 
due carnet d’assegni, 


SANREMO — Un giova- 
ne disoccupato, giocan- 
do 1.500 lire nel reparto 
«slot-machine» del casi- 
nò di Sanremo, ha vinto 
25 milioni. 

«E' la prima volta che 
vengo a giocare qui — 
ha dichiarato il giovane, 
che ha 23 anni, ed abita 
nella vicina Arma di Tag- 
gia — ho introdotto tre 
gettoni da 500 lire e poco 
dopo ho sentito suonare 
tanti campanellini, come 
se la slot’ fosse impaz- 
zita». 

La vincita è stata realiz- 
zata a una delle due 
macchinette collegate 
con il «Jack pot», cioè il 
montepremi costituito 
dalla percentuale tratte- 
nuta sugli incassi di tutte 
le altre «slot-machine». 
L'ammontare viene indi- 
cato continuamente da 
un tabellone elettronico 
nella sala dei giochi 
Il montepremi «incassa- 
to» dal giovane di Arma 
di Taggia resisteva da 
oltre un mese. 


va sapendo di non mantene- 
re l'impegno. 

L'ex magistrato Marcello 
D'Andrea ha cercato di di- 
fendersi in questo modo, da- 
vanti al tribunale di Milano, 
dall'accusa di essersi fatto 
corrompere per alcuni milio- 
ni in cambio di benefici a due 
detenuti. L'altro imputato di 
spicco del processo, l’ex co- 
lonnello dei carabinieri Gior- 
gio Lace, ha invece ammes- 
so di aver ricevuto soldi dai 
familiari dei detenuti in cam- 
bio della «consulenza» nei 
confronti della magistratura, 
ma ha escluso di aver sparti- 
to il compenso col procurato- 
re D'Andrea. 

| fatti esaminati ieri dai giudi- 
ci dell’ottava sezione del tri- 
bunale nella ricostruzione 
fatta dagli imputati si svolse- 
ro nell'estate di due anni fa. 
A Chiavari erano finiti in pri- 
gione 25 degli 80 accusati di 
un grosso traffico di stupefa- 
centi, e tra questi Francesco 
Proietto e Francesco Man- 
cione. Tramite Maria Pulci- 
ne, moglie del boss Eugenio 
Saccà, sarebbe stato contat- 
tato Giorgio Lace, già co- 


MOTIVAZIONI DEL «GIALLO DEL DAMS» 
Francesco Ciancabilla «incastrato» 
dall’orologio dell’amica Alinovi 


BOLOGNA — E’ un orologio, 
più di ogni altro elemento 
d'accusa, a «incastrare» 
Francesco Ciancabilla, lo 
studente e pittore ventiset- 
tenne condannato il 3 dicem- 
bre dello scorso anno a 15 
anni di carcere, più tre di 
manicomio giudiziario, per 
l'omicidio di Francesca Ali- 
novi, 35 anni, parmense, sua 
«maestra e amica» uccisa 
con 47 colpi di un piccolo col- 
tello il 12 giugno 1983 nel suo 
appartamento bolognese. 

Lo spiega la motivazione 
della sentenza della Corte 
d’assise d'appello che in più 


za di prove di primo grado in 
una decisione di colpevolez- 
za mancava solo lui, il prota- 
gonista, che un paio d’ore 
prima aveva fatto perdere le 
sue tracce ed è tuttora lati- 
tante. 

Tra le perizie, quella medi- 
co-legale fa risalire il mo- 
mento della morte a un lasso 
di tempo compreso tra le 17 
e le 23 del 12 giugno (ma il 
cadavere fu ritrovato tre 
giorni dopo), una domenica 
che Ciancabilla per sua stes- 
sa ammissione, trascorse fi- 
no alle 19.30 in compagnia 
della donna. 


mo alle 5.12 di martedì 14 
giugno. La sua carica massi- 
ma (ritenuta tale al momento 
dell'omicidio) fa risalire la 
morte, secondo i giudici, in 
un momento in cui Ciancabil- 
la era sicuramente a casa 
della donna. 

«Questa la solida cornice — 
si legge nella motivazione — 
nella quale è imprigionata la 
colpevolezza di Francesco 
Ciancabilla». | giudici rico- 
struiscono inoltre la perso- 
nalità di Ciancabilla, che in 
base alla perizia psichiatrica 
è definito «border-line» e 
con una capacità di intende- 


samento, dietro compenso, 
per far uscire dal carcere 
Mancione e Proietto. 

La sorella del primo, Anna 
Maria, e la convivente del 
secondo; Maura Tosini, con- 
segnarono due libretti ban- 
cari per complessivi 35 mi- 
lioni a Lace che, come ha 
precisato , aveva preteso 
questa garanzia 

Lace ha ammesso queste 
circostanze e anche di. aver 
incassato parte del denaro, 
intercedendo poi presso il 
procuratore D'Andrea, ma 
senza promettergli né dargli 
dei soldi. Dal canto suo.il ma- 
gistrato ha confermato le 
sollecitazioni, ma si è giusti- 
ficato sostenendo che «Lace 
era un personaggio di presti- 
gio col quale non potevo ca- 
varmela con frasi evasive. 
Con lui millantavo un inte- 
ressamento che non c'era, 
una debolezza dovuta alla 
Vanità di volergli far credere 
che ero un personaggio po- 
tente dentro il tribunale di 
Chiavari. Ma aldilà di atti for- 
mali, non ho commesso nul- 
la per alterare il corso della 
giustizia». 


persone che non fossero 
Francesca: «Non è mera re- 
torica affermare — prosegue 
la motivazione — che la ma- 
lattia mentale di Ciancabilla 
era Francesca Alinovi». 

La docente, che aveva 
«creato» la figura artistica di 
Ciancabilla, era tuttavia fru- 
strata dal rapporto senti- 
mentale «platonico» con il 
giovane, ed era anche stan- 
ca del suo continuo uso di 
sostanze stupefacenti. Forse 
per questo decise di tronca- 
re la relazione con lo studen- 
te, facendo «scattare» l’im- 
pulso omicida. 


ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 11 


alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per la Chiesa di via Carsia 


di Opicina. 


Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al dolore i cognati 
NIVES e GIOVANNI e nipoti 


PAOLO e PAOLA. 
Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al lutto della fami- 


glia di 


Manlio Dagri 


il cugino DARIO BENVENU- 
TI e i colleghi di lavoro. del fi- 


glio. 
Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro 


Manlio Dagri 


gli ex colleghi dell'Ospedale 
Santorio. 


Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano commossi i cugini: 
FULVIO, LUCIANO e fami- 
glie. 

Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
GIANNOTTI. 


Trieste, 10 giugno 1987 


I cugini: FRANCO, MARIA; 
ROBERTO, ANTONIETTA; 
CINZIA, ARIANO e FABIO 
partecipano al dolore per la per- 
dita del caro 


Manlio 
Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al lutto: 

— famiglia MANLIO GU- 
BERTINI 

— GIOVANNI GUBERTINI 

— famiglia BATTISTA. 

— famiglia DEGRASSI 


Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al dolore zii EZZE- 


LINA, AUGUSTO e famiglia. 


VES, ALICE con il marito 
WALTER, NELLA con il ma- 
rito LEO, MARIA PIA con il 
marito GIULIANO, i nipoti, il 


fratello, i cognati e i parenti tut- 


ti. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. GIORGIO PRE- 
SCA. 

Si ringrazia inoltre il personale 
tutto della casa di riposo «Oa- 
si». 

Il funerale seguirà giovedì 11 
giugno alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 giugno 1987 


Ciao cara, indimenticabile 


nonna Antonia 


FRANCO, FABIO, DANIE- 
LA, FABIO, ANTONELLA, 
CRISTIANA, ANNA, GIO- 
VANNA. 


Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al lutto il cognato 
don MARIO STEFANI, la co- 
gnata CATINA STEFANI, 
SILVA, ALDO, PAOLO. 


Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al lutto: MARIA, 
RENATO e ROBERTO 
ROITZ. 


Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano le famiglie: SU- 
STERSIC, KENDA. 


Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al grave lutto, che 
ha colpito la vostra famiglia: 
NEVA, GLAUCO e mamma. 


Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al dolore di ALI- 
CE e sorelle i cognati MARIA, 
MARIO e FERRUCCIO BAS- 
SANI. 


Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al dolore di PIA e 
GIULIANO TAGLIAFER- 


tutti coloro che le sono stati vi- 
cini con tanto amore. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 10 giugno 1987 


La SOCIETA’ NAUTICA 
PULLINO si associa al dolore 
della famiglia CIACCHI. 


Muggia, 10 giugno 1987 


Sono vicini ad ALBERTO tutti 
gli amici. a : 
Muggia, 10 giugno 1987 


Partecipano al dolore famiglie: 
FERLUGA, BAVDAZI 
AVIANI. 


Trieste, 10 giugno 1987 


Ciao 
Liliana 
Ti ricorderemo sempre: SIL- 


VANA, LUCIANO e BRUNO 
STANCICH. 


Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al dolore di RI- 
NALDO e ALBERTO i cugini 
MARIO, TATIANA e ALES- 
SANDRO. 


Muggia, 10 giugno 1987 


Si associano al dolore della fa- 
miglia i condomini del 15/3. 


Muggia, 10 giugno 1987 


Partecipa la famiglia FABIA- 
NI. 


Muggia, 10 giugno 1987 


Partecipa al dolore famiglia 
ALFEO FELLUGA. 3 


Muggia, 10 giugno 1987 


Dopo breve malattia è serena- 
mente spirato il nostro caro 


Erminio Ossich 


di cento pagine ricostruisce La perizia sull'orologio t di volere mente Delle 47 coltellat preda RO, gli amici: 
È iI i cento pagine ricostruisce La perizia sull’orologio tro- re e di volere «gravemente oltellate: nessuna È Mi ARE ; dla e. n 
Rigi aRoSonalt i quello che fu definito il «Gial- vato al polso della vittima è scemata» al momento del fu affondata con particolare Partecipano al lutto dei familia- VEST e NIVELLA LI moglie GILDA I Ret LUCIA 


ritorno e banconote per 
un milione e mezzo di li- 


re. 

| carabinieri hanno recu- 
perato i 20 milioni di 
gioielli ed hanno indivi- 
duato la grotta dove i 
due minorenni avevano 
bruciato gli assegni. 


lo del Dams», il corso d’arte, 
musica e spettacolo dell’Uni- 
versità di Bologna, al quale 
era iscritto Ciancabilla e in 
cui insegnava l’Alinovi, criti- 
ca d’arte molto nota in città. 


Alla lettura della sentenza‘ 


d'appello (il 3 dicembre 
1986) che ha trasformato 
l'assoluzione per insufficien- 


stata ritenuta tuttavia la più 
probante e più precisa: l'Ali- 
novi, legata da «un difficile 
rapporto sentimentale con 
Ciancabilla», morì nel suo 
‘appartamento nel centro di 
Bologna quasi sicuramente 
alle 18.12 di quel pomerig- 
gio. L'orologio a carica auto- 
matica, infatti, fu trovato fer- 


delitto (e per questo hanno 
ridotto a 15 anni la pena base 
di 31 per l'omicidio volonta- 
rio, condannandolo però al 
manicomio). 
Nel «difficile rapporto» con la 
*donna poteva avere «im- 
provvise esplosioni di vio- 
lenza», improbabili però — 
secondo i periti — con altre 


Violenza. Solo quattro o cin- 
que penetrarono per 4-5 cen- 
timetri. Una di queste provo- 
cò un'emorragia interna per 
cui il sangue penetrò nella 
trachea soffocando la donna 
in pochi minuti. 

L'omicida posò sul viso due 
cuscini che anticiparono la 
morte. 


ri per la scomparsa di 


Manlio Dagri 
gli amici della DIVAL. 
Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al lutto CLAU- 
DIO e ROSSELLA. 


Trieste, 10 giugno 1987 


Gli zii FIORAVANTE e AN- 


— GIUSEPPE e LUCA BUL- 
LI 

— LUCIANO e FLORA LIP- 
PI 

— RICCARDO e ROSETTA 
MERLUZZI 


Trieste, 10 giugno 1987 


li 


NO, NERINA, SILVANA, la, 


nuora DOLORES, i generi 
GIORGIO, BORIS, la sorella 
EMILIA, i nipoti ELISABET- 


TA, ORIETTA, ADRIANO,, 


GABRIELE e parenti tutti. . 
I funerali seguiranno domani 


giovedì alle ore 10.30 dalla Cap-. 


pella dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 10 giugno 1987 


PERLA TRUFFA PALESTINESI sf TONIA con NINO e MARISA | fee terminato il corso della vita | ciao i 
DAGRI partecipano al dolore. a nonno î 
M h i d | ff È =. =] N Il giorno 9 giugno si è spento il | Trieste, 10 giugno 1987 Vitalio Ritossa DE : f È 
acchnine dei ca e, «Lare de Paris»: DOTTOR CORE ESS) O orag 


trenta condanne 


MILANO — Una trentina di 
condanne da uno a dieci anni 
di reclusione sono state in- 
flitte dai giudici della terza 
sezione del tribunale penale 
per l'attività di un gruppo di 
società, che attraverso in- 
serzioni pubblicate sui quoti- 
diani in varie zone d'Italia 
cercavano agenti per l’in- 
stallazione di macchine di- 
stributrici di bevande calde e 


na Riva Crugnola. 

Dopo oltre due mesi di 
udienze, le pene più pesanti 
sono andate ad Antonio Gan- 
dolfo e Giuseppe Troiano (ri- 
spettivamente dieci anni e 
due mesi e dieci anni di re- 
clusione). Nove anni ciascu- 
no sono stati inflitti a Salva- 
tore Caruzo e a Prospero 
Rizzo, sette anni e dieci mesi 
a Franco Gherardato, sette 


processo al via 


ROMA—Si inizia oggi pres- 
so la Corte d’assise.di Roma 
il processo contro il terrori- 
sta palestinese — membro 
dell’organizzazione di Abu 
Nidal «AI Fatah» comitato ri- 
voluzionario — che il 16 set- 
tembre 1985 lanciò due bom- 
be a mano contro i tavolini 
del bar di via Veneto a Roma, 
provocando 39feriti. La mag- 
gior parte delle vittime erano 


po ananas. | micidiali ordigni 
rotolarono poi a terra, giun- 
gendo fino ai tavolini del bar. 
Una sola però esplose, pro- 
vocando panico e numerosi 
feriti. 

Sereya fu immediatamente 
arrestato da una volante del- 
la Digos che si trovava in 
servizio nella zona. Interrro- 
gato dai giudici, Sereya ha fi- 
nito per ammettere di appar- 


easy 
Vinicio D'Alba 

Ne danno il doloroso annuncio 

la figlia PATRIZIA con il mari- 

to UGO, le sorelle ALICE e 

DELIA, i cognati LUCIANO e 

FULVIO, i nipoti GIORGIO, 

FULVIA con il marito PA- 

SQUALE e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 

vedì alle ore 9.45 dalla Cappella 

di via Pietà. 

Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al dolore di PA- 
TRIZIA: 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Degrassi 
da Capodistria 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie PAOLA, la figlia RE- 
NATA, il genero CORRADO, i 
cari nipoti STEFANO e DA- 
NIELA, il fratello MARIO con 
la moglie, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì alle ore 12 nel Cimite- 


L'abbiamo conosciuto come 
uomo di carattere, laborioso, 
perspicace e pio. Le proprietà di 
mente e di lavoro poneva sem- 
pre dinanzi alla legge di Dio. 
Era orgoglioso di questa legge, 
alla quale obbediva cosciente- 
mente quale padre, marito ed 
esemplare capo famiglia. Era 
un cristiano integrale. 

A voi che rimanete, dopo la sua 
lunga e feconda vita, nell’im- 
possibilità di partecipare all’ul- 
timo commiato, esprimo ad 
ANGELO e VIRGILIO assie- 
me a tutti i familiari, un profon- 
do cordiale cordoglio e assicuro 


Trieste, 10 giugno 1987 


Partecipano al lutto: 
— MARINO e famiglia 
— GRAZIELLA e famiglia 


Trieste, 10 giugno 1987 


Profondamente addolorati par- P 


tecipano al lutto i cognati MA- 


RIA, ERMINIO PERINI; ‘ 


WILMA, INNOCENTE 
BRAICO; LUCIA, GINO CO- 


CIANCICH; ELVIRA ZU- © 
BIN; ERMINIA CODIGLIA; ‘ 


fredde, promettendo vantag- anni a Vincenzo Pangallo. turisti stranieri, che in quel. tenere all'organizzazione di og IIIERTOCNIDIA SAL- | fo diS' Anna. la preghiera per il caro e degno AS e GIORGIO BRAI- ; 
giosi affari e prospettive di 21persone sonostateritenu- | momento si trovavano seduti Abu Nidal, che proprio nel È Tag Tri 10%; 1987 amico 3 5 
allargamento dell'attività. te responsabili di associa- | intorno aitavolini del noto lo-. 1985 ha sferrato in Italia, in Trieste, 10 giugno 1987 trieste, 10 giugno Vitalio - Trieste, : 
Una volta raccolte le cauzio- . zione per delinquere, 13 di- | cale della capitale. particolare a Roma, numero- e i ARIDO p * | Salvore, î 
ni degli aspiranti agenti di chiarate interdette dai pub- | Sul banco degli imputati‘ si attentati contro obiettivi TRIZIA gli si SALVINI ni Ciao, Gli sia misericordioso Iddio, | Pordenone, P 
zona (che andavano da due  blici uffici per la durata di | comparirà quindi per la pri- americani o locali frequenta- iui SI di nonnino sulla soglia del cui giubileo è | NeW York, 10 giugno 1987 3 
a 198 milioni), le società cinque anni e inabilitate al- | ma volta in pubblico dopo il ti da turisti Usa. IO, partito perla vita eterna, nm 


scomparivano. Undici sono i 
fallimenti dichiarati dal tribu- 
nale per società che agivano 
in questo modo dopo aver in- 


l'esercizio di funzioni diretti- 
ve per dieci anni. Disposto 
anche il risarcimento dei 
danni a un centinaio di parti 


suo arresto, Ahmad Ali Hos- 
sen Abu Sereya, accusato di 
strage, lesioni gravi e deten- 
zione di esplosivo. 


Istruendo questo processo 
ma anche altri riguardanti at- 
tentati analoghi, come quello 
contro la British Airwais e 


Trieste, 10 giugno 1987 


LI 


Resterai sempre nei nostri cuo- 
ri: STEFANO e DANIELA. 


Trieste, 10 giugno 1987 


A tutti Voi esprimo la mia sti- 
ma, Vi saluto e benedico di cuo- 


Te: vi 
JOSTP PAVLISIC - Arcivesco- 
vo di Fiume assieme al clero ed ai 


Ì 


E? mancata ai suoi cari 


camerato il denaro. Da qui le lese. Alle ore 23.13 de! 16 settem- . quello del 27 dicembre 1985 ta Salato Fani: Li a . “ : 
accuse di associazione per E’ stato invece assolto per | bre, quando il bar di via Ve- all'aeroporto di Fiumicino, i Sor SE Si. Si con EROI delle Parrocchie Silvana Bernobich 
delinquere finalizzata alla non avere commesso il fatto | neto era pieno di persone, il giudici della capitale Sica e Enrico Gioni ni LINA ALDO FONDA. i in Giovannini 


bancarotta e alla truffa, oltre 
ad altri reati contestati alle 
44 persone mandate a giudi- 


dall'accusa di associazione 
per delinquere il commer- 
ciante di automobili milane- 


terrorista palestinese, si av- 
vicinò furtivamente lancian- 
do sul tendone del «Cafè de 


Priore hanno individuato 
nell’organizzazione di Abu 
Nidal gli autori dei sanguino- 


Ne danno l’annuncio il figlio 
RENATO, la nuora ela nipote. 


Trieste, 10 giugno 1987 


Fiume-Trieste, 10 giugno 1987 
TIE ATE TRIS EEE 


Ne danno il'triste annuncio.il 
marito, NEVIA e nipoti tutti. © 


3 vidi È = ili. Paris» due bombe a mano, ti- si episodi terroristici. 1 funerali seguiranno giovedì 11 Alla cara I funerali seguiranno venerdì 12. 
zio dal giudice istruttore Ele se Domenico Achilli I ep | te isti alle ore 10 dalla Cappella di via t È alle ore 10.15 dalla Cappella © 
hn—_—@€@ sil Men ni i Pietà, Annamaria dell'ospedale Maggiore. sce 
t t t t RINGRAZIAMENTO Trieste, 10 giugno 1987 A tumulazione avvenuta, ed an- Strohmayer Trieste, 10 giugno 1987 sol 
Commossi per le attestazioni di ; che a nome degli altri congiunti Tue ; ; AI! 

Si è spenta serenamente E? mancato ai suoi cari E’ mancato all’affetto dei suoi | 119 giugno è mancato all’affetto | Stima e di affetto, tributate alla AIR al lutto la sorella 10- 5 Satan In Auber Si associa al lutto la famiglia 
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moglie SILVANA, i figli, i ge- 
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dei suoi cari 


moglie PAOLA, il figlio FA- 
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ERI DITE IONE A AN 


nostra cara 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo hanno vo- 


Il giorno 9 corrente, dopo lun- 
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GRAZIA ed ELISABETTA 


e amata mamma e nonna 


Trieste, 10 giugno 1987 


Ti ricordano la desolata zia 
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BABICH. 


scomparsa 


Dolegna, 10 giugno 1987 


O AAA 


| Gliscrutini fino a saba 


‘Ritirata la circolare sui «commissari ad acta» - Le reazioni dei Cobas 


Mercoledì 10 giugno 1987 


‘EA FALCUCCI RITRATTA 


| BRESSANONE 


| A giudizio il preside 
+ Bocciatura: motivazioni etniche? 


BOLZANO — Accogliendo le richieste del pubblico mi- 
nistero Mario Martin, il giudice istruttore presso il tribu- 
|-.nale di Bolzano Franco Paparella ha rinviato a giudizio 
:il preside e dieci insegnanti del liceo scientifico di lin- 
gua tedesca di Bressanone, per la bocciatura della stu- 


-dentessa Sabrina Failoni. 


Figlia di un italiano e di una tedesca, la ragazza era 
stata bocciata nel 1985 mentre frequentava il primo an- 
no del liceo scientifico presso l'istituto di lingua tede- 
sca. | genitori avevano sostenuto\che la bocciatura 
‘avrebbe avuto motivazioni etniche, che si sarebbe trat- 
tato di una discriminazione e che la giovane non sareb- 


be stata interrogata. 


Il Consiglio di Stato, su ricorso dei genitori, aveva poi 
annullato la bocciatura per vizi di forma. Così, sollevan- 
do un caso che ha avuto molta eco in Alto Adige, era 
iniziata anche l'inchiesta della magistratura. | reati ipo- 
tizzati prevedono in particolare il falso ideologico ag- 
gravato e il falso materiale in atti pubblici. 

A Palermo, intanto, l'insegnante delle elementari Maria 
Rita Fiumefreddo, accusata di avere procurato lesioni a 
‘un suo alunno, Fabio Bonomolo, ha avuto concessi dal 
pretore gli arresti domiciliari. Dopo cinque giorni di de- 
tenzione nel carcere femminile di Termini Imerese, la 
maestra Fiumefreddo ha così potuto far ritorno a casa. - 


Il pretore Mirotta ha, intanto, riascoltato Fabio Bonomo- 
lo. La vicenda dell’arresto dell’insegnate palermitana 
per avere picchiato l’alunno, dopo averlo scoperto a 
scrivere alcune parolacce, aveva susciatato nei giorni 
iscorsi reazioni e prese di posizione, poiché il provvedi- 
mento del magistrato era apparso eccessivo. 


ROMA — Gli scrutini si po- 
tranno fare anche nei giorni 
di giovedì, venerdì e sabato 
di questa settimana, contra- 
riamente a quanto preceden- 
temente stabilito dal ministe- 
ro della pubblica istruzione, 
che con una circolare aveva 
disposto che le operazioni 
nelle classi terminali dove- 
vano concludersi «improro- 
gabilmente entro il 10 giu- 
gno». 

leri mattina la senatrice Fal- 
cucci, modificando quelle di- 
sposizioni, ha autorizzato 
l'espletamento delle opera- 
zioni di scrutinio anche in 
quei giorni. Ciò contribuirà a 
portare alla normalità la fine 
dell'anno scolastico. 


Il ministro ha inoltre deciso 
di ritirare le disposizioni re- 
lative alla nomina dei com- 
missari «ad acta». 


Le nuove disposizioni del 
ministro Falcucci sono con- 
tenute inun comunicato dira- 
mato dal ministero della 
pubblica istruzione. 


«In relazione all'evolversi 
del graduale sblocco delle 
operazioni di scrutinio — ri- 
leva il comunicato — il mini- 
stro ha disposto il ritiro della 
circolare sulla nomina dei 
commissari ad acta, con ri- 
guardo al dovere di assicu- 


rare la prioritaria conclusio- 
ne di quelle relative alle 
classi terminali ai fini del- 
l'ammissione degli studenti 
agli esami. Ha inoltre auto- 
rizzato il proseguimento de- 
gli scrutini sino al giorno 12 
giugno e, ove è possibile, in 
relazione alle esigenze con- 
nesse con l'allestimento dei 
seggi elettorali, fino al gior- 
no. 13 giugno». 


‘ «Il'ministro — conclude il co- 


municato — si riserva di 
adottare, se necessario, i 
provvedimenti atti a garanti- 
re la ordinata chiusura del- 
l’anno scolastico». 

«Ancora una volta il ministro 
Falcucci ha risolto con furbi- 
zia e non con la volontà un 
problema». Questo il com- 
mento a caldo di Maria Carla 
Gullotta, dei comitati di base, 
alla notizia del ritiro della 
circolare sui «commissari ad 
acta» decisa dal ministro per 
la pubblica istruzione, con- 
temporaneamente alla di- 
sposizione di svolgere gli 
scrutini fino al 12 e, ove pos- 
sibile, fino al 13 giugno. 
«Trovare una soluzione del 
genere, che non affronta il 
problema nella sua reale’ 
portata, — ha aggiunto la 
Gullotta — è solo una scap- 
patoia e, comunque, i Comi- 
tati di base si rifiutano di 
muoversi sul terreno della 


Interni 


rappresaglia». 

Dalle parole della Gullotta si 
coglie, anche se.non è stato 
confermato, che, l'assem- 
blea provinciale dei Cobas 
romani non è orientata a pro- 
seguire il blocco oltre il 10 
giugno. 

«E' un atto di coraggio e di 
grande responsabilità» —ha 
dichiarato invece il segreta- 
rio generale dello Snals Nino 
Gullotta, commentando la 
decisione di revocare la cir- 
colare sui «commissari ad 
acta» assunta dal ministro 
Falcucci. 

«In un momento così delicato 
per la scuola italiana — ha 
continuato Gullotta — l’at- 
teggiamento di consapevo- 
lezza del ministro della P.I. 
evidenzia ancor più negati- 
vamente il comportamento 
temerario e irresponsabile 
di alcune frange estremisti- 
che, ieri extra-parlamentari, 
oggi extra-scolastiche, che 
stanno gettando discredito 
sulla scuola con un’azione 
non più motivata da obiettivi 
seri e oggi decisamente re- 
spinta dalla scuola reale». 
«AI senso di responsabilità 
del ministro Falcucci — ha 
concluso Gullotta — deve 
ora corrispondere l'assun- 
zione di precise responsabi- 
lità da parte del mondo della 
scuola, 


Il ministro Falcucci 


VICENDA ROCCO TRANE 


E fra le tangenti 


Ss) 


compare l’Aliblu 


GENOVA —La Aliblu Airways Spa, la neona- 
ta compagnia aerea che fa capo all'impren- 
ditore napoletano Eugenio Buontempo e 
prossima a operare nel cosiddetto terzo li- 
vello, compare fra la mole di documenti in 
possesso dei magistrati genovesi che condu- 
cono l'inchiesta sulle presunte tangenti rela- 
tive ad appalti e concessioni per opere pub- 
bliche di competenza del ministero dei tra- 


sporti. 


«Abbiamo una documentazione — ha confer- 
mato Giancarlo Pellegrino, il sostituto procu- 
ratore che conduce l'inchiestra insieme al 
collega Massimo Terrile — che riguarda l'A- 
liblu. Ma il nome:di Eugenio Buontempo non 
compare al momento fra gli atti dell'inchie- 


sta». 


Episodi legati alla deregulation in atto nei 
collegamenti aerei interregionali fanno quin- 
di capolino fra i numerosi rivoli delle indagini 
sulle presunte tangenti. Lo stesso Pellegrino 
ha specificato che le tre comunicazioni giudi- 
ziarie pendenti nell'ambito dell'inchiesta 
non riguardano la vicenda che ha coinvolto 
Rocco Trane, il segretario particolare di Si- 
gnorile, già raggiunto da comunicazione giu- 
diziaria e arrestato venerdì scorso 

Sorta, come molte altre compagnie, insegui- 
to a un decreto del ministero dei trasporti 
sulla liberalizzazione dei voli, la Aliblu inau- 
gurerà la sua attività il 16 giugno prossimo 
assicurando i collegamenti fra alcune città 
del Mezzogiorno (Napoli, Brindisi, Catania) e 
spingendosi a coprire anche alcune rotte in- 
ternazionali come Milano-Hannover, Milano- 
Lussemburgo, Milano-Basilea (voli quest'ul- 
timi gestiti per conto dell'Alitalia) e Napoli- 


Marsiglia. 


Eugenio Buontempo figura come azionista di 


maggioranza della società: quote minori so- 
no detenute dalla Fime, la finanziaria meri- 
dionale, dallo stilista Mario Valentino e dalla 
stessa compagnia di bandiera Alitalia. 

Aliblu è, in ordine di tempo, una delle ultime 
iniziative dell’imprenditore finanziere 

Intanto, sul fronte dell'inchiesta, i magistrati 
inquirenti hanno dichiarato di essere attual- 
mente impegnati a sbrigare atti urgenti. Per 


tutta la settimana proseguirà la sfilata di nu- 


merosi testi convocati al nono piano del pa- 
lazzo di giustizia del capoluogo ligure. 

Sull'identità di un'teste, ascoltato a lungo ieri 
dal sostituto Pellegrino, non sono trapelate 
indiscrezioni: il magistrato ha tuttavia preci- 
sato che la persona convocata non è un fun- 


zionario pubblico, né un imprenditore, Pelle- 


grino ha anche escluso l'eventualità di prov- 
vedimenti restrittivi imminenti. 


Sull'appalto dell'aerostazione di Venezia 
che, secondo indiscrezioni, sarebbe all’ori- 
gine dell'arresto di Rocco Trane, il magistra- 
to non ha voluto sbilanciarsi. «Anche se l’epi- 
sodio fosse quello — ha dichiarato — esisto- 
no esigenze istruttorie a tutela della parte le- 
sa che vanno in ogni caso rispettate». 

Dopo aver confermato chè i documenti scot- 
tanti al centro dell'inchiesta sono stati rinve- 
nuti in una cassa a Roma, Pellegrino ha pre- 
cisato che, né da una parte né dall'altra, è 
stato attivato al momento un contatto con la 
procura della capitale. 

A margine dell’inchiesta aperta dalla magi- 
stratura di Genova, l’ufficio stampa dell'ex 
ministro dei lavori pubblici, Franco Nicolazzi, 
ha diffuso ieri una precisazione «per porre 
fine ad illazioni ed insinuazioni che rischiano 


di inquinare'questi ultimi giorni di campagna 


elettorale». 


RITORNO ALLA NORMALITÀ’ 
L’ultima parola ora al referendum 


dopo l'accordo raggiunto alla Rai 


ROMA — E' tornata la pace 
alla Rai dopo l’accordo rag- 
giunto l’altra notte tra Inter- 
sind e sindacati dei lavorato- 
ri per il rinnovo del contratto 
di lavoro. | punti salienti del- 
l'accordo riguardano la ridu- 
zione dell'orario e i migliora- 
menti retributivi. Le organiz- 
zazioni di categoria di Cgil, 
Cisl e Uil e il sindacato auto- 
nomo Snater hanno convo- 
Cato le assemblee dei lavo- 
ratori per spiegare i termini 
dell'accordo in vista del refe- 
rendum che si svolgerà tra 
una ventina di giorni. 

Per il momento, dunque, tutti 
gli scioperi sono sospesi. Se 
i lavoratori non approveran- 
no l'ipotesi di contratto appe- 
na firmata, allora i sindacati 
procederanno alla riapertu- 
ra delle trattative presentan- 
do una nuova piattaforma 
contrattuale. In tal caso po- 
trebbero esserci nuove agi- 
tazioni. 

In una conferenza stampa te- 
nuta ieri nella sede della Uil, 


Manca: «La parte normativa - 


rappresenta un passo avanti)». 


Il contratto alla vigilia 


dell’adeguamento del canone 


i rappresentanti dei sindaca- 
ti confederali e del sindacato 
autonomo.Snater hanno 
espresso soddisfazione per 
«il buon accordo» raggiunto 
«dopo esitazioni e dure lot- 
te». Secondo Gabriele Tra- 
vaglini, dello Snater, è stata 
rafforzata tra l’altro l’unità 
dei lavoratori, creando un 
nuovo rapporto 

L'ipotesi di contratto preve- 
de un aumento salariale me- 
dio sui minimi di circa 200, 
mila lire mensili a regime 
(40% dal 1.0 giugno di que- 


st'anno, 30% dal 1.0 luglio 
dell’88 e 30% dal 1.0 luglio 
deli’89); un aumento di 170 
mila liré medie del premio di 
produzione annuale e una 
«una tantum» di 350 mila lire 
più un'ulteriore cifra (massi- 
mo 70 mila lire) differenziata 
per fasce. 

Sono stati portati due esem- 
pi. Un impiegato di prima ca- 
tegoria, con 16 anni di carrie- 
ra, Verrebbe a guadagnare 
al lordo circa 9 milioni in più 
all'anno, mentre un operaio 
specializzato del ‘settimo li- 


i ii 
(IS (i (i (i 
Tre militari perdono la vita 
BOLZANO — Un autocarro «CL 75» facente parte di una colonna militare che 
viaggiava alla volta di Trento è uscito ieri di carreggiata lungo l'autostrada 
del Brennero, rovesciandosi in un sottostante frutteto. Nell’incidente, 
avvenuto all’altezza dell’abitato di Ora, tre artiglieri appartenenti al gruppo 
Bergamo sono rimasti uccisi, mentre altri cinque hanno riportato ferite di 
una certa gravità. Le vittime della sciagura stradale sono gli artiglieri da 
montagna in forza al gruppo Bergamo della Brigata Orobica di Silandro, 
Camillo Frigeni di 21 anni da Cividate Alpiano (Bergamo), Bruno Manenti di 
22 da Lovere (Bs), Davide Ducoli 22 da Breno (Bs); dei feriti il più grave 
risulta Alfio Maioli di 20 anni da Almè (Bergamo), che si trova ricoverato 
all'ospedale di Bolzano con lesioni interne e fratture varie e Raffaele Casali 
di 21 anni da Lacusco D’Adda (Bergamo), trasportato a Trento, Raffaele 
Tirabocchi di 20 anni da Selvino (Bergamo), Romano Sciaramella di 21 da 
Aprica (Sondrio), conducente dell’automezzo, se la caveranno invece in 


pochi giorni. 


vello con pari carriera ve- 
drebbe il suo salario aumen- 
tato di 4 milioni. In questo 
calcolo non sono compresi 
gli straordinari. Per quanto 
riguarda l'orario di lavoro è 
stata ottenuta una riduzione 
di 32 ore nell'arco della vi- 
genza contrattuale, che an- 
drà dal gennaio '87 fino al di- 
cembre ‘89. 

L'importanza dell'accordo è 
stata evidenziata dal presi- 
dente della Rai, Enrico Man- 
ca.il quale ha sostenuto che 
la parte normativa dell’ac- 
cordo «costituisce un altro 
passo avanti sulla strada 
della riorganizzazione 
aziendale avviata dal consi- 
glio di amministrazione». 
Manca ha aggiunto che il 
nuovo contratto «giunge in 
un momento di acuta concor- 
renza nazionale e interna- 
zionale perla Rai, e alla vigi- 
lia di importanti scadenze 
quali il rinnovo della conven- 
zione e l'adeguamento del 
canone». 


VECCHIO BANCO AMBROSIANO 


De Benedetti rischia di dover restituire 
ottantun miliardi (più interessi) 


MILANO — Non trova smen- 
tite ufficiali l'ipotesi secondo 
cui i liquidatori del vecchio 
Banco Ambrosiano avrebbe- 
ro avviato un'azione revoca- 
toria nei confronti di Carlo 
De Benedetti per il contratto 
di uscita dalla banca di Ro- 
berto Calvi. 

E' invece certa l'inchiesta a 
carico di De Benedetti per ol- 
traggio periscritto nei con- 
fronti dei liquidatori dell’Am- 
brosiano, che è iscritta a ruo- 
lo nella 2.a sezione della 
pretura di Milano. Alcuni me- 
si fa, i commissari liquidatori 
avevano notificato all’inge- 
gnere un atto di interruzione 
della prescrizione (per azze- 
rare i termini di decorrenza), 
che avrebbe provocato, da 
parte di De Benedetti, una 
lettera di diffida che sarebbe 
finita sui tavoli della Procura 
della Repubblica, per un'ipo- 
tesi di oltraggio a pubblico 
ufficiale (a cui i liquidatori 
sono equiparati). 

L'azione civile di revocato- 


ria, parallela all'inchiesta 
penale condotta dai giudici 
istruttori Pizzi e Bricchetti 
sul crack dell'istituto di cre- 
dito milanese, nel corso del- 
la quale hanno interrogato 
anche il presidente dell’Oli- 
vetti, è una tipica procedura 
fallimentare che il nostro co- 
dice prevede, per permette- 
rea un creditore di annullare 
i pagamenti effettuati dal fal- 
lito nei due anni precedenti 
all'atto di fallimento. 

In altre parole, i liquidatori 
Lanfranco Gerini, Felice 
Martinelli e Franco Spreafico 
chiedono che sia annullato il 
contratto che venne stipulato 
all’uscita di De Benedetti 
dall’Ambrosiano, dopo i 65 
giorni a cavallo tra l'81 e 182, 
in cui l'ingegnere DI Ivrea fu 
vicepresidente del Banco. 
L’annullamento comporte- 
rebbe la restituzione degli 
81,4 miliardi (più gli interes- 
s!) ricevuti come liquidazio- 
ne del 2% del Banco, che era 
di proprietà di De Benedetti, 


e di acquisto di effetti della 
Sogea di Giuseppe Cabassi. 
La cifra, salvo illeciti penali 
riconosciuti a carico di De 
Benedetti, dovrebbe rientra- 
re nella massa fallimentare, 
e l'ingegnere, insieme agli 
altri creditori, avrebbe diritto 
a una quota dei soldi rimasti 
dal fallimento della banca. 

In altre parole, i soldi ricevuti 
da De Benedetti, secondo i 
curatori fallimentari, dovreb- 


bero essere spartiti fra tutti | _ 


creditori della banca fallita. 
Un'azione di questo genere, 
in una procedura fallimenta- 
re, è assolutamente norma- 
le, ma generalmente segue 
l'azione penale, che in que- 
sto caso non è neppure arri- 
vata alla fine della fase 
istruttoria. 

Ancora una volta sarà ne- 
cessario aspettare lo svol- 
gersi dei tempi processuali e 
il procedere di un'inchiesta 
fra.le più complicate fra quel- 
le davanti alle quali si è tro- 
vata la nostra magistratura. 


Carlo De Benedetti 


POLETTI 
Un piano 
pastorale 
di recupero 
dei giovani 


ROMA — Per contrastare la 
«fuga», apparentemente 
inarrestabile, dei giovani 
dalla pratica religiosa, che a 
Roma assume proporzioni 
più preoccupanti che altro- 
ve, la «diocesi del Papa» si è 
data un «piano pastorale» la 
cui elaborazione ha segnato 
il superamento di quella 
«concezione burocratica che 
per tanti anni l’ha tenuta 
quasi immobile». 

Il documento, che è oggetto 
fino a oggi del «Convegno 
ecclesiale diocesano», indi- 
vidua gli ambiti nei quali l'a- 
zione della Chiesa a Roma 
dovrà diventare più incisiva. 
Tra essi — ha spiegato il ve- 
scovo ausiliare mons. Gio- 
vanni Marra — «la famiglia 
ha un posto preliminare per- 
ché è al suo interno che si 
manifestano i segni del tra- 
passo culturale, e più evi- 
denti si fanno le conseguen- 
ze della scristianizzazione in 
atto: aumento dei divorzi, dei 
matrimoni civili, 


DOZIER 
Risarcita 
ragazza 
ferita 


da carabiniere 
VERONA — Lo Stato ha ri- 
sarcito con settecento milio- 
ni di lire Federica Salgaro, la 
giovane che il 29 dicembre 
1983 era stata colpita alla te- 
sta da una pallottola sparata 
da un carabiniere di guardia 
alla casa dove risiedeva il 
generale americano James 
Lee Dozier, rapito dalle «Bri- 
gate rosse» e liberato poi, 
La ragazza, che all’epoca 


‘aveva 16 anni, stava chiac- 


cherando con i giovani cara- 
binieri di guardia alla porti- 
neria del palazzo: dalla mi- 
traglietta di un militare, Davi- 
de Ventini, partì un colpo. Da 
allora Federica Salgaro non 
parla più, non cammina, 


, Gli avvocati della famiglia 


Salgaro; avevano chiesto di 
procedere contro il giovane 
carabiniere al quale il preto- 
re ha inilitto nel febbraio del- 
l'anno scorso due mesi di re- 
clusione con la condizionale, 
condannandolo però a risar- 
cire il danno, valutato in un 
miliardo di lire. 


CHIESTA L’ARCHIVIAZIONE 
Autorizzate da autorità italiane 
le armi di Wuerth all’Iran 


USL TORINESE 


Condanne per la pipi 
La vicenda del tè scambiato per urina 


TORINO — Si è concluso con cinque condanne il pro- 
cesso per falso ed esercizio abusivo della professione 
contro i medici e i tecnici dell’UsI 15, che nell'agosto 
dell’85 analizzarono una mistura di tè e aranciata allun- 
gata con acqua, scambiandola per urina. 

Il professor Onofrio Campobasso e il dottor Carlo Berto- 
ne sono stati condannati a 4 mesi di carcere e a 200.000 
lire di multa per entrambi i reati, condanne alle quali si 
aggiungono l'interdizione per un mese dall'esercizio 
della professione e per un anno dai pubblici uffici. 

Ilsolo reato di esercizio abusivo della professione (ese- 
guirono prove di laboratorio che sarebbero state di 
competenza di altre figure professionali) è costato inve- 
ce la condanna a un mese di carcere per il dottor Renzo 
Marengo e per il coordinatore del laboratorio, Giulio 


Stramignoni. 


Marengo e Stramignoni, inoltre, sono stati condannati 
all’interdizione per un anno dai pubblici uffici. L'infer- 
miera Anna Galliano, infine, è stata condannata a 
200.000 lire di multa per esercizio abusivo della profes: 
sione, aun mese di interdizione dalla professione e a un 
anno di interdizione daî pubblici uffici. 


SAN PATRIGNANO 


Giallo per un arresto 


RIMINI — Un ragazzo di 24 
anni, Osvaldo Petris, è stato 
prelevato nel pomeriggio di 
due giorni fa dalla Comunità 
di San Patrignano cui era 
stato affidato dal Tribunale di 
Ferrara. «Per un interrogato- 
rio — motivavano i carabi- 
nieri dei nuclei di Riccione e 
Coriano, saliti alla comunità 
— lo riporteremo in serata». 


Nella notte, però, arrivava in 
comunità la notizia dell’arre- 
sto del ragazzo. Muccioli, 
preoccupato perché il giova- 
ne sta attraversando un pe- 
riodo di instabilità (è a San 
Patrignano solo da febbraio 
e non si è ancora del tutto ri- 


RP TNA 


preso), correva verso il car- 
cere di Rimini dove trovava 
tutte le porte chiuse, non po- 
teva mettersi in contatto con 
Petris. 

leri il giudice Umberto Pal- 
ma, del Tribunale di Ferrara, 
chiariva di aver spiccato un 
mandato di cattura contro 


Osvaldo Petris per rapina. — 


Un reato commesso dal gio- 
vane durante i giorni della 
droga, quando faceva qual- 
siasi cosa pur di procurarsi 
la dose quotidiana. 

Il giudice Palma, che da anni 
collabora con Muccioli e gli 
affida i tossicodipendenti, ha 
comunque spiegato a Muc- 


cioli le modalità da seguire 
per fare avere al più presto 
gli arresti domiciliari a 
Osvaldo Petris e ha garantito 
che seguirà il caso personal- 
mente. 

«Quello delle forze dell'ordi- 
ne — ha affermato, Muccioli 
— è stato un comportamento 
assolutamente sconsidera- 
to; Tanto verso Osvaldo Pe- 
tris che avrei accompagnato 
io stesso se avessi supposto 
l'arresto, quanto verso tutti 
gli altri membri della comu- 
nità. | quali si sentono spa- 
ventati dall'idea che uno di 
loro possa essere prelevato 


[l.c.] 


MILANO — Era stata autoriz- 
zata dai competenti ministeri 
italiani la vendita all’Iran di 
armi prodotte dalla multina- 
zionale svizzera Oerlikon e 
spedite da aziende italiane. 
Lo ha accertato, dopo tre 
mesi di indagini sommarie, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Milano Ferdi- 
nando Pomarici, che ha chie- 
sto l'archiviazione dell’in- 
chiesta sul presunto traffico 
d'armi. 

Il magistrato avrebbe appu- 
rato che l’ultimo carico, 48 
casse piene di pezzi di ri- 
cambio per cannoncini e mi- 
tragliatrici antiaerei partite 
da Fiumicino il 3 novembre 
scorso, era stato autorizzato 
dai ministeri della difesa e 
del commercio estero. 

Se la richiesta di archiviazio- 
ne verrà accolta dall'ufficio 
istruzione, cadranno i so- 
spetti sull'operato della Oer- 
likon e del vice presidente 
della filiale italiana, Walter 
Wuerth, la cui recente nomi- 


na a cavaliere del lavoro è 
stata oggetto di contestazio- 
ni.da parte del leader di Dp 
Mario Capanna. 

L'inchiesta era stata avviata 
in seguito a rivelazioni gior- 
nalistiche secondo le quali la 
spedizione di armi all'Iran 
sarebbe proseguita nono- 
stante le autorità italiane 
avessero preannunciato 
l'embargo. 

La normativa sull’esporta- 
zione di materiale bellico 
verso paesi extraeuropei è 
stata emanata solo da pochi 
mesi e le prime restrizioni 
erano state introdotte con 
una circolare, inviata via te- 
lex alle dogane italiane, il 16 
novembre '86. 

La spedizione oggetto del- 
l'inchiesta era avvenuta due 
settimane prima di questa 
circolare. Quindi, secondo 
Pomarici, non ricadeva nelle 
direttive di embargo. Inoltre 
le:casse, preparate dalla dit- 
ta Mo. Co. di Linate (Mi), ave- 
vano i prescritti visti. 


CASSAZIONE 
Se creativo 

il «software» 
non alla mercè 


dei pirati 

ROMA — Quando il «softwa- 
re» è «creativo» non è alla 
mercè dei pirati; in questo 
caso, infatti, è penalmente e 
civilmente protetto contro le 
duplicazioni illecite dalla 
legge sul diritto d'autore. Ad 
affermarlo è la Corte di Cas- 
sazione con una sentenza, 
Secondo i giudici della su- 
prema Corte basta anche 
una minima originalità del 
programma perché esso sia 
protetto dalla legge. Nella 
decisione (la n. 1323-87 della 
terza sezione penale) viene 
precisato: a) che essendo il 
programma per elaboratori 
non brevettabile, non può es- 
sere tutelato con i rimedi 
previsti per la protezione 
delle invenzioni industriali, 
né può essere difeso «dall’i- 
mitazione servile dei prodot- 
ti»; b) che condizione per la 
tutela prevista dalla legge 
sul diritto d'autore è il requi- 
sito, «sia pure in misura ap- 
pena apprezzabile», della 
«creatività». 


LUCIANO 
SATTA 


BADA COME PARLI 
(ECOMESCRIVI) — 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di 
consigli utili a tutti 


LE LIBRERIE LA 4° RI 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Sd 


Soli Vhs lla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 341171 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 12, tele- 
fono (0434) 255114 


Medicina 


Mercoledì 10 giugno 1987 


Dall'inviato 


Ranieri Ponis 
AMSTERDAM — Tutto era 
cominciato nel 1961. Il 16 di- 
cembre di quell’anno la'pre- 
stigiosa rivista medica «The 
Lancet» pubblicava un trafi- 
letto nel quale, quasi timida- 
mente, uno sconosciuto pe- 
diatra australiano, tale W. G. 
McBride, segnalava alcuni 
casi di malformazioni conge- 
nite in neonati di donne trat- 
tate con un farmaco antinau- 
sea e tranquillante, denomi- 
nato talidomide. Un nome 
che doveva diventare triste- 
mente famoso: perché quei 
bambini (e ne son stati mi- 
gliaia in tutto il mondo) sa- 
rebbero diventati focomelici. 
Come dire, le loro estremità 
si presentavano simili a 
quelle delle foche. 

Quello scandalo doveva pe- 
rò generare l'autodifesa del- 
l'uomo nei confronti degli ef- 
fetti collaterali dei farmaci. 
Non dimentichiamo, infatti, 
che il vecchio detto di Ippo- 
crate «primum non nocere» 
‘era già considerato nei codi- 
ci babilonesi, di un migliaio 
di anni prima, che prevede- 
vano l'amputazione delle 
mani dei medici che:causa- 
vano la morte dei loro pa- 
zienti. Ed ecco, allora, na- 
scere la farmacovigilanza. 
Se ne è parlato ampiamente 
nella cosiddetta «Venezia 
del Nord» (un termine da :ac- 
cettare con notevole fanta- 
sia), nel corso del simposio 
internazionale riferito più 
specificatamente alla. ga- 
stroenterologia, dei cui lavo- 
ri si sono fatti portavoce i 
professori Enrico Genazza- 
ni, Mario Eandi (Torino) e 
Giuseppe Labò (Bologna), 
assistiti dalla dottoressa Pa- 
trizia Cozzi 

In un'intervista al «Piccolo», 
il dott. Francesco Granata, 
direttore medico della Gla- 
xo; che ha promosso e rea- 
lizzato il congresso europeo 
— al quale erano presenti 
per iTrieste i professori Elio 
Belsasso ed Euro Ponte — 
ha tenuto a rilevare che lo 
sviluppo di un nuovo farma- 
co (su volontari sani prima e 
su pazienti nelle fasi succes- 
sive), è preceduto e accom- 
pagnato da un lavoro pre-cli- 
nico (in vitro o su modelli 
animali), finalizzato a porre 
in evidenza tutte le sue pos- 
sibili azioni farmacologiche 
(effetti del farmaco sugli or- 
gani e apparati) e tutte le sue 
possibili azioni tossiche. 
Questa fase dello sviluppo si 
protrae in genere per diversi 
anni, e il passaggio del far- 
maco sull'uomo avviene 
quando'sia i medici dell’in- 


FARMACOVIGILANZA / CONGRESSO 


L’autodifesa nel rischio-beneficio. 


Dal lavoro preclinico al controllo continuato del prodotto immesso in commercio 


Una nuova scienza fondamentale 


per scoprire eventuali ombre . 


di una medicina. L’importanza 


annessa all’opera del medico 


dustria farmaceutica — che 
hanno evidentemente re- 
sponsabilità legali ed etiche 
— sia gli organi nazionali 
deputati alla tutela della sa- 
lute dei cittadini (ministero 
della Sanità) sono ragione- 
volmente convinti del margi- 
ne di sicurezza del nuovo 
farmaco. 

La dimensione della casisti- 
ca clinica su cui il farmaco 
viene testato prima dell’im- 
missione in commercio è ta- 
rata sulla possibilità di evi- 
denziare‘e quantificare co- 
me incidenza, oltre agli effet- 
ti terapeutici, anche quelli 
collaterali tipici di quel far- 
maco. La ricerca di questi ef- 
fetti collaterali viene realiz- 
zata con particolare cura e 
attenzione, ed è «program- 
mata» in quanto tiene conto 
di tutti i dati di farmacologia 
e di tossicologia animale che 


consentono in larga misura 
di prevedere quali potrebbe- 
ro essere gli effetti collatera- 
li sull'uomo. 

Ovviamente particolare at- 
tenzione viene riposta anche 
nell'analisi accurata di tutti i 
dati e reazioni dei pazienti 
che vengono trattati — pre- 
vio ottenimento del loro con- 
senso scritto, si badi bene — 
durante la fase sperimenta- 
le. Ciò consente di disporre, 
al momento della commer- 
cializzazione del nuovo far- 
maco, di informazioni vaste 
e attendibili sulla sua tollera- 
bilità, e in particolare di que- 
gli effetti collaterali «tipici» 
per meccanismo d'azione. 
La popolazione e quindi 
esposta — sottolinea Grana- 
ta — a un «rischio da farma- 
co» estremamente basso, e 
in ogni caso giustificato dai 
benefici che quel nuovo far- 


maco si pensa possa appor- 
tare (rapporto rischio/bene- 
icio). 

Come per ogni nuova entità 
chimica, tuttavia, non è pos- 
sibile escludere del tutto l’e- 
Ventualità di effetti collatera- 
i molto rari e non prevedibi- 
i. E qui scatta la sorveglian- 
za post-commercializzazio- 
ne. Quando il prodotto entra 
nelle farmacie, viene utiliz- 
zato su un numero di pazien- 
ti molto ampio e che riflette 
e condizioni di uso reale: 
cioè su pazienti che molto 
spesso prendono altri farma- 
ci, riflettono altre patologie 


oltre a quella per la quale il. 


nuovo farmaco viene pre- 
scritto, 

I medici, e in special modo 
quelli della medicina di ba- 
se, hanno in questa fase un 
ruolo determinante e preco- 
ce, nel senso che solo le se- 


FARMACOVIGILANZA [PROGRAMMA 
Il nemico giurato dell’ulcera 


Un convegno sui risultati della ranitidina 


AMSTERDAM — Durante il congresso in- 
ternazionale è stato reso noto che un pro- 
gramma di farmacovigilanza, di estremo 
interesse per le rilevanti proporzioni e per 
la classe farmacologica interessata — gli 
H2 antagonisti — è stato promosso dall’I- 
stituto di farmacologia dell’Università di 
Torino, con il sostegno di due aziende far- 
maceutiche particolarmente attente ai 
problemi etico-scientifici di questa disci- 


plina emergente. 


| risultati di tale studio, attualmente in cor- 
so in Italia e la cui maggior mole di dati 
riguarderà la ranitidina, il farmaco più 
prescritto nel nostro paese per la patolo- 
gia peptica, verranno resi noti nell’ambito 
del convegno sulla «farmacovigilanza atti- 
va», organizzato dall’istituto torinese ai 
primi del prossimo ottobre. 

La ranitidina è una molecola polivalente, 
spietata contro l’ulcera ma sommamente 
rispettosa dello stomaco. Fra i vari tipi di 
farmaci di questa categoria, è uno di quelli 
meglio tollerati, più maneggevoli, meno 
dotato di effetti collaterali indesiderati, e 
pertanto di uso più sicuro sia da parte del 


medico che del paziente. 


Non si esagera quando si afferma che il 
problema dell’ulcera peptica (situata sulla 
mucosa dell’esofago, dello stomaco o del 
duodeno, causata dall’azione del succo 


pazioni. 


ni anni fa (soprattutto per la spada di Da- 
mocle dell’intervento chirurgico), è per 
molti aspetti ormai risolto. In realtà, infatti, 
l’atto operatorio è oggi limitato a casi ec- 
cezionali, e il trattamento farmacologico 
permette alla maggior parte dei pazienti di 
superare in un paio di mesi la fase acuta 
della malattia senza eccessive preoccu- 


Tale risultato è legato all’uso degli inibito- 


ri della secrezione acida (che gioca un 


ruolo determinante nella patogenesi del- 
Pulcera peptica), in particolare degli H2 
antagonisti (bloccanti). E forse in nessun 
altro campo della patologia umana si è 
avuta, nell’ultimo decennio, una rivoluzio- 
ne terapeutica quale quella osservata nel- 
l’ulcera peptica con l’introduzione di que- 


sta terapia. Per la prima volta, infatti, il 


medico ha avuto a disposizione farmaci 
capaci di far cicatrizzare in poche settima- 
ne oltre 80% delle lesioni ulcerose. 

Si è così giunti, nel 1981, all’H2 antagoni- 
sta di seconda generazione: la ranitidina, 
‘appunto, dotata di una potenza antisecre- 
tiva/antiulcera ben superiore, di una più 


prolungata durata di permanenza nell’or- 


gastrico), un autentico incubo fino ad alcu- 


ganismo, e di una maggior selettività di 
azione. Caratteristiche, queste, che hanno 
consentito, tra l’altro, una semplificazione 
dello schema di trattamento. 


[r.p.] 


ERGOMETRIA / MEETING 


Quando il test da sforzo 


e ben accettata 


© af 


Un’individuazione diagnostica semplice ft N 


Il disegno riproduce un paziente sottoposto a test da sforzo con il tappeto rotante. 


Molto interessanti sono apparsi i risultati del convegno «Er- 
gometria '87» svoltosi a Trieste sotto la coordinazione del 
Dipartimento di cardiologia del Maggiore. All’importante as- 
sise scientifica hanno partecipato i maggiori esperti italiani 


del.settore. 


Tutti gli oratori hanno sottolineato l’importanza del test da 
sforzo per la diagnosi di cardiopatia coronarica sia nei sog- 
getti con sintomi che in quelli ancora asintomatici. Tuttavia il 
grado di diffusione della malattia nella popolazione è un fat- 
tore che di per sé condiziona la risposta positiva o negativa al 


test da sforzo. 


Quest'ultimo oggi viene praticato comunemente: 

per la valutazione dell’ischemia «silente» e per la determina- 
zione dei fattori limitanti la capacità fisica dei pazienti con 
nfarto del miocardio, e per programmare l'intensità degli 
esercizi durante la riabilitazione; 

per la documentazione e caratterizzazione dei disturbi del 


ritmo e della conduzione; 


der la valutazione dei soggetti con scompenso cardiaco, val- 
vulopatie, ipertensione arteriosa, malattie polmonari e del 


circolo periferico; 


per la valutazione dell'efficacia della terapia nei soggetti con 
aritmie, angina, ischemia o scompenso; 

ver la valutazione dei soggetti asintomatici di età superiore 
ai 40 anni con fattori di rischio coronarico. 

Se il classico sottoslivellamento del tratto ST.rappresenta 


tuttora il segno principe per porre diagnosi di ischemia del 
cuore, altri elementi dell’elettrocardiogramma (onda Q, onda 
R, onda U) sono sotto osservazione. Oggi il test da sforzo 
viene condotto con sofisticate e costose apparecchiature (ci- 
cloergometro, tappeto rotante) e interpretato mediante l'ana- 
lisi computerizzata dell'elettrocardiogramma, ehe-permette 
una lettura più obiettiva-del tracciato. 

Negli anni ‘80 non è più possibile classificare un test da sfor- 
zo semplicemente come positivo o negativo, in quanto la ri- 
sposta del miocardio e del circolo coronarico all'esercizio 
non segue la legge del tutto o nulla, e non sempre può essere 
specifica. Tuttavia poiché l'elettrocardiogramma da sforzo 
presenta ancora dei limiti in termini di sensibilità e specifici- 
tà, la ricerca in questi ultimi tempi ha cercato di saggiare il 
potere diagnostico di aîtri mezzi d'indagine: la scintigrafia 
miocardica da sforzo, la ventricolografia radioisotopica, l'e- 
cocardiogramma mono, bidimensionale e quello doppler so- 


no tappe successive: di 


i sforzi di numerosi ricercatori. Al- 


cuni risultati sono definitivi, altri richiedono ancora ulteriori 


conferme. 


La sua utilizzazione su larga scala ci permette di ottenere 
informazioni spesso non possibili con altri mezzi di indagine. 
Per questo motivo la prova da sforzo può essere considerata 
l'estensione dell'esame clinico dei nostri pazienti. 

[ Sabino Scardi, primario Centro cardiovascolare ‘ospedale 


Maggiore, Trieste] 


gnalazioni che possono ve- 
nire da loro permettono di 
conoscere eventuali anor- 
malità: ne deriva, allora, un 
intervento tempestivo. Per 
questa ragione sia le indu- 
strie farmaceutiche sia il mi- 
nistero della Sanità stanno 
prestando grande attenzione 
e producendo notevoli sforzi 
nel settore della sorveglian- 
za post-marketing. 

Speciale interesse dev’esse- 
re dedicato a un'opera di ac- 
culturamento e sensibilizza- 
zione del mondo medico per 
il fatto che la farmacovigilan- 
za da esso realizzata si iden- 
tifica in un diritto/dovere che 
rappresenta un'attività «stra- 
tegica» nel panorama della 
tutela della salute del cittadi- 
no. Le industrie, che nei con- 
fronti del pazientehanno una 
responsabilità che, oltre 4 
essere etica è anche legale, 
sono in prima linea in que- 
st'opera culturale e di ricer- 
ca di metodologie sempre 
più nuove e sofisticate tecno- 
logicamente. 

Questo congresso, del resto, 
lo dimostra ampiamente. In- 
fatti la sua eco in termini di 
comunicazione/diffusione — 
si è voluto sottolineare — «è 
in gran parte realizzabile at- 
traverso il ruolo determinan- 
te della stampa e degli altri 
mezzi di comunicazione, che 
sono attori” e non ‘’spetta- 
tori'’ di queste evoluzioni 
culturali». 

Una farmacovigilanza attiva 
è stata intanto concretata 
sull’intero territorio naziona- 
le, coinvolgendo 600 centri 
clinici.e puntando su una 
struttura'capillare. Ecco per- 
ché il medico deve avere 
una preparazione adeguata 
per rispondere in maniera 
positiva. La sua, infatti, è una 
grande funzione non soltan- 
to di carattere professionale 
ma anche sociale. 
Considerato quindi che la 
farmacovigilanza diventa 
così una vera e propria 
scienza, è da tener conto che 
in questa fase i casi si molti- 
plicano e praticamente pos- 
sono continuare all'infinito. 
Non è mistero, d'altro canto, 
che più grande è il numero 
dei casi seguiti, maggiore di- 
venta il rapporto di casualità. 
Questi sono strumenti parti- 
colari, caratteristici, che ne- 
cessitano di una particolare 
mentalità e che non si posso- 
no inventare a tavolino, in 
senso politico. 

La ricerca, comunque, non 
deve mai fermarsi, in quanto 
il cittadino/paziente dev’es- 
sere garantito per tutti i far- 
maci. Ci sarà un costo mag- 
giore? Evidentemente. Ma la 
salute nonha prezzo. 


Organi dell'apparato — 
digerente: 
iipne : 

a parte alta 
dell'addome 


Cistifallea — — 


Dotto ciatico 


Dotto epatico - 
comune . 


Bulbo . 
duodenale — 


bea —____ 
Duodeno 


Testa e corpo — 
del pancreas. 


Tratto iniziale del digiuno 


- 


Lobo destro del fegato 
. . 


. 


_ Diaframma 


_ Cardias 


—— Fondo dello stomaco 


-_——— Larpo dello stomaco 
— Mika 
— Coda del pancreas 


- Colon trasverso 


Intestino tenue: aspetto cavitario 


(da «Enciclopedia medica di Selezione per la famiglia») 


| CHIRURGIA PLASTICA / SODDISFAZIONI 


Un piacere riflesso 


Più giovani, più esigenti, più 
perfezionisti o più insicuri, 
comunque più «comuni mor- 
tali»: così sono oggi coloro 
che si accostano alla chirur- 
gia plastica senza troppa 
paura e con risultati sempre 
più soddisfacenti. Questi gli 
ultimi dati raccolti dalla 
Adnkronos in un'inchiesta 
sulla chirurgia plastica in Ita- 
lia. 

L'età media per gli interventi 
di carattere esclusivamente 
estetico è scesa dai 50 ai 40 
anni, e lespinte psicologiche 
interiori, cioè le motivazioni 
comportamentali, che porta- 
no dal chirurgo plastico si 
manifestano in età assai pre- 
coce, 15-20 anni. A coloro 
che si rivolgevano alla chi- 
rurgia plastica solo per pia- 
cersi o piacere, oggi si af- 
fiancano coloro per i quali 
l'intervento vuol dire essere 
più sicuri, più equilibrati e 
più felici. 

A chiedere aiuto al chirurgo 
estetico non sono più solo le 


TERAPIA /TRAPIANTO 
Vive con un’ovaia 


innestata 


nel braccio sinistro 


PARIGI — Da due anni una 
giovane donna francese vive 
con un'ovaia innestata nel 
braccio sinistro. L’interven- 
to, eseguito a Caen dall’é- 
quipe dell’ospedale univer- 
sitario diretta dal ginecologo 
Georges Muller, permetterà 
alla giovane, quando e se lo 
desidererà, di avere un fi- 
glio: l'ovocito prodotto dal- 
l’ovaia trapiantata (che fun- 
ziona normalmente nella 
sua nuova sede) verrà prele- 
vato e fecondato in vitro, in 
modo che l’embrione così ot- 
tenuto possa essere a sua 
volta innestato nell’utero 
Questa «prima» chirurgica 
può sicuramente apparire 
impressionante, e anche 
sconcertante: ma non rientra 
nel campo delle sfrenate 
sperimentazioni di «procrea- 
tica» in cui la Francia e' all’a- 
vanguardia. «Non avevamo 
altro modo per lasciare alla 
paziente la possibilità in fu- 
turo di procreare», spiega il 
professor Muller. La donna, 


infatti, colpita da una malat- 
tia dei gangli linfatici, aveva 
bisogno di una terapia ra- 
diante nella zona pelvica che 
avrebbe annullato la sua ca- 
Pacità di fecondazione. «Do- 
Vevamo dunque sottrarre l’o- 
Vaia alle irradiazioni, e inne- 
starla in un luogo protetto». 
— Perché aveva scelto pro- 
prio il braccio, e non un’altra 
parte del corpo? 
«Perché è lontano dal punto 
cui sarebbero stato applica- 
te le irradiazioni, e perché si 
trattava della migliore solu- 
zione dal punto'di vista este- 
tico. L'ovaia si trova dunque 
adesso nella parte interna 
del braccio sinistro, che è 
quello che si usa di meno». 
— Non dà nessun fastidio al- 
la paziente? 
«Assolutamente. Si vede sol- 
tanto una piccola tumefazio- 
ne, e solo guardando da vici- 
no. AI momento dell'ovula- 
zione, il braccio si gonfia leg- 
germente. 

[ Giovanni Serafini] 


TUMORI 
Colonna 
vertebrale 


PALERMO — | tumori si- 
tuati nella parte alta del- 
la colonna vertebrale, ri- 
tenuti fino a qualche an- 
no fa inasportabili, con 
le nuove tecniche chirur- 


giche possono essere ri- 
mossi. 

Le nuove tecniche ope- 
ratorie comportano, a 
differenza delle prece- 
denti, l'asportazione del- 
la vertebra colpita dal tu- 
more e la sostituzione 
della stessa con osso 
prelevato da un’altra 
parte del:corpo o con 
materiale inerte. 


attrici, le cantanti o i perso- 
naggi pubblici. La grossa fa- 
scia dei pazienti appartiene 
oggi al ceto medio - medio 
alto, e la spesa dell'interven- 
to viene molto spesso pre- 
ventivata nel bilancio fami- 
liare come un viaggio o un 
importante acquisto. Il per- 
ché di questa nuova tenden- 
za l’Adnkronos lo ha chiesto 
al dott. Giuseppe Gensini, un 
giovane chirurgo sia plastico 
che estetico, allievo collabo- 
ratore del prof. Lionello Pon- 
ti. 

«Che l'età media di coloro 
che si avvalgono della chi- 
rurgia plastica sia diminuita 
è ormai — afferma Gensini 
— un importante dato di fat- 
to. Per le pazienti donna, che 
rappresentano la maggio- 
ranza, l'età è scesa dai 50 ai 
40 anni per gli interventi 
prettamente estetici; in dimi- 
nuzione anche l’età degli uo- 
mini (dai 60 ai 50 anni). Peri 
casi in cui a una realtà fisica 
inestetica si aggiungano in- 


voluzioni psicologiche, l’età 
in cui si manifestano tali sin- 
tomi è oggi assai precoce: 
dai 15 ai 20 anni. 

Questa diminuzione d'età è 
molto importante per due 


- motivi: nel caso della chirur- 


gia esclusivamente estetica 
un'età inferiore significa 'in- 
tervenire su una cute più to- 
nica, più elastica e quindi più 
facilmente rimodellabile ; al- 
tro elemento positivo nell’af- 
frontare prima un'operazio- 
ne di plastica consiste nel- 
l'ottenere risultati più dura- 
turi e godibili». 

Nel caso in cui la motivazio- 
ne non sia solo ed esclusiva- 
mente di natura estetica, ci si 
rivolge al comportamento e 
quindi alla vita stessa di una 
persona. Basti pensare a 
quanti difetti, non giusta- 
mente affrontati, possono 
portare una persona a non 
accettarsi mai ea vivere per 
sempre infelicemente. Vi so- 
no casi in cui un piccolo in- 
tervento, ben studiato e me- 


PIASTRINE / AGGREGAZIONE” 


Confraternita della misericordia. 


ditato, cambia la vita, l'’umo- 
re, la filosofia e il comporta- 
mento di una persona. Quin- 
di nei casi in cui realmente 
esistano questi presupposti, 
spesso oggi chiediamo aiuto 


anche a uno psicologo. Per- i 


ché non si tratta di curare 


una malattia endemica e fi-. 
siologica, ma di intervenire 
anche su qualcosa che si ri-. 


percuote a livello psicologi- 


co. Ecco perché si deve es-. 


sere sicurissimi, prima di 
operare, che l'intervento sia 
effettivamente necessario e 
voluto. 


«Un cambiamento — prose- |. 


gue il medico — si è avuto 


anche nel tipo:sociale di pa- + 


ziente che si rivolge a noi ne- 
gli ultimi tempi. E’ infatti ab- 
bastanza naturale che in una 


società in continua evoluzio- | 


ne, in molti avvertano l’esi- 


genza di essere al passo, di ‘ 


migliorare; le persone han- 
no capito che si invecchia 


comunque, vogliono solo far- | 


lo meglio. 


o associazione a delinquere? 


Sempre più frequentemente 
negli ultimi tempi si sente 
parlare di «aggregazione 
piastrinica» come causa di 
malattie. L'aggregazione 
delle piastrine, cioè di quelle 
piccole cellule (6-7 volte più 
piccole dei globuli rossi) che 
circolano nel nostro sangue, 
è solo uno degli eventi fisio- 
logici o patologici'a esse cor- 
relate. 

Le piastrine hanno una ten- 
denza straordinaria ad ag- 
gregarsi fra di loro: in un suo 
volume, Giovanni De Gaeta- 
no dice che «da una parte ta- 
le irresistibile tendenza fa 
delle piastrine una confrater- 
nita di misericordia pronta a 
intervenire e soccorrere be- 
nevolmente, dall'altra un'as- 
sociazione a delinquere ca- 
pace dei più atroci misfatti». 

Nel primo caso, infatti, l'ag- 
gregazione delle piastrine 
svolge un ruolo importante 
nel fenomeno dell’emostasi, 
cioè dell'arresto della perdi- 
ta di sangue provocata da 
un'emorragia esterna o in- 
terna. Nel secondo caso, vi- 
ceversa, un'alterazione del- 
le funzioni delle piastrine in 


senso iperaggregante è in 


causa nell'insorgenza di ma- 
lattietromboemboliche. 

Delle piastrine e delle attua- 
lità, prospettive e ruolo degli 
antiaggreganti piastrinici si 
è parlato nell’Incontro inter- 
nazionale «Piastrine 1987» 
tenutosi recentemente a Ro- 
ma e presieduto dal profes- 
sor Francesco Balsano, di- 
rettore della clinica medica | 
dell’Università «La Sapien- 
za» di Roma. Lo stesso prof. 
Balsano è intervenuto a una 
conferenza stampa, assieme 
ai professori Arnaldo Libret- 
ti, direttore della clinica me- 
dica-ospedale «L. Sacco» di 
Milano; Sergio Coccheri, di- 
rettore del servizio di angio- 
logia e malattie della coagu- 
lazione-ospedale «S. Orso- 


la» di Bologna. 

Un’alterata attività delle pia- 
strine è coinvolta dunque 
nella patogenesi delle ma- 
lattie tromboemboliche e 
delle loro complicanze. Più 
in particolare, nella cardio 
patia ischemica, nelle vascu- 
lopatie cerebrali, nell'insuffi- 
cienza arteriosa periferica. 
Le piastrine possono inter- 
venire nell’insorgenza della 
cardiopatia ischemica sia 
ostruendo, sottoforma di ag- 


greganti, la circolazione co-_ 


ronarica; sia per un loro 
coinvolgimento nel graduale 
sviluppo dell’arteriosclerosi 
o nel formarsi di un trombo 
occlusivo. 

Per quanto riguarda le va- 
sculopatie cerebrali, in base 
a numerosi dati clinici viene 
riconosciuta in causa un'i- 
perfunzione delle piastrine 
in senso iperaggregante in 
diverse forme di trombosi 
cerebrale (dagli attacchi 
ischemici transitori «Tia» al- 
l'ictus). 


CONVEGNO 
Risvolti 
dell’ansia 


PISA — L’ansia fa au- 
mentare la produttività, 
essere ansiosi può aiu- 
tare a essere più intra- 
prendenti sul lavoro; 
Tra gli altri dati di rilievo, 
il fatto che il 15% degli 
italiani soffre di depres- 
sione. E’ stato annuncia- 
to inoltre che l’effetto 
Placebo (prodotto cioè. 
da una sostanza chimi- 
camente inerte) ha 
un'incidenza notevole 
Un interesse particolare 
è emerso inoltre anche 
per gli effetti indesidera- 
ti degli psicofarmaci, 


Gli antiaggreganti piastrinici ‘ 
sono sostanze in grado di . 
inibire l'aggregazione pia- 


strinica, quindi di ovviare al- 
le suddette patologie. Tra es- 
se una posizione prioritaria 
spetta alla triclopidina. Que- 
sto farmaco inibisce irrever- 
sIbilmente l’adesività e l’ag- 


gregazione delle piastrine: | 
indotta da vari stimoli. Nel | 


corso dell’Incontro interna- 


zionale di Roma sono stati ri- 
feriti i risultati con la ticlopi- } 
dina in «trials» internaziona- | 


li. Tali risultati possono così 
sintetizzarsi: 

riduzione significativa (72- 
78%) di infarto, ictus e attac- 
chi ischemici transitori in pa- 
zienti con arteriopatie oblite- 
ranti nei confronti del gruppo 
trattato con placebo; riduzio- 
ne significativamente supe- 
riore al gruppo trattato con 
Asa degli incidenti cerebro- 
vascolari in pazienti con va- 
sculopatie cerebrali; riduzio- 
ne altamente significativa 
(83%) delle mortalità in pa- 
zienti con emorragia suba- 
racnoidea nei confronti del 
gruppo placebo; prevenzio- 
ne delle riocclusioni (fino al 
51%) dei by-pass aortocoro- 
narici significativamente su- 
periore al placebo e riduzio- 
ne significativa di eventi 
ischemici intercorrenti. 
;La.ticlopidina si è conferma- 
«ta farmaco «salva vita» in 
quanto in grado di prevenire 


incidenti fortemente invali- . 


danti o mortali in pazienti ad 
alto rischio (arteriopatici pe- 
riferici, infartuati, vasculopa- 
tici cerebrali, ecc.). 


Nell'ambito congressuale: 


sono stati anche riferiti i ri- 
sultati favorevoli sulla pre- 
venzione della morte cardio- 
vascolare in pazienti con an- 
gina instabile, conseguiti 
con la ticlopidina ed emersi 
nell’ambito dello studio mul- 
ticentrico italiano. Ai 

[ Bruno Volterra] 


Mercoledì 10 giugno 1987 


La partitocrazia è l’aids, il tumore 
delle istituzioni. 

Le botteghe infette di questi partiti 
devono essere chiuse e sbarrate, 
per sostituire alla partitocrazia la 
democrazia, con solo due o tre 
grandi partiti, partiti democratici, 
come in Inghilterra, come in 
America. 

‘Questa volta il voto radicale serve 
per questo. Ti serve e serve 

alla società. 

Ed è, sarebbe finalmente la grande 
Riforma: quella Riforma che, 
secondo Benedetto Croce, è 
mancata per secoli all'Italia per 
essere Europa. 

Il fascismo è durato 20 anni, la 
partitocrazia oltre 40. E tempo di 
passare finalmente ad altro. 

Voi sapete che il Partito Radicale è 
stato ed è diverso da ogni altro. 
Msi e Pci, Pri e Dc, i partiti laici e 
socialisti sono tutte fotocopie dello 


stesso testo: sezioni e burocrati a 

. migliaia e decine di migliaia, a chieder voti sempre e per tutto, per i 
consigli di quartiere, comunali, provinciali, regionali, delle USL, per i 
consigli di amministrazione di banche, casse di risparmio, municipalizzate, 
Rai, Inps, Iri, Eni, Efim, cooperative e sindacati, spartendosi, lottizzando, 
corrompendo tutto e dovunque; tutti i servizi pubblici — giustizia, sanità, 
scuola, amministrazione, trasporti — che ci costano sempre più cari, 
sempre più tasse, e funzionano sempre meno. 
Voi sapete bene, dunque, ma dovete ricordarvelo ed essere coerenti, che il 
Partito Radicale, solamente il Partito Radicale, non Almirante, non 

. Spadolini, non Natta, è stato al di fuori e contro tutto questo 

È l’unico che non ha nulla, mentre è ed è stato tanto per la vita, 

| per la qualità della vita, per il diritto alla vita e la vita del diritto. 

Non vi ha chiesto voti 


se non eccezionalmente, 
per il Parlamento, per l'Europa, 
per i referendum. 


alternativa di sinistra contro la . 


i | PCl'ora dice di volere quella 


quale ha combattutto durante 

i vent'anni in cui noi l'abbiamo 
sostenuta e, nelle lotte per i diritti 
civili, non di rado imposta. 
Essa oggi non sarebbe che una 
truffa. 
Non c'è alternativa possibile, 
interna alla partitocrazia. 
È necessaria una alternativa di 
sistema, una alternativa al sistema 
De Mita-Natta-Almirante, che ha 
trionfato ancora una volta poche 
settimane fa per liquidare i 
referendum sulla giustizia e sul 
nucleare. Come gio quello sul 

- finanziamento pubblico dei partiti; 
lo ricordate? 
Hanno:eletto,.tutti quanti insieme 
— DE e PCI, PSl e PRI, PSDI e PLI 
— i Presidenti della Repubblica, 
della Camera, del Senato, della 
Corte Costituzionale. Hanno 
votato, tutti quanti insieme, anche 
con il MSI di Almirante, il 90% 
delle leggi, in alcuni casi (lavoro, 
lavori bbc, interni, esteri) il 
100%. Hanno votato insieme il 
nuovo Concordato fra Chiesa e 
Stato, i piani energetici nazionali, 
giudici costituzionali, praticamente 
tutto. E parlano —De Mita e 
Natta — di ‘‘alternativa''l 
Solamente il PSI; il PSDI, il PLI alla 
fine ci hanno raggiunto sulla 
giustizia, sul nucleare, sui 
referendum, sulla difesa del 
Parlamento. E la ruota di scorta 
saremmo noi... 


'erano:i verdi più verdi di tutti, 

più verdi di noi. | loro capi e 

sottocapi sono finiti nelle reti 
dell'accattonaggio elettorale del 
PCI, dopo che il PCI aveva 
tradito i referendum sul nucleare e 
sulla giustizia. E abbiamo dovuto 
leggere su ‘Il Manifesto! che 
perfino.i più prestigiosi capilista 
rimasti nelle liste verdi hanno 
esitato fino all'ultimo momento se 
seguire o no il loro esempio. 
Eppure devono al solo partito 


‘parlamentare che ha lottato verde 


e antinucleare dal 1976 se oggi 
possono in ltalia presentarsi non 
all'ombra di diecine di centrali 
nucleari, come è accaduto in 
Germania e in Francia. 

Avevamo offerto loro di non 
candidarci in una circoscrizione 
per evitare il rischio di disperdere i 
loro voti. Hanno rifiutato. E poi 
hanno presentato le loro liste 
anche al Senato, dove finiranno 
probabilmente per regalare 
qualche senatore in più alla DE 
oltre che al PCI. E dimenticano, 
naturalmente, di ricordare che il 
2% dei voti alle regionali li 
avevano ottenuti grazie alla non 
presentazione radicale e grazie 
alla campagna radicale per il voto 


" 


che dire della destra? Sul 

finanziamento pubblico dei 

partiti, sul divorzio, contro 
la partitocrazia, ed oggi sulla 
giustizia giusta e anche 
probabilmente sul nucleare, 
abbiamo rappresentato noi, non 
Almirante, la maggior parte degli 
elettori onesti e puliti del MSI. 
Oggi il PCI e tutta la stampa 
indipendente non vogliono far 
sapere che il comandante della 
‘Folgore’, bersagliere, parà, il 
generale Ambrogio Viviani e i 
capitani di fregata e di vascello 
Febraro e De Feo, sono fra i nostri 
capilista, e dove: 
| voti missini non hanno mai dato 
fastidio, né con i referendum, né 


‘ con grandi lotte nel paese e in 


Parlamento, né al PCI, né al 
pentapatrtito, né alla DC: è bene 
dunque che restino in frigorifero 
ancora con Almirante, e non 
entrino in circolazione, forti e 
determinanti, con i radicali. 

Per questi stessi motivi hanno 
paura, e non parlano, degli 
accordi al Senato in Emilia 
Romagna, in Liguria, in Calabria, 
in Toscana, in Trentino Alto 
Adige, in Friuli Venezia Giulia fra 
Partito Radicale, PSI e PSDI, che 
servirebbero a togliere alla DC e 
al PCl almeno 4 o 5 senatori. E 
che costituiscono un esempio di 
semplificazione della lotta politica. 


IL PICCOLO 


INSERZIONE ELETTORALE 


Tutti gli altri partiti hanno bisogno 

di difendere e nutrire sé stessi, i 

propri apparati, le proprie sedi. 

Tutti, ciascuno ed insieme. 

Noi vi chiediamo invece di votare - 

per poter scomparire anche noi 

in una società dove vi siano solo 

due o tre grandi partiti della 

democrazia; dove chi vince prende 

tutto, tiene tutto se 

governa bene, perde tutto 

se governa male. 

Se non fate questa scelta e non 

siete coerenti con quel che pensate 

e dite, non avete il diritto di 

continuare a lagnarvi, a protestare, 

a insultare, a fare le vittime. 

Chi è causa 

del suo duol pianga se stesso e non 

rompa più le scatole. 

Per sgombrare il campo della 

partitocrazia, basta una riforma 

politica semplice: una legge, 

semplice e rivoluzionaria 

come fu quella di Loris Fortuna 

sul divorzio; con cui si cambi il sistema elettorale, passando 

dall'attuale proporzionalismo partitocratico al voto all'inglese o 

all'americana. In ogni circoscrizione si presentano 2 0 3 candidati. 

Quello che ha più voti, vince. 

Basterebbe che 6 su 100 fra di voi, e non più solamente 3, votassero 

radicale: anche se 94 invece di 97 continuassero a votare per gli altri, si 

ripeterebbe moltiplicato il “miracolo” del divorzio, dell'aborto, dei 500mila 

vivi che erano già agonizzanti per fame, della cacciata 

di Leone e dell'imposizione di Pertini, di un po’ più di giustizia per i 

massacrati dall’ingiustizia. Per queste ragioni, a causa di questa forza senza 

pari del voto radicale, dei pochi voti radicali, sono in questi giorni tutti 

d'accordo a censurarci, a farci apparire come meno importanti di Capanna, 
di Almirante, di Nicolazzi, 

di Altissimo, per non parlare 

dello straripante e inutile Spadolini 

o di Natta. 


N | il di $ nulla. È servito solo agli altri partiti per meglio spartirsi le spoglie 
On SO O Î IVOTZIO, del potere. Noi stessi non sappiamo quale miracolo DE 
y } accadere, quante cose potremmo fare se anche tu votassi 
non solo | © | borto radicale, se invece di un decimo avessimo un quinto dei voti 
della DC e del PCI. 


Senza'le battaglie, senza le vittorie radicali, ecco alcune delle | temi e i tempi della “via referendaria" alle riforme e alla 

cose che non ci sarebbero state in Italia: democrazia perseguita dal Partito Radicale, in lunghi anni, dal 

il voto ai diciottenni, il nuovo diritto di famiglia, la riforma dei 1974 ad oggi, costituiscono la più impressionante delle proposte 

tribunali militari, l'obiezione di coscienza, la decuplicazione politiche e programmatiche che mai in Italia un partito politico 
legli stanziamenti contro la fame nel mondo, l'aumento dellè sia riuscito a concepire. 

pensioni minime e sociali, la riduzione della carcerazione 74 (referendum sul divorzio), eravamo già impegnati a 

preventiva da 12 a 6 anni, il blocco del piano energetico che raccogliere le firme per altri referendum. 

prevedeva in Italia 25 potenziali Chernobyl, la legge per Dal Concordato al Codice Rocco, dal Codice militare ai 

riformare il codice di procedura penale, l'aumento degli Tribunali militari, dal finanziamento pubblico dei partiti alla 


zi 
© 


stanziamenti per la giustizia... lede Reale e al decreto Cossiga, dalla droga alla caccia, 
Hanno contato di più, anche per te, il milione e mezzo di dall'aborto al nucleare, dal porto d'armi all'ergastolo, questi 
cittadini che in questi anni hanno votato radicale, che tutti voi sono solo alcuni dei temi referendari: alcuni bloccati e impediti; 


che avete votato in altro mado. Il voto agli altri non è contato ma molti. giunti al successo hanno costituito la premessa di 

; importanti riforme politiche e civili. Mentre quelli sulla giustizia e 
sul nucleare sono doi dalle elezioni anticipate, il PR ne ha 
già proposti degli altri: di nuovo sul Concordato e sulla caccia, 
al la giustizia, ma anche sulle Unità Sanitarie Locali e sulle leggi 
elettorali. 


| CAPILISTA RADICALI ALLA CAMERA 


CIRCOSCRIZIONE AL SENATO 
TRIESTE VOTA L'ACCORDO 
1. Roberto MAGNACCO PSI, PSDI, PR, LpT 
2. Alberto BERTUZZI a : 
3. Licia GHERSINA IR De orme 
CIRCOSCRIZIONE Ascolta Radio Radicale 
UDINE, BELLUNO, Trieste 91,0 Mhz 
GORIZIA, PORDENONE Udine sO Mm 

5 I ME ER FOrizia À 14 
1. Roberto CICCIOMESSERE pordenone 105,5/91,0 Mhz 
2. Sandro OTTONI { Radicali in Tv: 
3. Roberto MAGNACCO FANTASY TELEVISION ore 1.00-8.00 
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MILANO — Il dollaro in 
Europa si è mantenuto 
stabile ieri dopo le perdi- 
te di lunedì in attesa di 
un chiarimento valutario 
da Venezia. La divisa 
americana è stata fissa- 
ta a Milano a 1304,6 lire 
contro le precedenti 
1303 e a Francoforte a 
1,7993 marchi, stesso li- 
vello delia metà seduta 
londinese di lunedì (ve- 
nerdì il fiking di Franco- 
forte era avvenuto a 
1,8114). 

Ribasso dell'oro, per ef- 
fetto di realizzi che han- 
no ridotto il prezzo a 
452,05 dollari l’oncia da 
456,55. 

A New York invece, a 
metà seduta il dollaro ha 
mostrato ieri scarse va- 
riazioni dai bassi livelli 
della mattinata, in un 
mercato sempre più .de- 
luso dall'andamento del 
vertice di Venezia. 
L'annuncio dell’accordo 
dei ministri delle finanze 
del G-7 sul coordina- 
mento delle politiche 
economiche, accordo 
che deve essere ancora 
approvato dai leaders 
dei 7, non ha confortato 
gli operatori dato che 
manca del requisito con- 
siderato indispensabile 
dagli esperti perché l'in- 
tesa funzioni, consisten- 
te in interventi automati- 
ci nel caso di una diver- 
genza delle economie. 
L'interesse dei cambisti 
sembra essersi spostato 
ormai verso la serie dei 
dati economici attesi per 
venerdì, in particolare 
del deficit del commer- 
cio Usa in aprile. 

La stabilità di ieri in Eu- 
ropa rappresenta invece 
in parte una reazione al- 
le pesanti perdite di lu- 
nedì dopo le dichiarazio- 
ni del segretario Usa al 
Tesoro, Baker, ribadite 
ieri, secondo cui il verti- 
ce non farà che confer- 
mare gli impegni già 
adottati dai Sette. 

Un sostegno potenziale 
è stato fornito dal gover- 
natore della Banca della 
riserva di New York, 
Corrigan, il quale ha af- 
fermato che ulteriori 
flessioni del dollaro non 
andrebbero a vantaggio 
di nessuno e avrebbero, 
anzi, effetti negativi al- 
l'interno e all’estero. 


Economia 
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VERTICE /IPARTICOLARI 


Passo avanti per le monete 


L'accordo messo a punto ieri si 1 meccanismi di sorveglianza 


Un portavoce del Cancelliere dello Scacchiere 
britannico ha parlato di «accordo pragmatico e 
flessibile», ma restano margini di ambiguità. 
Emergono equivoci irrisolti sul ruolo e sulle 
competenze del «gruppo dei cinque», di cui Italia 
e Canada non fanno parte, e quello dei «sette». 
Rapporto di Goria. Tassi di cambio. 


VENEZIA — L’accordo che i 
ministri delle finanze dei set- 
te grandi del mondo indu- 
strializzato hanno messo a 
punto ieri rafforza la coope- 
razione monetaria e miglio- 
ra i meccanismi di sorve- 
glianza delle economie. Il 
giudizio è concorde, da parte 
degli esperti, nonostante i 
margini di segretezza del- 
l'intesa. 

Si tratta — hanno riferito fon- 
ti della Comunità europea — 
di un accordo «senza auto- 
matismi e senza vincoli ob- 
bligatori». Con termini diver- 
si, ma di significato coinci- 
dente, un portavoce del can- 
celliere dello scacchiere bri- 
tannico ha parlato di «accor- 
do pragmatico e flessibile». 
Ma restano spazi di ambigui- 
tà, favoriti dalla parziale risi- 
catezza dell'accordo matu- 
rato nel primo pomeriggio di 
ieri, di cui il comunicato che 
sarà pubblicato oggi — assi- 
curano fonti francesi — for- 
nirà solo le linee generali. 
Emergono, dunque, equivoci 
irrisolti, almeno stando alle 
dichiarazioni della portava- 
ce dell'Eliseo, su ruoli e 
competenze del «gruppo dei 
cinque», di cui Italia e Cana- 
da non fanno parte, e di quel- 
lo dei Sette. Nell’interpreta- 
zione francese, consulti a 
cinque dovrebbero ancora 
precedere in futuro riunioni 
più'operative a sette. 
L'accordo economico-mone- 
tario, formulato dai ministri 
delle finanze dei «sette», si è 
delineato nella scia di un di- 
battito su un rapporto del mi- 
nistro del Tesoro italiano 
Giovanni Goria, che ha riferi- 
to sui lavori del gruppo dei 
sette per un miglior coordi- 
namento delle economie in- 
ternazionali. 

Il documento ora definito, e 
che i capi delle delegazioni 
devono ora approvare e in- 
serire nelle proprie conclu- 
sioni, non fa riferimento a 
riunioni regolari del «gruppo 
dei sette» per le questioni 
economico-monetarie e nep- 
pure stabilisce consultazioni 
automatiche, in caso di man- 
cato rispetto di alcuni degli 
indicatori prescelti per la 
sorveglianza economica. 

Le fonti britanniche hanno 


spiegato che ogni paese do- 
vrà fissare propri indicatori e 
che i ministri si riuniranno 
«regolarmente», per verifi- 
care insieme l'andamento 
delle economie, che devono 
«andare avanti in parallelo», 
per procedere, se necessa- 
rio, ad aggiustamenti. 

Così come viene tratteggia- 
ta, l'intesa di Venezia appare 
un netto progresso nel senso 
del coordinamento economi- 
co, rispetto alle conclusioni 
del vertice dei «sette» di To- 
kio, un anno fa, ed è più di 
una conferma, rispetto al- 
l'«accordo del Louvre» di 
febbraio. In particolare, ac- 
quistano più valore i tassi di 
cambio, anche se gli esperti 
della Cee non vogliono par- 
lare di «Targetzones». 

Al di là delle conclusioni che 
saranno pubblicate, l’accro- 
do di Venezia, che nasce da 
un compromesso tra chi vo- 
leva intese automatiche e chi 
voleva conclusioni flessibili, 
lascia spazio a diverse inter- 
pretazioni sul valore da dare 
agli indicatori economici che 
saranno prescelti. 

Per alcuni paesi, gli indicato- 
ri hanno, di fatto, il significa- 
to di obiettivi da conseguire; 
per altri, si tratta di strumenti 
da utilizzare per la sorve- 
glianza dell'economia. 

Nella realtà, differenze sus- 
sistono, a seconda degli indi- 
catori che si prendono in 
considerazione, la cui lista 
completa resta segreta, ma 
all’interno della quale le fon- 
ti citano il tasso di inflazione, 
il tasso di disoccupazione, la 
crescita del prodotto interno 
lordo, la bilancia dei paga- 
menti e il tasso di cambio 
Alcuni di questi indicatori — 
hanno spiegato esperti co- 
munitari — hanno un valore 
oggettivo (ed è il caso del 
tasso di inflazione e della 
crescita del «Pil»). Altri sono 
intermediari (ed è il caso dei 
tassi di cambio; che vanno 
sostanzialmente rispettati 
ma la cui divergenza può an- 
che fare scattare «campanel- 
lid’allarme»). 

Le conclusioni economico- 
monetarie rafforzano la boz- 
za di documento finale pre- 
parata dagli «sherpa» alla vi- 
gilia del vertice. 


Giovanni Goria 


VERTICE / REAZIONI È È 2 
Ii Giappone non riduce il tasso di sconto 


Delusione per l’alleggerimento dei dazi americani, giudicato insufficiente 


TOKIO — Gli ambienti politici ed economi- 


ci giapponesi hanno accolto con evidente yen. 


delusione la decisione americana, resa 
nota al vertice dei Sette a Venezia, di al- 
leggerire parzialmente i dazi sulle impor- 
tazioni di materiale elettronico nipponico. 
| dirigenti economici hanno rivolto infatti al 
Presidente Reagan la richiesta di rimuo- 
vere anche gli altri ostacoli doganali. 

La delusione nipponica ha trovato riscon- 
tro anche nelle parole del governatore 
della Banca del Giappone Satoshi Sumita, 
che ha negato la possibilità di una nuova 
riduzione del'tasso di sconto, ora al 2,5 per 
cento. «Non esistono margini per una ridu- 
zione del tasso di sconto, ai livelli minimi 
del dopoguerra» ha detto Sumita a com- 
mento delle notizie su una richiesta ameri- 
cana in tal senso durante l’incontro di Ve- 
nezia fra il Presidente Reagan e il primo 
ministro Nakasone prima dell’inaugura- 


zione del vertice. 


Secondo il governatore della Banca cen- 
trale, un'ulteriore calo del costo del dana- 
ro riaccenderebbe spinte inflazionistiche, 
innescherebbe manovre speculative in 
Borsa e spingerebbe ancora più in alto i 
prezzi dei terreni edificabili già alle stelle. 
Stando a fonti finanziarie, Reagan avreb- 
be chiesto una nuova riduzione del tasso 
di sconto giapponese per consolidare la 
stabilità dei mercati monetari e rafforzare 


il valore del dollaro nei confronti dello 


La prima reazione è stata quella di Hajime 
Tamura, ministro del commercio con l’e- 
stero e l’industria, che ha definito «insuffi- 
ciente» la decisione. Junjii Yoshiwara, 
della divisione per l'industria elettronica 
della «Miti», a Tokio, ha detto: «Anche se 
questo ‘è un passo positivo, certo non si 
avvicina a quanto speravo, cioè al 50 o 60 
per cento (di riduzione dei dazi)». 

Isao Ojima, direttore esecutivo dell’asso- 
ciazione delle industrie elettroniche giap- 
ponesi, in una dichiarazione formale, così 
si è espresso; «Anche se questa è una pic- 
colissima parte delle sanzioni, in questo 
momento lo accettiamo come riconosci- 
mento degli sforzi fatti dai giapponesi». 
Molto più esplicitamente, Masaki Mikura, 
alto dirigente e portavoce della Toshiba 
corp. ha rivolto agli Stati Uniti la richiesta 


di abolire le tariffe, assicurando che la sua 


società farà il possibile «perchè non si ri- 
peta in futuro una situazione simile». 
Yoshiwara, dal canto suo, ha anche ricor- 
dato che Stati Uniti e Giappone usano dati 
e parametri diversi per analizzare le ven- 
dite di semi-conduttori e ha ripetuto che le 
cifre in suo possesso dimostrano che i 
giapponesi hanno fatto buoni progressi 
nell’apertura dei loro mercati ai semi-con- 
duttori americani. 


VERTICE /STORIA 
Sette anni fa, quella prima volta in laguna 


La tradizione delle riunioni dei Sette ebbe inizio nel 1975 


VENEZIA — La storia dei 
vertici economici del Grup- 
po dei 7 iniziò nel '75 a 
Rambouillet e proseguì ne- 
gli anni '70.a Portorico, Lon- 
dra, Bonn e Tokyo. 

Nel 1980 la riunione si ten- 
ne a Venezia e vi partecipò, 
tra gli altri, Francesco Cos- 
siga in qualità di presidente 
del consiglio europeo. 
Ripercorrendo le dichiara- 
zioni finali divulgate da 
quel summit; si ottiene uno 
spaccato dell’evolversi del- 
la situazione economica e 
politica internazionale e si 


incontrano diversi temi an-. 


cora oggi all'ordine. del 
giorno. 

Il primo vertice veneziano 
fu incentrato sui problemi 
energetici e sulla necessità 
di combattere l’inflazione 
rilanciando l'innovazione 
tecnologica e gli investi- 
menti produttivi. 
Espressioni di ottimismo fu- 
rono manifestate nel docu- 
mento conclusivo per le 
prospettive di produzione 
energetica legate all’ura- 


nio. 
Anche allora al primo posto 
fra i problemi monetari si 
trovava lo squilibrio delle 
bilance dei pagamenti e nel 
documento finale fu inseri- 
ta una dichiarazione di 
principio, che rappresenta 
quasi una costante dei ver- 
tici economici, contro le 
spinte protezionistiche. 
Principali temi politici furo- 
no l’Afghanistan, il terrori- 
smo e la pirateria aerea. 
Nel summit di Ottawa 
nell'81 si affacciarono sulla 
scena internazionale due 
presidenti, Reagan e Mit- 
terrand, accomunati dalla 
formula costituzionale 
adottata nei rispettivi paesi 
e dalla circostanza di aver 
visto la forza politica di cui 
erano espressione passare 
in minoranza alcuni anni 
dopo. 

La dichiarazione finale del 
summit esprimeva modera- 
ta soddisfazione per l’anda- 
mento dell’inflazione e sot- 
tolineava la necessità di so- 
stenere la crescita econo- 


Yasuhiro Nakasone 


BOT 
Risposta 
positiva 

ROMA — Risposta so- 
stanzialmente positiva È 
da parte del mercato al- 
l’asta dei Bot di metà 
mese, nonostante siano 
rimasti non assegnati ti- 
toli a tre mesi per 240 mi- 
liardi. 

I tassi sono rimasti pres- 
soché invariati. Gli ope- 
ratori hanno rinnovato 
quasi per intero il loro 
stock di 1341 miliardi, 
acquistando Bot per 
1299 miliardi contro i 
1750 offerti complessiva- 
mente, 

Quanto ai tassi, nono- 
stante risultino pratica- 
mente fermi (con un’ero- 
sione di appena 0,05 
punti rispetto. a quelli di 
offerta), i rendimenti per 
i titoli a un anno scendo- 
no per la prima volta sot. 
to quota 9%. 

Dei 500 miliardi di Bot 
trimestrali emessi, gli 
operatori ne hanno ri- 
chiesti 259,985 miliardi, 
mentre la Banca d’Italia 
— che non aveva titoli in 
scadenza di questa du- 
rata in portafoglio — non 
si è fatta avanti. 

Quanto ai titoli a sei me- 
si, l’intero importo di.750 
miliardi è stato assorbito 
(539,29 miliardi sono sta- 
ti richiesti dagli operato- 
ri e 210,71 miliardi dalla 
Banca d'Italia). 

Buona, poi, la risposta 
del mercato all’offerta di 
Bot annuali per 500 mi- 
liardî. 


mica per combattere la di- 
soccupazione. 
Relativamente vaghe appa- 
rivano le indicazioni sui 
problemi dei Pvs 

L’anno successivo, a Ver- 
sailles, una manovra eco- 
nomica concertata per fa- 
vorire il calo dei tassi di in- 
teresse («oggi insostenibi- 
li») aprì il capitolo dei temi 
finanziari del documento 
conclusivo. 

Una più dettagliata disami- 
na fu dedicata al terzo mon- 
do nei cui confronti, si os- 
servava nel testo, «occorre 
mantenere un alto livello di 
flussi finanziari». 
Politicamente la riunione fu 
caratterizzata dall’inter- 
vento israeliano in Libano. 
Williamsburg, nell’83, portò 
in primo piano i negoziati 
perla riduzione degli arma- 
menti nucleari e convenzio- 
nali. 

Quanto ai temi economici, i 
«sette» affermarono nella 
dichiarazione finale di 
«percepire chiaramente se- 
gni di ripresa». 


Francesco Cossiga 


CONTRO CIAMPI E GORIA 


Sulle tasse, Visentini parte all’attacco 


L’ex ministro delle finanze: «Aumentare la pressione fiscale sarebbe economicamente distruttivo» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Aumentare le tas- 
se sarebbe economicamente 
distruttivo». Dieci giorni di si- 
lenzio, forse di riflessione, 
infine, ieri, l'ex ministro delle 
finanze, Bruno Visentini, ha 
aperto il fuoco contro il go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia, Azeglio Ciampi. 

Visto che c'era, Visentini, ha 
inquadrato nel suo mirino 
anche il ministro del tesoro, 
Giovanni Goria. 

Come si ricorderà, il gover- 
natore nelle sue «considera- 
zioni finali» aveva sostenuto 
la necessità di aumentare la 
pressione fiscale, di tassare 
i guadagni fatti in Borsa, di 
attaccare in modo serio l’e- 
vasione fiscale, di riequili- 
brare il rapporto tra imposte 
dirette e indirette, anche per- 
ché il venir meno di entrate 
tributarie straordinarie met- 
terà in serie difficoltà il bilan- 
cio statale. 


In sintesi, era un’accusa pre- 
cisa contro l’inefficienza del 
nostro sistema tributario. 

In particolare, le frasi di 
Ciampi erano suonate come 
bocciatura a chi, nei quattro 
anni del governo Craxi, ave- 
va retto il ministero delle fi- 
nanze. Bruno Visentini, ap- 
punto. 

leri, forse perché mancano 
solo quattro giorni alle ele- 
zioni, il burbero, e spesso 
polemico, ex ministro delle 
finanze ha deciso di passare 
all'attacco. «E' stravagante e 
del tutto priva di fondamento 
— ha detto Visentini in un di- 
scorso pubblico a Treviso — 
la recente affermazione del 
governatore della Banca d’|- 
talia secondo la quale sareb- 
bero urgenti provvedimenti 
tributari per compensare l’e- 
saurirsi di entrate fiscali 
straordinarie». 

Visentini, quando decide di 
essere polemico, non va cer- 
to per il sottile e quindi non 
meraviglia se l'affermazione 


Secondo l'esponente del Pri 


il Tesoro non ha mantenuto 


l'impegno di ridimensionare 


la spesa pubblica 


rcnsnzÉ8 
di Ciampi è stata definita: 
«Indebita e chiaramente 
inopportuna nei confronti 
dell'opinione pubblica». 

In altre parole, Visentini ha 
rinfacciato a Ciampi: a) di es- 
sersi avventurato in un cam- 
po non suo; b) di avere so- 
stenuto tesi contraddette 
dalla realtà delle cose. L'ex 
ministro, in.pratica, ha difeso 
la politica fiscale da lui svi- 
luppata negli ultimi anni. 

Tutto ciò spiegando che tra 
l'83 e l’87, quando Visentini 
era ministro, si è riusciti a 
mantenere invariata la pres- 


sione fiscale senza mettere 
nel conto nessuna imposta 
straordinaria. 

Un risultato che non può es- 
sere vantato per gli anni pre- 
cedenti.all’83. 

Con queste affermazioni Vi- 
sentini, di fatto, ha riaperto il 
dibattito sulla politica fisca- 
le. Un dibattito su cui Visenti- 
ni può mettere il disegno di 
legge del precedente gover- 
no. di revisione delle aliquo- 
te, bloccato dalle elezioni 
anticipate. 

Inoltre, sul tappeto c'è anche 
una proposta di revisione 


della Dc e una del Pci. 
Proprio ieri, del resto, i co- 
munisti sono tornati alla ca- 
rica con una proposta di 
Reichlin di aumentare le re- 
tribuzioni nette dei lavoratori 
senza incidere sul'costo del 
lavoro usando come grimal- 
dello la riforma fiscale da in- 
serire nella legge finanziaria 
del 1988. 

Quindi, in piena campagna 
elettorale, si riaccende la 
«miccia fiscale» e il governa- 
tore della Banca d’Italia in 
questa fase non trova nessu- 
no a difendere la tesi della 
necessità di aumentare la 
pressione fiscale. 

Anche l’attuale ministro del- 
le finanze, Guarino, qualche 
giorno fa, ha fatto presente 
che le entrate tributarie van- 
no più che bene. 

Dopo la replica a Ciampi, Vi- 
sentini ha preso di petto il 
ministro del tesoro, Giovanni 
Goria, e la Dc in genere. 
«Secondo.gli indirizzi di go- 
verno e Parlamento, alla co- 


stanza della pressione fisca- 
le si doveva accompagnare 
una progressiva riduzione 
dell’incidenza della spesa 
sul prodotto interno lordo, 
giungendo in tal modo al ri- 
sanamento della finanza 
pubblica. Ma dal-lato della 
spesa, rimasta sempre nelle 
mani dei ministri democri- 
stiani, l'impegno non è stato 
mantenuto». 

Insomma, aumentare le tas- 
se per come vorrebbe Ciam- 
pi, secondo Visentini, «sa- 
rebbe economicamente di- 


struttivo», ma pensare a ri-. 


durle come dicono molti è 
impossibile se prima non si 
comprimono le spese pubbli- 
che. 

Ph 

RIMBORSO. Europrogram- 
me international, il fondo di 
investimento immobiliare 
definito anche «Serie 1966», 
mette in pagamento da oggi 
un acconto di rimborso capi- 
tale di 250 franchi svizzeri 
per HUot parte. 


Guerra aperta Ibm Olivetti per la supremazia europea 


De Benedetti sforna una nuova serie di rivoluzionari «personal» 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Continua la guer- 
ra del pc (personal compu- 
ter).tra le grandi multinazio- 
nali dell'informatica. L'ulti- 
ma mossa Viene dall’italiana 
Olivetti, che in occasione 
della prossima assemblea di 
bilancio del 23 giugno 
(7.316,9 miliardi di fatturato 
con un incremento del 19,2 
per cento rispetto all'anno 
precedente) presenterà una 
nuova linea di pc che la dice 
lunga sulle intenzioni della 
casa d'Ivrea in tema di stan- 
dard. 

| nuovi computer da tavolo, 

pa 


battezzati «super», sono i 
modelli M240, M280, M380 e 
M380P. | primi due costitui- 
scono un potenziamento ri- 
spetto ai già diffusi M24 e 
M28, mentre gli altri due rap- 
presentano l’uscita a tappeto 
della società di Carlo De Be- 
nedetti nel settore nevralgi- 
co del 30386. 

Con questa sigla viene iden- 
tificato dagli addetti ai lavori 
il potente microprocessore 
(è il chip che costituisce il 
«cervello» centrale del com- 
puter) in grado di elaborare 
pacchetti di 36 bit alla volta. 

I nuovi modelli dell’Olivetti 
sono equipaggiati con il si- 
stema operativo standard 


della Microsft Ms+Dos 3-2, 
da tempo adottato da tutte 
quelle industrie che già dal- 
l’anno scorso hanno deciso 
di anticipare le scelte di que- 
sta primavera dell’Ibm. 

Per la prima volta nella sto- 
ria meno che decennale del- 
l'informatica personalizzata, 
un manipolo di coraggiosi 
con in.testa la statunitense 
Compaq, ha deciso infatti di 
prendere in contropiede le 
strategie tecniche e di mar- 
keting dell'Ibm, lanciando 
appunto le prime macchine 
equipaggiate con il 30386. 

In questa uscita a sorpresa, 
che ha stupito dapprima il 
mercato ma che si è già rive- 


lata vincente, si focalizza la 
chiave di lettura per inter- 
pretare lo stato dell’arte del- 
la microinformatica. 

La Compaq e tutte le alte in- 
dustrie che l'hanno via via 
seguita (Olivetti compresa) 
hanno scelto di non disorien- 
tare gli oltre otto milioni di 
Utenti che da tempo nel mon- 
do elaborano secondo un 
software divenuto standard a 
tutti gli effetti. 

In pratica hanno: sempre pre- 
sentato nuovi e più potenti 
modelli che però non taglias- 
sero i ponti con il passato, 
cioè che non costringessero 
gli utenti a fare piazza pulita 


dell'hardware e del software 


usato quotidianamente, af- 
frontando così forti spese e 
fastidiosi rifacimenti dei dati 
già elaborati. 

Dal canto suo l’Ibm, che da 
qualche arino aveva stabilito 
lo standard per i pc, ha conti- 
nuato a registrare una siste- 
matica e crescente erosione 
delle sue quote di mercato 
per la nascita a getto conti- 
nuo dei cosiddetti cloni, cioè 
dei pc costruiti replicando in 
tutto e per tutto le prestazioni 
della casa di Armonk. 

La risposta dell’lbm, da tem- 
po attesa e temuta dalla con- 
correnza, è arrivata ai primi 
di aprile con l’annuncio di 
una nuova linea di personal 


costruiti secondo un’archi- 
tettura rivoluzionaria e pro- 
gettata secondo un nuovo si- 
stema operativo, che secon- 
do le attese della casa do- 
vrebbe presto diventare lo 
standard definitivo, spiaz- 
zando così tutti i «copiatori», 
nobili (gli occidentali) e a 
buon mercato (gli asiatici). 

| recentissimi pc dell’Ibm, 
subito chiamati dal settima- 
nale finanziario «Barron's» 
«renegades», cioè traditori 
dello standard, mantengono 
in parte la compatibilità con 
le macchine e il software at- 
tualmente a larga diffusione, 
e sono dotati di caratteristi- 
che'di potenza elaborativa, 


BENE LA PAF 


E Varasi punta 
sull'industria 


Dopo l’affarone Montedison, riempite le casse di 
denaro, Gianni Varasi sta pensando di passare 
dalle speculazioni finanziarie agli investimenti 
nel settore industriale. In particolare nel settore 
chimico, in quello minerario e nel trading di 
materie prime, o in altri campi che gli sono 
congeniali, per vocazione imprenditoriale. 


ren 
MILANO — La Partecipazio- 
ni Finanziarie di Gianni Va- 
rasi è una delle finanziarie 
più «liquide» tra quelle quo- 
state alla Borsa di Milano. Il 
buon esito della cessione 
Pafinvest con le sue quote 
‘Montedison e Mira Lanza (ri- 
spettivamente il 9,48 e il 25 
per cento) hanno portato nel- 
le casse della Paf o stanno 


per portarvi — l'ultima rata . 


da 127,5 miliardi sarà pagata 
dal gruppo Ferruzzi che ha 
acquistato la Pafinvest il pri- 
mo febbraio dell’anno pros- 
simo — una marea di liquidi- 
tà che fa gola a molti. E al 
portone del gruppo Varasi 
c'è già una lunga fila di po- 
stulanti. 

L'uscita dei Varasi dalla 
Montedison, com’è noto, è 
stata a causa di forza mag- 
giore. Infatti la rapida ascesa 
del gruppo Ferruzzi tra gli 
azionisti di spicco di Foro 
Buonaparte aveva relegato 


la Paf, per pochi mesi «regi-. 


netta» della Montedison e 
principale supporto di 
Schimberni, a un ruolo del 
tutto subalterno. 


E’ a questo punto che Varasi 


aveva deciso di uscire dalla 
Montedison, lasciando 
Schimberni con l’amaro in 
bocca per passare dalla par- 
te di Raul Gardini (la cessio- 
ne della Montedison ha infat- 
ti coinciso con l'acquisto da 
parte della Paf dell’1,98 per 
cento dell’Agricola finanzia- 
rìa).. 


C'è da dire che ia Paf, anche 
senza quest'ultimo «sacrifi- 
cio» (che per altro l’ha'arric- 
chita di oltre 300 miliardi, 200 
dei quali costituiti da plusva- 
lenze), s'era già preparata a 
sostenere il ruolo di maggior 
azionista Montedison: un 
ruolo che peraltro le stava 
troppo largo e impegnava 
eccessivamente i suoi mezzi 
finanziari. 

Già il bilancio 1986, non an- 
cora beneficiato dalle entra- 
te della cessione Montedi- 
son, registrava una riduzio- 
ne dei debiti per circa 500 
miliardi e il passaggio da 
uno stato di indebitamento a 
uno di liquidità. Merito, cer- 
to, di due successivi aumenti 
di capitale nel 1986 con en- 
trate di 165 miliardi. E merito 
dello svuotamento della li- 
quidità della. ex Intermarine 
(poi Pafinvest) alla quale la 
Paf aveva girato una con- 
grua quota Montedison pari, 
appunto, al 9,48 per cento 
per 258,8 miliardi. 

Resta che la Paf ha potuto 
presentare, peril 1986, un bi- 
lancio solido, ben equilibrato 
e ricco di utili. L'utile netto 
della Paf è infatti passato da 
4.023 a 11.710 milioni: l'utile 
distribuito sotto forma di di- 
videndi da 2.652 a 9.250 mi- 
lioni. 

L'incremento dell'utile della 
Paf Holding è stato 'del 191 
per cento mentre l’utile con- 
solidato, è aumentato.-del 
78.6. 


CONVEGNO 
Sviluppo 
del leasing 


TRIESTE— Il leasing sa- 
rà al centro di un conve- 
gno, promosso dall’As- 
sociazione degli indu- 
striali e dalla Cassa di ri- 
sparmio di Trieste, in 
programma domani alle 
16 a Trieste alla Stazio- 
ne marittima. Titolo del 
convegno, organizzato 
con la collaborazione 
del Centro leasing di Fi- 
renze, è «Il leasing mo- 
biliare e immobiliare 
nella moderna gestione 
delle imprese». 

Gli esperti tratteranno 
l'argomento del conve- 
gno non solo dal punto di 
vista industriale e arti- 
giano, ma anche da 
quello del commercio, 
Assindustria e Cassa di 
risparmio hanno pro- 
mosso il convegno di do- 
mani alla luce della con- 
statazione che il leasing 
in italia rappresenta una 
sostanziale parte del’ 
flusso degli investimenti 
in macchine e attrezza- 
ture industriali. 


ASSEMBLEA 
Editoriale 
Espresso 


ROMA —- Un utile netto 
di sei miliardi 745 milioni 
(5 miliardi e 14 milioni 
nell’85), un dividendo di 
450 lire per azione (350 
nell’85): questi i dati più 
significativi del bilancio 
’86 dell’Editoriale l’E- 
spresso Spa, approvato 
ieri dall'assemblea degli 
azionisti, 

L’utile netto consolidato 
del gruppo, di cui fanno 
parte fra gli altri l’edito- 
riale «La Repubblica» e 
la concessionaria di 
pubblicità «Manzoni 
Spa», è stato di 12 miliar- 
di 140 milioni. 

A determinare il positivo 
risultato hanno contri- 
buito il lieve aumento 
della diffusione del setti- 
manale «L'Espresso» 
(314.265 copie medie 
ogni numero), l'aumento 
della diffusione del quo- 
tidiano «La Repubblica» 
che.ha avuto un incre- 
mento del 31% rispetto 
all’85 (487.485 copie 
giornaliere). 


BILANCIO 
In utile 
la Toro 


MILANO — «Per la Toro 
assicurazioni il 1986 è 
stato un anno positivo. 
Gli utili sono aumentati 
soprattutto grazie ai mi- 
gliori rendimenti degli 
immobilizzi finanziari 
che sono stati rinnovati 
nel corso dell’anno». 
Queste anticipazioni sui 
dati di bilancio della To- 
ro sono state rese in 
margine alla presenta- 
zione di «Driver sy- 
stem», una nuova poliz- 
za di tutti i rischi:relativi, 
al trasporto, al di là di 
quelli compresi nella Rc‘ 
auto obbligatoria. 
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2/CANTIERI 


Economia 


Quasi una «ripresina» 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 
OSLO — Agli specialisti pia- 
ce utilizzare l’immagine di 
una piramide rovesciata, 
con la punta rivolta verso il 
basso, per descrivere il mer- 
cato delle costruzioni navali. 
Più si scende, dalla base 
verso la punta, minori sono i 
prezzi che i produttori rie- 
scono a offrire agli armatori. 
E allora, in punta ci sono 
Paesi come la Corea del 
Sud, la Jugoslavia, la Cina, 
la Polonia; poi, a mano ama- 
no che si sale verso la base, 
si incontrano, prima il Giap- 
pone, poi i cantieri dell’Euro- 
pa, infine gli Stati Uniti. 
Dal lato della domanda, il 
prezzo delle navi dipend 
dal mercato dei noli, vale 
dire da quanto gli armatori 
riescono a guadagnare no- 
leggiandole. Più gli armatori 
fanno profitti, più aumenta il 
“valore delle navi, siano esse 
nuove o usate. 
Dunque, per capire l'aria che 
tira nel difficile settore delle 
costruzioni navali occorre 
spiare il mercato dei noli. E 
in questo senso, una buona 
occasione per capire l’anda- 
mento del mercato è stata la 
rassegna norvegese «Nor- 
‘ Shipping» di Oslo dove, ogni 
due anni, costruttori e forni- 
tori navali si danno appunta- 
mento per presentare novità 
e confrontarsi a vicenda. 
L'ultima edizione della ras- 
segna norvegese, che si è te- 
nuta all’«exibi.i>n center» 
della capitale, ha. visto natu- 
ralmente la partecipazione 
della Fincantieri, del gruppo 
Iri, la più importante società 
italiana del settore, 
gnata contemporaneamente 
su più fronti: costruzioni, ri- 
parazioni e trasformazioni 


navali, motoristica. 
rane mesi 


L’ottimismo 
degli armatori 


Proprio con l’aiuto degli uo- 
mini del «commerciale» del- 
la Fincantieri, presenti allo 
stand di Oslo allestito dalla 
società, cerchiamo di capire 
che cosa sta cambiando nel 
difficile mercato della cantie- 
ristica. 

Diciamo difficile per i cantie- 
ri europei, e per quelli italia- 
ni in particolare, che hanno 
vissuto anni molto duri, co- 
Streliti a pesanti riduzioni de- 
gli occupati e a dolorose ri- 
strutturazioni, e per i quali 
solo da qualche tempo si in- 
travvedono spiragli di ripre- 
sa. 

Allora. Dopo anni di alti e 
bassi, dopo gli anni che gli 
armatori non esitavano a de- 


impe-0 


dopo gli anni difficili 


.. 


finire «da fame», sembra che 
da qualche mese le acque si 
stiano di nuovo mettendo per 
il meglio. Gli armatori, a 
Oslo, sprizzavano ottimi- 
smo. Ea ragione. . 

Il mercato è stato «ripulito», 
Vale a dire che gli armatori in 
maggiore difficoltà sono fal- 
liti; la flotta si è così ridotta, 
in una situazione dei traffici 
in crescita e improntata a 
una maggiore stabilità; c'è 
una tendenza all'aumento 
dei noli, e per alcuni tipi di 
navi usate i prezzi sono addi- 
rittura raddoppiati. 

Ma non si può certo preco- 
nizzare a medio termine un 
«boom» dei cantieri: la stra- 
da è ancora lunghissima e 
incerta. | prezzi dei noli do- 
vrebbero infatti salire anco- 
ra di molto per rendere con- 
veniente, dal punto di vista 
degli armatori, ordinare navi 
nuove di zecca. 

La «ripresina» all'orizzonte, 
inoltre, non è tale da rimette- 
re in pista la cantieristica eu- 
ropea. Del resto, dopo la 
grande crisi degli anni Set- 
tanta, le industrie navalmec- 
caniche dei singoli Paesi 
dell'Europa si sono rinchiu- 
se, con l’aiuto di sovvenzioni 


‘pubbliche, nei propri mercati 


nazionali. d 

E l’Italia, in questo quadro 
generale, non ha certamente 
fatto eccezione. La Fincan- 
tieri, contemporaneamente, 
ha puntato sulla riorganizza- 
zione dei cantieri, sul recu- 


pero di produttività, in attesa 
di tempi più favorevoli. 

| dati che veramente conta- 
no, nell'attuale situazione 
del mercato delle costruzioni 
navali, sono quelli delle 
esportazioni, degli ordini 
dall'estero. Un elemento, 
questo, che dà la misura del- 
la capacità di reggere i prez- 
zi stracciati del mercato in- 
ternazionale. E a questo pro= 
posito i dati relativi al 1986 
sono istruttivi. 


Nomi nuovi 


in Oriente 


Il Giappone — sì, proprio il 
Giappone — ha subito lo 
scorso anno un crollo verti- 
cale degli ordini sul mercato 
internazionale. Coloro ché 


ne hanno beneficiato sono la | 


Corea del Sud in primo luo- 
go, la Jugoslavia e la Gina. 
Tutti tre questi Paesi hanno 
visto le loro quote di export 
più o meno raddoppiate, ri- 
spetto al 1985. 

Della Corea del Sud c’è poco 
da dire. Da anni ormai sta fa- 
cendo una guerra spietata ai 
«Cugini» giapponesi, che ora 
si ritrovano, come già negli 
anni Settanta, in un momen- 
to di vera difficoltà. 

Il Paese emergente, nel set- 
tore della cantieristica, è in- 
dubbiamente la Cina. Il suo 
raddoppio dell'export nel 
1986 non è ancora molto visi- 
bile, poiché ha una quota 


izzata e.il profilo 


e 
fa del motore 


g 
boxer di 1350 cmì e 79 CV, la velocità di 167 km/h e 
iale tenuta di strada Alfa Romeo. 


bassa del mercato interna- 
zionale, ma ha tutta l’aria di 
poter crescere rapidamente. 
La Cina, tra l’altro, costruirà 
una gemella della portacon- 
tenitori da 2.500 Teu (l’unità 
di misura dei container) ordi- 
nata'allo stabilimento Fin- 
cantieri di Monfalcone dal 
Lloyd Triestino, nell’ambito 
delle tre unità realizzate per 
conto della «conference» 
dell’Australia-NUova Zelan- 
da. 


L’aggressività 

degli jugoslavi 

Molto interessante, per noi, 
il «caso» della Jugoslavia, 
presente al «Nor-Shipping» 
di Oslo con uno stand ufficia- 
le rappresentativo di tutte le 
aziende cantieristiche del 
Paese. 

La Jugoslavia sta perse- 
guendo:una politica molto 
aggressiva, tanto nelle co- 
struzioni quanto nelle ripara- 
zioni navali, e può vantare 
dati significativi proprio nel- 
l'aumento della quota di ex- 
port, passata da meno di cin- 
que milioni di tonnellate di 
portata lorda a più di dieci 
milioni, dal 1985 al.1986. 


La Jugoslavia — a detta de- 
gli specialisti, anche stranie- 
ri — ha realizzato navi in- 
dubbiamente «interessanti», 
ha pure costruito parti per la 
piattaforma Micoperi, in fase 
di allestimento nel cantiere 
navale di Monfalcone, e pre- 
senta questa fornitura come 
uno dei suoi biglietti da visi- 
ta. 

E in più, gli jugoslavi hanno 
ambizioni di ulteriore cresci- 
ta: vogliono arrivare entro il 
1990 a ordini pari a 500 milio- 
ni di dollari. Ma a guardare 
bene, a sentire chi conosce 
la realtà della cantieristica 
jugoslava, il quadro è meno 
entusiasmante, nel senso 
che la politica aggressiva 
non ha pagato fino in fondo. 

| cantieri jugoslavi, offrendo 
prezzi bassissimi, sono riu- 
sciti in un breve spazio di 
tempo a saturare fino al 1990 
la propria capacità produtti- 
va. Ma ciò è avvenuto imme- 
diatamente prima della «ri- 
presina», che ha fatto salire i 
prezzi delle navi. Inoltre, la 
Jugoslavia ha stipulato con- 


tratti bloccati in dollari. E i. 


dollari sono subito dopo pre- 
cipitati sui. mercati dei cam- 
bi. f 
Insomma, qualcuno parla di 
troppa ingordigia, che haim- 
pedito alla Jugoslavia di 
sfruttare al meglio quello 
che poteva essere il suo mo- 
mento magico nel settore. 

5 (segue) 


PACCHETTO 
Operatori 
marittimi 
ROMA — Gli sgravi con- 
tenuti nel pacchetto Trie- 
ste e Gorizia sono appli- 
cabili anche alle agenzie 
marittime e agli spedi- 
zionieri. Un’assicurazio- 
ne in fal senso è venuta 
dal ministero. del lavoro 
e della previdenza so- 
ciale. Ne ha dato notizia 
all'unione commercianti 
l'on. Sergio Coloni, che 
era pressantemente in- 
tervenuto presso il go- 
verno. 

In un telegramma al- 
l'Inps, il sottosegretario 
al commercio estero on. 
Borruso scrive che, in 
merito all’applicabilità 
degli sgravi alle agenzie 
marittime e agli spedi- 
zionieri operanti esclusi- 
vamente e prevalente- 
mente in ambito portua- 
le, si esprime «avviso fa- 
vorevole al riconosci- 
mento di detto benefi- 
cio» e ciò secondo la 
previsione contenuta 
nell’articolo 1 della leg- 
ge e nei limiti della di- 
sposizione medesima 
che circoscrive l'ambito 
dell’agevolazione ai ser- 
vizi connessi con attività 
portuali indipendente- 
mente dall’inquadra- 
mento previdenziale 
‘operato da questo stes- 
so istituto. 

ll presidente dell’Unione 
commercianti, nel rin- 
graziare l’on. Coloni per 
l’esito -positivo del suo 
intervento. 


n] 


IL SINDACATO ACCUSA 


Lloyd, quale logistica. 


All’inglese «Ocl» la gestione dei container? 
In forse gli approdi nel Mediterraneo 


TRIESTE — Il sindacato na- 
zionale Cgil, Cisl e Uil ha 
chiesto e ottenuto un incon- 
tro urgente con l'ammini- 
stratore delegato della Fin- 
mare sul tema specifico del 
Lloyd Triestino. Sullo sfondo 
di questa nuova «offensiva» 
confederale sui temi della 
marineria sta la preoccupa- 
zione per quelli che la fede- 
razione provinciale Cgil, Cisl 
e Uil definisce «i pericoli che 
si addensano senza sosta 
sul futuro del Lloyd, la sua 
presenza a Trieste e la sua 
stessa sopravvivenza quale 
azienda armatoriale». 
Annunciando questo salto di 
qualità della vertenza, Cgil, 
Cisl e Uil hanno fatto partire 
una raffica di pesanti accuse. 
La prima riguarda il futuro 
della logistica Iloydiana dei 
container, che come noto 
rappresenta l'ottanta per 
cento dell'intera movimenta- 
zione Finmare. Mentre da 
una parte viene messa in 
piedi a Milano la «Interlogi- 
stica Spa» con la partecipa- 
zione azionaria delle tre 
compagnie di Pin, dall'altra 
—fanno notare i sindacati — 
la compagnia prende contat- 
ticon una compagnia estera 
per affidare a questa la ge- 
stione dell'intero parco con- 
tenitori. 

Notizie provenienti da Lon- 


Ottenuto 


un'incontro 


urgente 


con Finmare 


dra indicano che la società 
sarebbe l’inglese «Ocl», ag- 
ganciata alla «cugina» 
«Oip», e che su questo vi sa- 
rebbe una proposta ufficiale 
dell'International Container. 
Management, (verosimil- 
mente contattato dal Lloyd, 
che da alcune settimane ha 
assunto come consulente un 
uomo dell'«Ocl»). Offerte per 
la gestione container sareb- 
bero nel frattempo giunte an- 
che dalla «N. W. Continent» 
di Anversa. 

Cosa sta accadendo? Il sin- 
dacato parla di «progetto de- 
leterio» e di volontà dell’a- 
zienda di trasferire all'estero 
la gestione container. Una 
scelta che, assieme ad altre, 
si afferma, inverte addirittu- 
ra «gli indirizzi di utilizzo 
della via adriatica». Quanto 
‘all'Estremo Oriente e al Sud 
Africa, il sindacato sostiene 


di avere la certezza che gli 
approdi in Adriatico sono 
stati ridotti e addirittura che 
«SÌ stanno progettando ap- 
prodi diretti nel Mediterra- 
neo occidentale e nel Nord 
Europa, escludendo di fatto 
tutti i porti italiani». 

Ma non basta: quanto alla 
costruzione del palazzo del- 
la marineria, il consiglio d’a- 
zienda suffraga l'ipotesi se- 
condo la quale l’atto non sa- 
rebbe nemmeno stato appro- 
vato dal consiglio di ammini- 
strazione, e la Fincantieri 
non avrebbe la benché mini- 
ma intenzione di traslocare i 
suoi uffici nella nuova sede. 
E' una situazione grave, han- 
no concluso i sindacalisti 
che ieri hanno convocato 
una conferenza stampa nella 
sede del Lloyd. Una situazio- 
ne che richiede l'intervento 
del governo, a livello di com- 
mercio estero, marina mer- 
cantile e Farnesina, e un 


nuovo confronto con il presi- , 


dente della Regione Biasutti. 
«Purtroppo — e stato fatto 
notare — la bagarre politica 
elettorale sta rallentando tut- 
to. Tant'è vero che le forze 
politiche locali non si sono 
ancora accordate per la no- 
mina dei tre consiglieri 
d’amministrazione di loro 
competenza». [pr] 


LLOYD 
Biasutti: 
pericolo 


TRIESTE — La situazio- 
ne del Lloyd Triestino è 
stata attentamente esa- 
minata ieri nel corso di 
un incontro tra il presi- 
dente della giunta regio- 
nale Biasutti e l’assesso- 
“re al bilancio e program- 
mazione Carbone. | due 
esponenti regionali han- 
no espresso preoccupa- 
zione per la mancata ap- 
plicazione dell'intesa, a 
suo tempo intervenuta, 
con l’Iri e la Finmare. 
«Preoccupazione è stata 
espressa anche «in ordi- 
ne alla gestione della so- 
cietà», per il rischio di un 
«continuo impoverimen- 
to della struttura azien- 
dale». L'intesa a suo 
tempo voluta e ricercata 
dalla regione per porre 
fine a una pericolosa si- 
tuazione di conflittualità 
— hanno ricordato Bia- 
sutti e Carbone —va ora 
onorata senza intralci 
nella prospettiva di crea- 
re le effettive condizioni 
per il rilancio del Lloyd. 


CONFRONTO A PORDEN 


Finito il boom dei supermarket 


In America e in Italia la distribuzione si va demassificando 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 


PORDENONE — La situazio- 
ne della distribuzione ‘ali- 
mentare in ltalia è stata cen- 
sita da uno studio del Cesdit 
(Centro per gli studi su servi- 
zi distribuzione e turismo) e 
presentata durante il conve- 
gno. su «La.distribuzione ali- 
mentare:organizzata: evolu- 
zione e tendenze negli Stati 
Uniti ein Italia» che si è svol- 
to ieri alla Camera di com- 
mercio in collaborazione con 
il Centro commerciale in- 
grosso di Pordenone Spa e 
l'Ascom. 

In apertura del convegno, il 
presidente ‘della Camera di 
commercio Paolo Musolla 
ha presenatato il nuovo Cen- 
tro commerciale all ‘ingrosso 
che sorgerà su un'area di 
circa 93 ettari e che «per la 
posizione strategica — ha 
detto — rispetto alle grandi 
direttrici di traffico e per la 
modernità di concezione, po- 
trà esercitare un importante 


La gente 


preferisce 


il servizio 


al prezzo 


ruolo di attrazione non solo 
all’interno dell'economia 
pordenonese, ma anche nel- 
le aree a noi prossime». 

Entrando. nel merito del con- 
vegno, Russel Shaw, vice- 
presidente della Nielsen 
Marketing Research, ha 
tracciato un'immagirie del 
negozio alimentare in Usa 
negli anni '90. I grandi super- 
market che si avvicinano ai 
10 mila metri quadrati di su- 
perficie hanno come attratti- 
va unica il prezzo mentre gli 
altri supermarket (tradizio- 
nali) hanno un elemento di 


distinzione che è il servizio. 

I consumatori in questi ultimi 
anni — ha detto Shaw — 
hanno dimostrato ancora 
una volta di essere disposti a 
pagare dei «fronzoli» come il 
servizio, tant'è che i grandi 
supermercati (gli warehouse 
stores) sono andati dimi- 
nuendo. Shaw ha detto che 
l'America sta attraversando 
un periodo di «de-massifica- 
zione» e che ora non c'è più 
un mercato di massa. C'è in- 
vece una nazione di individui 
che non rispondono più tutti 
agli stessi incentivi, agli 
stessi stimoli o agli stessi su- 
permarket. 

La tendenza alle piccole di- 
mensioni, dopo il boom delle 
grandi aree, si registra an- 
che in Italia. Al primo genna- 
io '87 nel nostro paese c'era- 
no 3.698 mini-market («o su- 
perettes») con una superficie 
di vendita di 973.072 ma con 
una media di 263,49 mq. Peri 
supermercati il numero 
scende a 2.876 con superfi- 
cie di vendita di 1.966.884 e 


Sensibile 


differenza 


fra il Sud 


eil Nord 


una media di 683,90 mq. Gli 
ipermercati infine sono 51 su 
238.888 mq per una media di 
4.684. 


La dislocazione véde al Nord 


| il 55,1 per cento delle «supe- 


rettes», il 55,4 per cento dei 
supermercati e il 72,5 per 
cento degli ipermercati. Nel- 
l’Italia meridionale e Isole 
non si registra mai un’inci- 
denza di vendita superiore al 
25 per cento. Al Nord c'è una 
«superette» ogni 13 mila abi- 
tanti e un supermercato ogni 
16.500. Per contro al Sud la 


densità di supermercati e su- | 


perettes risulta quasi dimez- 


zata, con 23 mila abitanti per > 


superettes e 31 mila abitanti 
per supermercato. 


Dallo studio della Cedis ri- 


sulta un processo di crescita 
elevato durante gli ultimi cin- 
que anni per i supermercati; 
per gli ipermercati la super- 
ficie di vendita è aumentata 
dal ’72 a oggi di ben 9 volte, 
passando da 26.890 mqa 


238.880 mq, mentre si è regi- | 


strato un forte decremento 
della superficie media che è 


passata da 8.993,6 mq a‘ 


4.684,1 mq. 


La ricetta per presentarsi al- è 
l'appuntamento del 1992 (an- ‘ 
no in cui ci sarà «l'apertura * 


delle frontiere» in ambito 


Cee) con le carte in regola è È 


scaturita dalla tavola roton- 
da conclusiva: razionalizza- 
zione degli spazi di vendita, 


capacità di promozione, spe- © 


cializzazione ed elementi in- © 


tegrativi alle aree di vendita. 


LEOPARDI / ANNIVERSARIO 


Tutto (e il contrario) 


Ogni tempo gli ha dato una maschera. Mail genio resiste 


Servizio di 

Giuseppe Petronio 
Leopardi è morto 150 anni 
fa, e in questo secolo'e mez- 
zo è stato letto, come acca- 
de ai grandi, nei modi più 
vari, E' stato respinto, con 
acrimonia, come un persua» 
sore di morte («Il maledetto 
gobbo», lo schernivano al- 
cuni tra i moderati toscani 
suoi contemporanei), ed 
esaltato, al di là delle sue 
negazioni, come un persua- 
sore di vita (è questo il Leo- 
pardi di De Sanctis: «Non 
crede al progresso, ete lo fa 
desiderare; non crede alla 
libertà e te lafa amare»). 

E' stato ridotto a poeta di un 
solo motivo, l'idillio, conti- 
nuamente insidiato dalla ri- 
flessione critica (Croce), e 
riabilitato come il poeta- 
pensatore degli ultimi Canti 
a della estrema «Ginestra», 
E' stato, di volta in volta in- 
corporato dal Risorgimento 
patriottico e dal ribellismo 
degli anni '60; visto come 
classico e romantico, e così 
via, e ogni generazione gli 
ha imposto una sua ma- 
schiera, ne ha disegnato una 
immagine diversa. 

Nessuna di queste tante im- 
magini è completamente 
falsa, perché ognuna coglie 
un aspetto reale della sua 
personalità e un tono o mo- 
tivo della sua opera. Ma pu- 
re nessuna di quelle imma- 
gini è completamente vera 
e gli rende giustizia, perché 
ognuna ne assolutizza un 
aspetto, 


E’ questo il paradosso della 
critica e di quella stessa let- 
tura che ne è alla base: ogni 
generazione, messa di fron- 
te a un grande artista (ma 
anche filosofo, scienziato, 
politico), ne vede un aspetto 
solo, quello che le è conge- 
niale e lo assolutizza, e defi- 
nisce l'uomo secondo quel 
solo carattere, e facendo 
così lo mutila, gli nega quel- 
la complessità prismatica 
che fa la «grandezza». 

Ma intanto, esasperando e 
assolutizzando quella fac- 
cia, il critico sottolinea qual- 
che tratto che prima era sta- 
to ignorato e trascurato e 
quindi, mentre sbaglia, con- 
tribuisce pure a una cono- 
scenza migliore dell'artista 
che studia. 

Così è stato ed è per Leo- 
pardi. Ogni generazione ha 
aggiunto una sua linea al ri- 
tratto, e noi possiamo oggi 
vederlo nella sua articolata 
ricchezza di tratti umani, di 
interessi culturali, di inten- 


Cantore di vita. to) di morte, 


poeta di idilli o o filosofo? 


La sua 1 grandezza racchiude | 


questa splendida ambiguità 


possiamo, però, se non tra- 
scuriamo nessuno del tanti 
motivi che di generazione in 
generazione la critica ha 
scoperti e sottolineati; 

Intanto, Leopardi, come 
ognuno di noi, andrà visto In 
movimento: non un ritratto 
ma un film, con tanti foto- 
grammi che si susseguono, 
e la figura è la stessa, ma di 
fotogramma in fotogramma 
si atteggia in modi diversi. 

C'è il Leopardi ragazzo e 
adolescente: un ragazzo 
prodigio di paurosa erudi- 
zione, dal mille interessi ma 
ancora «recanatese», vicino 
a suo padre, avversario del- 
l'uomo, illiberale. C'è poi il 
Leopardi che — scrisse lui 
stesso — passa sui 18 anni 
«dall'erudizione al bello»: 
scopre la poesia, scopre la 
cultura moderna, sente la 
casa paterna in Recanati 


come un carcere e sogna di 
varcare quel*monti azzurri 
che gli chiudevano l'oriz- 
zonte, anela al mondo lar- 
go, all'amore, alla gloria. 

E c'è poi, appena qualche 
anno dopo, la scoperta — 
sono ancora parole sue — 
della «filosofia»: il passag- 
gio dal bello al vero, dalla 
letteratura di immaginazio- 
ne—come la dicevano allo» 
ra—a quella di sentimento. 
E così via via, C'è l'incontro 
con il mondo: Milano, Bolo- 
gna, Pisa, Firenze; donne di 
cui si innamora, letterati 
con cui viene a contatto; |l 
mondo effervescente del ro- 
manticismo, del liberalismo 
cattolico, del patriottismo 
moderato, Ed è una doccia 
scozzese di impressioni e di 
reazioni; nelia sostanza ulti- 
ma, la presa di coscienza di 
una sua incapacità radicale 


Cultura e Spettacoli 


LEOPARDI / MANUALI 


di adattarsi a quel mondo, di 
condividere quelle tesi e 
quei propositi. 

Uomo e scrittore «Inattua- 
le», Leopardi si sente sem- 
pre più solo, rifiuta uomini e 
idee, vagheggia, come nei 
fervidi anni giovanili, utopici 
mondi virtuosi ed eroi d'ec- 
cezione; invoca la morte, si 
chiude in un suo solitario di- 
sprezzo; 

Tuttavia, pure con una per- 
sonalità tanto complessa e 
in una storia tanto mossa, è 
possibile identificare dei 
modi — di sentimento e di 
pensiero tutti insieme — 
che si alternano e si inirec- 
ciano, anche se con colori 
sempre diversi. 

Una di queste costanti è la 
capacità di mitizzare; non, 
come si è scritto ultimamen- 
te, alla maniera dell'umani- 
tà primigenia, ma nel senso 


La biblioteca di Monaldo Leopardi, padre di Giacomo a Recanati. La critica ha 
sempre letto l’opera del poeta a seconda del momento: con un taglio parziale, 
ma che nel tempo ha messo in luce tutte le principali caratteristiche di questo 


zioni, 


di esiti artistici. Lo 


intellettuale estremamente complesso. 


sun 


corrente del termine; capa» 
cità e bisogno di farsi conti- 
nuamente degli idoli: la pa- 
tria, l'amore, la gloria, una 
donna, il proprio passato 
abbellito dalla memoria, le 
«benedette e care antiche 
età», la virtù stoicamente 
compiaciuta della propria 
solitudine, la serena quie- 
scenza al destino, la mutua 
pietà fraterna, la stessa 
Morte: dea pietosa degli af- 
fanni dell'uomo, nel cui se- 
no verginale è bello nascon- 
dere il volto,‘ 

Un'altra costante è l'alter- 
narsi di moti o scatti di di- 
stacco netto dal mondo che 
è intorno; un distacco porta» 
to spesso fino alla incom- 
prensione, al disprezzo 
acre, al sarcasmo cattivo, 
all'irrisione inclemente. Ma 
poi presto la pietà di tutto e 
di tutti, e un desiderio stan- 
co di morte, un'invidia acuta 
«dei morti, del dissolversi in 
nulla. 

Poi però basta un niente — 
il sole di un Lungarno pisa- 
no — per riprendere a senti» 
re e a vivere, perché — ha 
detto bene un critico 
dell'800 — Werther tornas- 
se adalbergare nel suo cuo- 
re. Werther, cioé — al di là 
della coscienza della vanità 
della vita — la riscoperta 
sorpresa della propria ca- 
pacità di sentire ancora, e 
quindi di amare la vita: 
«Non chiamerò spietato chi 
lo spirar mi dà». 

Da ciò un'opera complessa 
che è, tutta insieme, filosofi- 
ca, cioè riflessione sul mon- 
do; ideologia, cioè chiusura 
in sistema della propria vi- 
sione del mondo; passione, 
cioè fervore di affetti; poe- 
sia, cioè trascrizione di 
quella magmatica vita inte- 
riore in un canto, sia in ver- 
so sia in prosa, in cui rifles- 
sioni e passioni, pietà e sar- 
casmo, titanismi e malinco- 
nie si fondono. 


Le opere di genio — ha 
scritto una volta Leopardi — 
«anche quando fanno senti- 
re dal vivo la inevitabile in- 
felicità della vita, servono 
sempre di consolazione, 
riaccendono l'entusiasmo, 
e non rappresentando altro 
che la morte, le rendono 
momentaneamente quella 
Vita che aveva perduta». 

Forse è in questa proprietà 
ambigua delle opere di ge- 
nio — così acutamente os- 
servata — il fascino della 
sua poesia, e la sua capaci- 
tà di attrarre di età in età 
pessimisti e ottimisti, appa- 
rendo ora persuaditrici di 
vita, ora invito alla lotta. 


Tristi oper. 


Mercoledì 10 giugno 1987 


tte? 


Una «guida», autografi. E prose da rileggere 


«Sempre caro mi fu que» 
st'ermo colle», «Silvia, ri- 
membri ancora /queltempo 
della tua vita mortale.,.», 
«La donzelletta vien dalla 
campagna...»; versi che ri- 
suonano e rimbombano so- 
nori — sebbene col rischio 
di sfibrarsi per la cantile- 
nante abitudine ad averli 
pronti nella memoria — da 
tempo immemorabile, Sono 
i versi che s'imparano a 
scuola e che anzi unt tempo 
(forse ancora?) si imparava= 
ne, di dovere, a memoria. 

E nonostante questo eserci» 
zio odioso, nonostante que- 
sto improrogabile appunta 
mento con uno dei capitoli 
più «ingombranti» della let- 
teratura, Leopardi anche ai 
giovani in genere piace. Op- 
pure, con netta drasticità, 
piace assai poco. Non pas- 
sa comunque indifferente; 
tanto cattivamente dolce è 
la sua poesia, tanto dolce- 
mente tremenda la sua pro» 
sa, E tanto affatto particola- 
re, circondata di un'aura ti- 
tanica e «maledetta», la sua 
vita. 

In questo connubio sta, più 
che la «modernità» di Leo- 
pardi, la sua eternità. E' un 
moderno per tutte le stagio- 
ni, In una parola, Leopardi 
«6», come — se è lecito — 
Leonardo da Vinci.Non è l'a- 
bilità del verseggiare che 
gli ha assicurato tanta sicu- 
ra popolarità, anche oltre le 
cattedre, né la sola aneddo- 
tica sul «caso pietoso del 
poeta di Recanati» che gli 
ha procurato tanta eco di 
sentimento. 

Leopardi è stato una delle 
menti più forti e lucide. In 
più, ha saputo esprimere la 
sua filosofia in termini altis- 
simamente artistici. E se 
questo può sembrare più 
ovvio per le opere in versi 
— imparate educatamente 
a memoria — lo è forse me- 
no per quelle in prosa, dove 
si dispiega tutto lo sforzo in- 
tellettuale, tutta l'indagine 
attorno all'ideologia negati- 
va, alla «Natura matrigna». 
Così le «Operette morali», 
scritte con lo scopo di «ven- 
dicarsi del mondo», sono 
uno dei testi più potenti, im- 
pietosi e pregnanti di tutta la 
letteratura italiana. 

Per riscoprire temi e motivi 
di questo (come degli altri 
testi di Leopardi) è uscito da 
poco un volUme negli Oscar 
Mondadori: «Guida alla let- 
tura di Leopardi» di Vincen- 
zo Guarracino (pagg. 446, li- 
re 10 mila), che è un manua- 
le assai preciso per avvici- 
nare tutte le tappe dell’uo- 


mo e del letterato, peravere 
a disposizione un'ampia bi- 
bliografia, un'analisi della 
poetica, dell'ideologia e 
della storia della critica, 

La gloria, la vana speranza 
degli uomini, la «cattiveria» 
insita in ogni vita. e Il fine 


stesso dell'esistere ch'è 


malvagio, la morte come 
unica giustificazione della 
vita («non potendo morire 
quelche non era, per ciò dal 
nulla scaturirono le cose 
che sono»; tragico nichili» 
smo totale) sono i temi che 
Leopardi sviluppa nel mo» 
mento in cui definisce la 
propria posizione filosofica 
e si «converte» alla prosa, 
con quelli che definisce dia- 
loghi satirici, 

Scritte tra il 1824 e il 1827 
(con un'ultima appendice 
nel 1882, «Dialogo di Trista- 
no e diun amico»), le «Ope- 
rette» furono stampate dap- 
prima nel 1827, poi — in edi» 
zione-ampliata — nel 1832. 
L'opera completa fu edita 
appena nel '45, a cura di An- 
tonio Ranieri, l’amico che 
gli dette asilo a Napoli divi- 
dendo con lui gli anni della 
malattia (e scrivendone poi 
in una «tremenda» biogra- 
fia: «Sette anni di sodalizio 
con Giacomo Leopardi», 
Garzanti). 

Se dunque il «mito» di Leo- 
pardi non può che alimenta- 
re una continua curiosità — 
e di continuo, infatti, escono 


lacerti biografici: le lettere 


della sorella Paolina, oppu- 
re il recentissimo «Storie di 
casa Leopardi» di Mario 
Picchi —, l'unico modo per 
non farne ciò che egli non 
avrebbe voluto essere, cioè 
un divo di sostanza, è torna- 
re senza paura a rileggerne 
le opere. 

Per soddisfare poi entram- 
be le cose (la curiosità e la 
conoscenza) si può agevol- 
mente tornare a un bel volu- 
me edito nel 1981 da Rizzoli: 
«Canti. Edizione critica di 
Emilio Peruzzi con la ripro- 
duzione degli autografi». 
In fondo, riproduce tutti gli 
originali: e lì ciascuno può 
vedere come la penna di 
Leopardi abbia scritto, can- 
cellato, corretto, riscritto, 
copiato in bella grafia. An- 
che questo è un ritratto, vivo 
e parlante, di un'opera e del 
suo autore. 

Se anniversario dev'essere, 
speriamo che più d'uno de- 
sideri rifar conoscenza con 
l'una e con l’altro: al di là di 
ogni reminiscenza scolasti- 
ca, è una compagnia del tut- 
to raccomandabile... 
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TEATRO 


L’Accademia in scena (per esercitarsi) 


Luca Ronconi ha diretto gli allievi della Scuola d’arte drammatica i in uno splendido saggio 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 
ROMA — Se immagini un 


bellissimo spazio, formato 


da due stanze poste l'una so- 
pra l'altra, entrambe con sof- 
fitti a volta, poste in comuni- 
cazione da due botole e che 
si aprono su una porta di pla- 
tea a gradoni, dalla quale, 
stando appollaiati su una 
delle ultime gradinate, si può 
avere la prospettiva di tutti e 
due gli ambienti contempo- 
raneamente. Muri e volte so- 
no bianchi, a calce; pavi- 
menti e gradinate, lo scarso 
mobilio di legno, (più che al- 
tro sedili a parete), dello 
stesso colore chiaro, come 
di legno di rovere. 

L'illuminazione diffusa, pro- 
viene dalle profonde arcate 
che delimitano le parete la- 
terali, (come a simulare am- 
pie finestre) o da lampadine 
nude infisse nel muro, e con- 
tribuisce ad aumentare la 
sensazione di pulita chiarità, 


AAA 


TANTI AUGURI 


ANTONIO 


IL GIORNALE CHE PARLA SOLTANTO DI TE 
è in edicola per l'onomastico del 13 giugno 


AVVERTITE LUIGI, LUIGIA E LUISA, GIOVANNI 
E GIOVANNA, PIETRO, PIERO E PIERA, PAOLO E PAOLA! 
Anche per gli onomastici del 21, 24 e 29 giugno 
è in edicola TANTI AUGURI dedicato al loro nome 


intensificata dalle bianche 
tende di velatina che chiudo- 
no spazi misteriosi al fondo. 
Un'ambiente di così grande 
suggestione non poteva che 
appartenere a uno sceno- 
grafo ed è infatti, di Luciano 
Damiani e vi ritroviamo quel- 
l'aericità che hanno caratte- 
rizzato alcuni degli allesti- 
menti commissionatigli da 
Giorgio Streheler, 

Ebbene, questo «teatro dei 
documenti» è stato da Da- 
miani offerto a Luca Ronconi 
che non poteva che rimanere 
affascinato e che l’ha utiliz- 
zato come ambientazione 
per una «esercitazione» de- 
gli allievi del secondo anno 
dei corsi di recitazione e re- 
gia dell’Accademia di ‘arte 
drammatica. Ne è risultato 
uno dei più belli spettacoli di 
questa stagione teatrale, 
uno dei più completi e intri- 
ganti, per il quale il termine 
di «esercitazione» risulta 
quasi ironico. 

Mase prendiamo il vocabolo 


Una soluzione scenografica 


creata da Luciano Damiani 


che aveva già realizzato 


allestimenti per Strehler 


nella sua accezione scientifi- 
ca di ricerca, vi scopriamo il 
miglior Ronconi, quello che 
nella tranquillità di un labo- 
ratorio, lontano da mene bu- 
rocratiche e ministeriali as- 
sapora la felicità della crea- 
zione e la fa gustare anche al 
pubblico. Per questo spetta- 
colo, Ronconi, è tornato al- 
l'antico amore. del teatro ba- 
rocco italiano, dal quale ave- 
va già attinto «Le due com- 
medie in commedia» e «La 
centaura», un’altra esercita- 
zione per gli allievi della ac- 
cademia nel lontano 1972. 


Ed è dalla produzione del- 
l’Andreini che ha nuovamen- 
te attinto «Questo amore nel- 
lo specchio», delizioso testo 
spumeggiante di intrighi che 
esibisce un percorso amoro- 
so che dal narcisismo giun- 
ge all'eterosessualità non di- 
sdegnando una breve paren- 
tesi omosessuale. 

Ma è con «La morte innamo- 
rata» che lo spettacolo ini- 
zia, una allegoria di Fabio 
Glissenti, medico bresciano 
che operò a Venezia e che si 
dilettò di favole morali. Il te- 
sto è una trascrizione della 


leggenda di Ognuno, in cui la 
Morte si scopre invaghita di, 
Antropo e, assistita dalla fida 


nutrice infermità, procura di 


giungere al fatale amplesso. 


Per restituire il delicato equi- 
librio tra significati letterali e 
simbolici, Ronconi ha sfrut- 


tato entrambi i locali del tea- 
tro, aprendo le botole e fa- 
cendo spostare gli spettatori 
sulle gradinate ogni qual vol- 
ta l’azione dell’ambiente in- 
feriore passi a quello supe- 


riore. Ed è stupefacente os- 
servare come dalla versione 
italiana dell’allegoria sia 
completamente scomparsa 
la presenza divina. Dall'ab- 
braccio con la Morte non vi è 
scampo per il povero Antro- 
po, abbandonato dalla Vita e 
ingannato da Frode, consor- 
te del Mondo. 

E' però con il testo dell’ AN- 
dreini che si scatena la fan- 
tasia ronconiana; quanto 
nell'allegoria del Glissenti la 
forte carica ideologica appe- 
santisce i versi (già non ec- 


celsi e quantomai teatrali), 
così la recitazione dei giova- 
ni attori viene rarefatta in sti- 
lemi tipicamente ronconiani: 
lentezza di esposizione, for- 
te riscontro tra dizione e ge- 
stualità ed una divaricazione 
piuttosto accentuata dalla 
emotività di «Amore nello 
specchio», miracolosamente 
i versi licenziosi dell’Andrei- 
ni, farciti di doppi sensi e 
macchinosi quel tanto che 
basta per tenere dietro alle 
incredibili complicazioni del- 
la vicenda, si piegano e si 
adattano alle esigenze dello 
spettacolo, spoglio e mona- 
stico della mancanza di arre- 
di e incentrato su giovani ta- 
lenti ancora privi delle pre- 
concette difese allestite dal 
divismo. 

Lo spettacolo è pieno di 
gioiose invenzioni ne valga 
per tutte il calar della notte 
visualizzato da un anziano 
servitore che svita le lampa- 
dine per poi riavvitarle allo 
spuntar dell'alba. 


MUSICA 


Geldof, bella grinta 


Dopo i concerti benefici, un tour: da Genova 


Nel fervore fremente di que- 
sta estate musicale che pre- 
senta sui palchi italiani il me- 
glio della scena internazio- 
nale, sia in ordine artistico 
che in quello di successo 
commerciale e riscontro di 
pubblico, rischia di passare 
sotto silenzio (e invece non 
lo merita) l’arrivo di Bob Gel- 
dof, che apre stasera a Ge- 
nova, in piazza della Libertà, 
ai suoi concerti italiani, per 
toccare poi domani al Pala- 
sport di Modena, venerdì lo 
stadio di Cesena, sabato 
quello di Frosinone, lunedì 
prossimo quello di Lecce, 
martedì Cosenza, il 18 piaz- 
za Navona a Roma, il 22 il 
Palasport di Firenze, il 23 il 
Teatro Romano di Verona, il 
24 Milano per Milanosuono. 

Già leader dei bravi ma poco 
fortunati Boomtown Rats, 
animatore della scena irlan- 
dese del primo punk, autore 
dallo stile aspro e maliconi- 
co, «tuffato» cuore e cervello 
nel sociale e con una potente 


spinta verso sound tempe- 
stosi e aggressivi spesso 
mutuati dal rockblues an- 
gloamericano, Geldof ulti- 
mamente è apparso più co- 
me organizzatore e propu- 
gnatore di iniziative benefi- 
che oppure solidaristiche, 
che non come artista, 

Invece, ha al suo attivo alme- 
no una felice prova, quale 
l’album Mercury «Deep in 
the heart of nowhere», che di 
diritto si colloca al buon li- 
vello dei dischi caldi e ruvidi 
dei suoi Rats: un lavoro soli- 
do, piacevole, dalle tinte forti 
e struggenti, cui hanno dato 
il loro ottimo apporto amici 
che rispondono ai nomi alti- 
sonanti di Dave Stewart, Ali- 
son Moyet, Midge Ure, Ru- 
pert Hine, Maria McKee, An- 
nie Lennow, Brian Setzer. 
Forse neanche lui se lo 
aspettava, preso com'è stato 
dagli impegni dei Band Aid e 
Live Aid voluti soprattutto 
dalla sua testarda volontà. 
Ma è un musicista, soprattut- 


to, e vuole fare il suo mestie- 
re. Dopo «Deep In...» si è 
rimboccato le maniche ed è 
partito col suo carico di can- 
zoni combattive, oppure de- 
licatamente dolenti. 
Arriva ora in Italia e sarebbe 
un vero peccato, oltre che un 
errore dì valutazione, se la 
gente non fornisse un ade- 
guato supporto a questo 
tour, magari perché crede 
che Geldof sia solo quello 
che ha interpretato «The 
Wall», il film dei Pink Floyd, 
oppure quell’irlandese ca- 
pellone pronosticato da al- 
meno un paio d'anni come. 
candidato al Nobel per la pa- 
ce: 

[ Giorgio Monteduro] 
Li] 
PREMI. Franco Ferrucci con 
«Il mondo creato» e Graham 
Swift con'«Il paese dell'ac- 
qua» sono, rispettivamente 
per la sezione di narrativa 
italiana e straniera, i due su- 
pervincitori del Premio lette- 
rario «Grinzane Cavour». 


RSI 


*e TANTI AUGURI ANTONIA 


CINEMA 


Riccardo De Torrebruna. 


Giovani per davvero 
«Il Grande Blek», film d’esordio 


ROMA — Si sono concluse a Roma le riprese del «Gran- 
de Blek», film d'esordio di Giuseppe Piccioni, ex allievo 
della Scuola Gaumont, trentatreenne. 

«Il Grande Blek», realizzato con i contributi dell'articolo 
28 della legge sul cinema dalla cooperativa «Vergit 
film», racconta la storia di un gruppo di giovani di pro- 
vincia a cavallo tra gli anni Sessanta e i Settanta. | prota- 
gonisti hanno volti piuttosto nuovi per il cinema: Roberto 
Di Francesco, Sergio Rubini (giovane protagonista del- 
l'«Intervista» di Fellini), Federica Mastroianni (figlia dei 
montatore Ruggero), Dario Parisini (interprete dei film 
di Pupi Avati «Noi tre», «Festa di laurea», e 


«E' una storia corale — dice il regista — i cui protagoni- 
sti sono colti nel momento di leggerezza, di mancanza 
di gravità tipico dei vent'anni. Ho cercato di mettere in- 
sieme un:cast composto da facce non intossicate e non 
intossicanti, come invece accade spesso in un certo ci- 
nema che si autodefinisce SO 


«Impiegati»), 


TEATRO 


eil 1945. 


scenografia». 


Baty, Dullin e Pitoeff. 


te a Jouvet il 24 dicembre. 


Jouvet, grand’attore 


Cent'anni dalla nascita: mostre 

PARIGI — La Francia ricorda Louis Jouvet, regista e 
attore teatrale, a un secolo dalla nascita. Il Conservato- 
rio di arte drammatica di Parigi, dove Jouvet insegnò 
per dieci anni, ha allestito una mostra fotografica. 

Fino al 3 luglio è invece aperta una rassegna «Louis 
Jouvet e la sua troupe in America meridionale», con la 
presentazione di una selezione di modelli di costumi 
realizzati in occasione dellatournée compiuta fra il 1941 . 


Inoltre, nel quadro del Festival di Avignone, si terrà una 
esposizione (10 luglio-10 agosto) su «Louis Jouvet e la 


Alla biblioteca nazionale di Parigi (metà novembre-feb- 
braio 1988) si terrà infine una mostra sull'esperienza 
dei «Teatri del cartel», in cui Jouvet si trovava insieme a 


La «Comedie Francaise» renderà omaggio ufficialmen- 


[m.i.] 


MUSICA 
Mozartino 
sovietico 
YEREVAN — Bimbo pro- 
digio in Armenia: Vachik | 
Khachatryan, di appena 
tra anni di età, suona a 
memoria sulla tastiera 
del pianoforte brani di 
Mozart e Beethoven. 
Il fenomenale bambino 
verrà affidato all'Acca- 
demia musicale Gnesin 
di Mosca, affinché ne cu- 
ri l'educazione. Il piccolo 
Vachik suona con incre- 
dibile disinvoltura dall’e- 
tà di due anni, sorpren- 
dendo la sua insegnante 
che lo ha definito «un ge- 
nio». 


MUSICA 


Tutti i colori del jazz 
Dal 27 giugno il quarto Festival sardo 


CAGLIARI — Jazz in Sardegna, arrivato al quarto ap: 
puntamento, è riuscito a realizzare un programma am- 
bizioso. Quest'anno il Festival internazionale verrà sud- 
diviso in due fasi: la prima sarà dedicata alle produzioni 
originali, mentre nella seconda sono previsti alcuni con- 
certi dal vivo con grandissimi nomi della musica jazz. . 
Il primo round è programmato per il 27, 28 e 29 giugno; 
Ci saranno il quintetto di Franco D' Andrea con Mustap- 
ha Addy e Kakraba Lobi; Michael Nyman and the Krei: 
sler String Orchestra; l’Enrico Rava special group con 
Steve Lacy, Paul Motian e John Taylor e con le anima- 
zioni e manipolazioni videografiche del disegnatore 
friulano Altan. Infine Marcello Melis con l'International 


music research unit. 


I concerti sono previsti per il 5,6,7, e 8 luglio. Nell'ordi- 
ne gli appassionati di musica jazz potranno ascoltare e 
vedere dal vivo The women of Calabash, John Me 
Laughlin e Paco De Lucia, Billy Cobham, John Scofield, 
Dizzie Gillespie e Herby Hanceck. i 


Mercoledì 10 giugno 1987 


LEOPARDI / BIOGRAFIA 


Cultura e Spettacoli 


LEOPARDI |LEOPARDI /SAGGIO 


Lirico eversivo 


Che dura la vita 


Una ricostruzione inedi 


Recensione di 
itti Drioli 
«Ripensava a quella lettera 
mai scritta, a quella visita 
tra i giovani, E finalmente 
sorrise, appagato, mentre 
curvo, solo, spettrale come 
una visione, risaliva Vico 
Pero», E' l'ultima Immagine 
del poeta che ci lascia la 
biografia di Renato Minore 
(«Leopardi, l'infanzia, le cit- 
ta, gli amori», Bompiani, 
pagg, 209, lire 18.000), Leo» 
pardi ha 89 anni, è a Napoli, 
con gli amici Antonio e Pao» 
lina Ranieri, 
La città è infestata dal cole- 
ra, lui è prostrato dall'asma, 
E sarà l'ennesimo, violento 
attacco che |l 14 giugno 1937 
smorzerà per sempre il suo 
respiro: dopo una lunga 
passeggiata per le vie della 
città — immagina il biografo 
— durante la quale il poeta 
del nichilismo, della dispe- 
razione radicale, si riconci- 
lia in qualche modo con la 
vita. 
Sono pagine molto belle, 
queste di Minore, Seguono 
(in un percorso forse esisti- 
to, e forse no, tra i Bassi an- 
goscianti di una città stra- 
ziata dall'epidemia) gli ulti- 
mi pensieri del poeta, il suo 
estremo sentimento della 
Vita. E ci regalano un Leo- 
pardi quasi inedito. Chemo- 
stra un'adesione con il mon- 
do mai provata fino allora, 
una pietà per gli uomini che 
gli era sconosciuta. 
Un anno prima, a Napoli, 
nella scuola letteraria di Ba- 
silio Puoti, il poeta dispera- 
to aveva capito che la sua 
vita — quella vita da cui 
sempre anelava a essere li- 
berato — non era stata inu- 
tile. Un gruppo di allievi lo 
aveva ascoltato con affet- 
tuosa devozione. Avevano 
saputo superare in un mo- 
mento la delusione per quel 
suo aspetto di ranocchio, il 
. ribrezzo per la sua aria pi- 


« docchiosa, sporca. 


Pi 


. Mentre parlava, in maniera 
| «dolce e modesta», sentiva 

di essere amato. A France- 
‘sco De Sanctis, uno degli 


_« studenti che lo ascoltavano, 


© quella sua esistenza diffici- 

le e incompresa era appar- 
sa «concentrata nella dol- 

è cezzadi un sorriso». 

. Nonera stata vana, dunque, 
la speranza che Leopardi 
aveva proiettato nel futuro, 
quando, nove anni prima, 
aveva indirizzato una lette- 

è ra aun giovane del Ventesi- 
mo secolo, alle prese con 

« «nuove conquiste», «nuove 

‘ invenzioni perfezionate e 


dI 


ta, come un romanzo 


Un ritratto di Leopardi. Oggi si tende a rivalutarne 
Il pensiero, la filosofia che sottende tutte le opere. 
Ma la curiosità biografica non è mai soddisfatta... 


applicate con maggiore uti- 
lità», che avrebbero portato 
«nuovi bisogni e patimenti», 
ma anche «alcuni piaceri 
più vivi dei naturali», 

A quei giovani la sua voce 
non sarebbe sembrata dis- 
sonante, come invece ai 
suoi contemporanei. E a lo- 
ro avrebbe potuto parlare, 
sapendo di essere capito, 
«in nome della grande al- 
leanza degli esseri intelli- 
genti contro una natura e 
contro alle cose non intelli- 
genti». È 

Del tutto inconsapevoli l’u- 
no dell'altro, Cesare Lupori- 
ni, filosofo settantottenne, 
marxista fra i più noti in Ita- 
lia, e Renato Minore, saggi- 
sta e poeta di 43 anni, critico 
letterario del quotidiano «Il 
Messaggero», sono arrivati, 
in anni di lavoro, ad analo- 
ghe conclusioni: Giacomo 
Leopardi, il più amato e co- 
nosciuto dei nostri poeti, 
certamente tra i più studiati, 
ha ancora molto da dire al 
nostro tempo. 

E° uomo di attività feconda: 
privo di ideologie, e di con- 
solazioni. Disilluso, senza 
garanzie, ma impegnato in 
una forma di «speranza» 
per un'«alleanza civilizza- 
trice», che ce lo fa coetaneo. 


Fratello di lucida dispera- 
zione. 

Il saggio di Luporini, che si 
preannuncia ponderoso, 
deve ancora uscire, Il ro- 
manzo biografico di Minore 
è stato pubblicato da poco. 
Per entrambi decisiva è la 
«Lettera a un giovane del 
XX secolo», scritta nel 1828 
e finora non molto analizza-' 
ta. L'hanno recuperata dallo 
Zibaldone («il vero testo — 
dice Minore — che dà la mi- 
sura della:sua infinita gran- 
dezza, del pensiero sempre 
in movimento, di una mo- 
dernità davvero sconosciu- 
ta»). 2 

Renato Minore tiene a sotto- 
lineare che il suo lavoro non 
è nato per l'anniversario. Lo 
ha maturato e realizzato in 
quattro anni: il fatto che sia 
Uscito in coincidenza con le 
celebrazioni leopardiane ne 
ha favorito il successo (in 
tre mesi quattro edizioni), 
Su Leopardi poeta, pensato- 
re, intellettuale, abbiamo 
nella storia della critica del 
dopoguerra in poi ricerche 
molteplici e approfondite. Ci 
sono anche studi sulla sua 
vita, valga per tutti quello di 
Ferretti, ma sono opere da- 
tate, risalgono agli anni 
Trenta, Quaranta. 


Maneava una «storia dell'a- 
nima» (per citare una frase 
di Leopardi, che ricorre in 
una del sette o otto abozzi di 
autobiografia, mal portati a 
termine), seguita nella sua 
quetidianità, alle prese con 
gli elementi, i casi e i condi- 
zionamenti che l'hanno 
marchiata, e che fosse in- 
terpretata con una sensibili. 
tà dl oggi, 

L'opera di Minore riempie 
Questo «gap» e salda un di- 
scorso di natura critica con 
il quadro autobiografico, 
Per questo la forma scelta è 
Quella del romanzo. Esclu- 
de il saggio, dimentica volu- 
tamente anche Je note bi- 
bliografiche, per rendere 
ancora più radicale la 
«scommessa — come dice 
l'autore — di far parlare da 
solo il racconto», 

Il libro, s'indovina, è sorret- 
to da una salda documenta» 
zione: l'Epistolario, lo Zibal- 
done, ma anche le altre 
opere come «alimento diret- 
to», e la pubblicistica del- 
l'Ottocento, ricchissima 
d'informazione sul poeta. 
Dal giorno in cui nasce, il 29 
giugno 1798, a quello della 
morte, Il racconto si snoda 
attraverso grandi tappe. 
L'infanzia, nel tetro e aristo- 
cratico palazzo di famiglia a 
Recanati, L'adolescenza, 
col suo furore di studi. || de- 
siderio d'evasione della 
giovinezza. La spinta incon- 
tenibile a uscire dal «natio 
borgo selvaggio» che ne de- 
ride — con ferite a morte — 
la bruttezza e la saccente- 
ria. È 


‘ Infine, i viaggi, l'apprendi- 


stato nel mondo: amarissi- 
mo a Roma. Sempre tor- 
mentato, ma non privo di 
qualche dolcezza a Firenze, 
Bologna, e soprattutto Pisa 
e Napoli. n 

E ancora gli amori delusi, 
rovinati in partenza non so- 
lo dal.suo aspetto, ma ancor 
più dalla sua inesperienza, 
dal peso di un'educazione 
sessuofobica e bigotta, 
anaffettiva e reprimente;, 
che «prima ancora di poter 
amare gli ha perduto la fa- 
coltà stessa di amare». 
Infine, l'amicizia con Ranie- 
ri. La morte a Napoli. Cose 
risapute, rimasticate dai 
tempi di scuola, che nella 
bibliografia potevano risul- 
tare scontate, ma che Mino- 
re è riuscito a raccontare 
dal di dentro, con un salto 
d'invenzione nella «sogget- 
tività senza prove», come la 
definisce, riproponendole 
quasi inedite, inesplorate. E 


Il «natio 
borgo» 
e le sue 
sculture 


RECANATI — Questa volta 
il «natio borgo selvaggio» 
ha fatto le cose in grande, 
Per mesi Recanati ha prova- 
to e riprovato il copione del» 
le celebrazioni a 150 anni 
dalla morte di Giacomo Leo» 
pardi. Adesso la macchina 
organizzativa è pronta a 
mettersi in moto, Il primo 
appuntamento è fissato per 
domenica 28 giugno, 

L'atto primo delle manife- 
stazioni sarà l’inaugurazio» 
ne di una grandissima mo» 
stra, articolata su tre sezio» 
ni, E° intitolata «Laudibus 
Leopardi 1970-1987», e por= 
ta la firma di Valeriano 
Trubbiani, Recanati punta 
molto su questo biglietto 
d'ingresso all'anno leopar= 
diano, E da parte degli os- 
servatori esterni c'è molta 
curiosità e attesa per sco» 
prire come il «natio borgo 
selvaggio» ha pensato di 
inaugurare l'importante ap- 
puntamento, 


Tre fasi, si diceva, La prima 
è l'installazione sulla torre 
del borgo di Recanati dell'o» 
pera «Le morte stagioni» 
ideata a Volterra nel 1973. 
SI tratta di un chiaro riferi- 
mento, artistico a una delle 
poesie più famose, più loda- 
te e studiate, più misteriose 
e forse ancora poco com- 
prese dell'intera produzio- 


ne leopardiana: «L'infinito». 


Questo lavoro di Trubbiani è 
già stato esposto nel 1978 
alla Galleria d’arte moder- 
na di Bologna, e un anno più 
tardi nella Pinacoteca di An- 
‘cona. 


La seconda presenza «Inva- 
de» l’atrio del Palazzo co- 
:munale con l’opera/am- 
‘biente «Lo stato d'assedio» 
del 1980 che parzialmente è 
‘stata esposta al Parco Mi- 
delheim di Anversa. Si ispi- 
ra alla poesia «All’Italia», 


Saranno poi installati altri 
gruppi scultorei: i «Cestoni 
con buoi e manzi imbragati» 
che si riferiscono a «Sonetti 
per Ser Pecora fiorentinò 
beccaio»; quindi il gruppo 
del «Passero solitario» 
(esposto alla Biennale di 
Venezia nel 1972) e la vasta 
impaginazione scenografi- 
ca di «Topi e ranocchi» («La 
guerra dei topi e delle ra- 
ne»). 

Conclude l’assemblaggio di 
tutte le opere «leopardiane» 
una sequenza di tavole di- 
segnate come illustrazioni 
di un repertorio poetico: so- 
no disegni e incisioni inediti 
che coprono un arco di tem- 
po che va dal 1970 al 1987. 


«Lenta ginestra»: rilettura firmata Toni Negri 


Recensione di 


Fare la controfigura di Silvio 
Pellico per un remake delle 
«Mie prigioni» gli seccava 
proprio. E non lo attirava 
neanche l'idea di spedire in 
giro per l'Italia tonnellate di 
lettere, come Antonio 
Gramsci. Per questo a Re- 
bibbia Toni Negri ha conti 
nuato a fare il professore 
universitario; Tutto studio e 
ricerche. Con un progetto 
da realizzare una volta tor- 
nato in libertà: un nuovo ap- 
proccio a Spinoza, Leopardi 
e Machiavelli, 

Un modo come un altro per 
non uscire pazzo di galera? 
Nossignori. Piuttosto, l'oc- 
casione irripetibile per lan- 
ciare provocazioni nella 
piecionaia del colleghi pro- 
fessori, filosofi, critici, «Len- 
ta ginestra», il saggio sul- 
l'ontologia di Giacomo Leo- 
pardi pubblicato dalla Su- 
garCo (pagg. 414, lire 30 mi- 
la), riuscirà senz'altro a far 
‘rizzare i capelli sulla testa 
degli studiosi leopardiani 
più incalliti. 
L'assemblaggio di «Lenta 
ginestra» è iniziato. nel 1981. 
«Credetmi, non pensavo di 
farlo uscire proprio:in occa- 
sione delle celebrazioni per 
i 150 anni della morte di 
Leopardi — assicura Toni 
Negri —. Mi interessava, in- 
vece, spazzare via certe 
teorie ormai fossili ». 


Per Negri quelli erano anni 
bui. Lui, 53 anni, docente di 
dottrina dello Stato all'Uni- 
versità di Padova, secondo 
il famoso teorema Calogero 
aveva indossato i panni di 
«burattinaio» del partito ar- 
mato. 

E' chiaro che la bufera non 
poteva non lasciare il segno 
su «Lenta ginestra». Leo- 
pardi diventa un eversore 
del suo tempo. Un outsider 
intelligentissimo e molto 
profondo, che capisce i gio- 
chetti del potere. E che non 
accetta la piatta sopporta- 
zione della realtà, la rasse- 
gnazione allostato delle co- 
se. 

Negri non risparmia le sue 
zampate a nessuno. Se la 
prende subito con chi ha tra- 
sformato Leopardi nel «po-> 
vero gobbo» di Recanati. 
Smantella pezzo per pezzo 
il monumento di un Leopar- 
di pessimista senza speran- 
za, rassegnato al male di vi- 
vere, 

Le intuizioni critiche più lo- 
date vengono brutalmente 
liquidate dal saggio di Ne- 


ve» di Cesare Luporini è il 
«parte della cultura italiana 
del secondo dopoguerra». 
Per non parlare della lettura 
di Sebastiano Timpanaro: 
«Nel pessimismo leopardia- 
no vede delle connotazioni 
positivistiche che non esi- 
stono», 

«Lenta ginestra», insomma, 
prende il Leopardi che tutti 
noi ci eravamo abituati a co- 
noscere e a studiare e lo ro- 
vescia come un guanto vec- 
chio. Per Negri il poeta di 
Recanati ha capito che nel 
profondo dell'uomo c'è la 
possibilità di costruire qual» 
cosa di alternativo rispetto 
alle occasioni della vita. Se 
la natura è matrigna, perché 
non dà ai suoi figli quello 
che promette, rinchiudersì 
nella rassegnazione non 
serve, Bisogna trovare l'ap- 
piglio, l'occasione, il mezzo 
per andare avanti. Per cam- 
biare, ; 
L'eversione leopardiana; 
secondo Negri, sta in quella 
che chiama la «disutopia».. 
Attraverso l'atto poetico è 
possibile comprendere la 
realtà, il corso delle cose. II 
verso è in grado di togliere 
la maschera alla realtà. E'a 
questo punto che entra in 
gioco la disutopia. Consta- 
tate le brutture del mondo, 
nell'uomo cola a picco l'otti- 
mismo della volontà, che è il 
motore dell'utopia. Ma en- 
tra in gioco la ragione, che 
potrà suggerire un barlume 
di speranza. Sarà la razio- 
nalità a sussurrare che l'or- 
dine costituito dell'esistente 
prima o poi si potrà rove- 
sciare. E che anche il lato 
più repellente del vivere 
quotidiano potrà diventare 
attraente. 

Il perdente, il rassegnato, 
l'eroe negativo non abitano 
nelle opere di Giacomo Leo- 
pardi. Il professor Negri è 
convinto che questa chiave 
di lettura abbia fatto como- 
do a certi fini rivoluzionari. 
Quei critici letterari che ten- 
gono la tessera del partito 
comunista in tasca. 
Leopardi, secondo Negri, è 
un eversore perché soltanto 
la poesia è capace di creare 
idee nuove, intuizioni che 
sfuggono al controllo del 
Potere. La ginestra, lenta 
nel crescere ma difficile da 
sradicare, diventa il simbo- 
lo di quelli che resistono. Di 
quei pochi, solitari pensato- 
ri disposti a credere che il 
mondo non girerà per sem- 
pre come adesso. Ma il dub- 
bio è: chi influenza chi? E' 
Leopardi che rilegge Toni 
Negri, o viceversa? 


Leopardi In una'scultura di Ugolino Panichi, a 
Recanati (particolare). La città si è guadagnata 
una pessima «fama» grazie alle lamentele del poeta. 


LEOPARDI / NOVITA’ 
Edizioni & edizioni 
I «Canti», gli studi di Luporini 


Leopardi è uno di quegli autori che non hanno bisogno di 
ricorrenze per essere presi e ristudiati. Su di lui escono 
scritti a getto continuo. Un'altra prova della sua inesauribile 
modernità. 

Come già accennato a fianco, Cesare Luporini sta prepa- 
rando sul poeta, visto dall'angolazione di grande intellet- 
tuale, «scandalosamente ancora incompreso», una gigan- 
tesca opera a cui lavora da cinque anni. Prima di questa, 
molto attesa, dovrebbe far uscire due saggi, anzi due «as- 
saggi» come il filosofo preferisce dire. Anche Luigi Blasuc- 
ci, docente di letteratura italiana alla Normale di Pisa, sta 
lavorando su Leopardi. Cura una nuova edizione dei Canti, 
che verrà proposta da Einaudi. «Più lo si studia e più vi si 
scopre un contenuto filosofico dirompente», afferma lo stu- 
dioso. 

E di Leopardi filosofo, non solo «moralista» o massimo can- 
tore dei sentimenti, ha cercato le tracce anche una studiosa 
napoletana, Maria Naddei Carbonara, che negli Atti dell’Ac- 
cademia di scienze morali e politiche ha pubblicato, «Leo- 
pardi e i filosofi greci». 

La sua tesi è che.il pessimismo leopardiano è proprio una 
filosofia, e modernissima. Una rielaborazione della visione 
negativa sulla vita che circola in Occidente fin dai poemi 
omerici, passa per l'eredità illuminista e approda ai giorni 
nostri nella considerazione dell’«assenza» del presente, 
Critici leopardiani ormai classici e fondamentali sono Wal 
ter Binni e più rece ntemente Gianfranco Contini. Ma a chi 
vuole scavare da sé nella complessità d ell’uomo e del poe- 
ta, si offre la lettura dei testi prolusivi all’autobiografia che, 
Leopardi più volte intraprese e non portò mai a compimento 
(Neuro Bonifazi, «Leopardi autobiografico», Longo 1984). 


ce lo spiega, convincente. gri. Il Leopardi «progressi- 
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MUSICA - 


Parola rock, è parola di Gabriel. 


L’ex leader dei Genesis in Italia: questa sera concerto (con show) a Milano 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Esattamente dieci anni fa Pe- 
ter Gabriel lasciava i Gene- 
sis, al cui successo aveva 
contribuito in maniera deter- 
— minante, tanto da essere 


“identificato nel gruppo di 
-' «Nursery Crime», e incideva 
— ilsuo primo album solista. 


‘Una'scelta coraggiosa, con- 
trocorrente, presa mentre. il 
gruppo era all’apice del suc- 


cesso. | fans non capirono © 


quella decisione. Non si riu- 
— sciva a pensare ai Genesis 
senza Gabriel, e a Gabriel 


© senza i Genesis. E invece è 


successo. 
E! successo che oggi, dieci 
“anni dopo, le due entità di- 
stinte esistono ancora e so- 


‘no ancora fra i protagonisti 


“della scena musicale inter- 
- nazionale. E dopo che il 
è gruppo (ormai diventato di 

Phil Collins) ha toccato con il 


‘suo tour l’Italia un paio di 


% 
& 
1A 
è 


PI 


© settimane fa, stasera tocca a 
lui, l'ex-camaleonte; il tra- 

_ sformista, cercare spazio fra 
le tante star che affollano 
quest'estate la penisola (sta- 
sera è a Milano, il 12 a Bolo- 
gna, il 13 a Roma). 
Ma torniamo all’itinerario 
percorso da Gabriel, artista 
che può essere considerato 
una delle figure più comples- 
se e geniali del pop interna- 
zionale degli ultimi vent'an- 


î ni. 
î E' nato il 13 febbraio 1950, 


nel Surrey, in Inghilterra. Se- 
gno zodiacale Acquario. Sui 
banchi di scuola diventa 
amico di coloro che sarebbe- 
ro diventati nel 1969 i Gene- 
sis. Con loro produce una 


è 
|| musica sognante, delicata, 
3 


caratterizzata da climi fanta- 
stici e testi surrealistici. So- 
no gli anni di «From Genesis 
to revelation», «Trespass», 


Do 
# 
v 
f «Nursery Crime», «Selling 
[a 


England by the pound»... 
13 ‘ 


Un artista 


in continua 


evoluzione. 
E si vede 


Gabriel tiene a battesimo 
‘una personalissima forma di 
teatralità rock. Le sue perfor- 
mance sceniche rimandano 
all'arte di Lindsay Kemp, co- 
Stumi e trucchi, mimica e gu- 
sto per la sorpresa. Il gruppo 
ha successo prima in Italia 
‘che in Inghilterra e nel resto 
del mondo (un fatto questo 
che nei primi anni Settanta 
accadde anche con) artisti 
come King Crimson e Van 
der Graaf Generator, e che 
la diceva lunga sulla prepa- 
razione del pubblico italia- 
no). 

Poi, all'apice del successo fi- 
nalmente senza confini, co- 
me detto, l'abbandono del 
leader, della testa pensante, 
dell'inventore. Gabriel, ven- 
tisettenne e ricco, si trasferi- 
sce dalla natia Inghilterra a 
New York, dove comincia a 
collaborare con alcuni dei 
migliori musicisti statuniten- 
si. 

Si appassiona alle sugge- 
stioni primitive dell’afro- 
beat, coniugandole con la 
tecnologia: Una sorta di «fu- 
turismo primitivo», computer 
e Africa, sintetizzatori e tam- 
buri, ritmo e cerebralità. Un 
anticipatore di alcune ten- 
denze che avrebbero poi do- 
minato il decennio degli Ot- 
tanta. 

Quattro album intitolati sem- 
plicemente con nome e co- 
gnome sono il frutto di quella 
prima fase solistica, che gli 
ha fatto certo perdere una 


parte dei vecchi fans dei Ge- 
nesis ma gli ha fatto in com- 
penso guadagnare una cre- 
dibilità che è poi cresciuta 


Peter Gabriel è la sperimen- 
tazione, la continua evolu- 
zione, il rischio. «Se fossi ri- 
masto con i Genesis — disse 
una volta — forse avrei tro- 


vato lo stesso sistema per 


sperimentare in varie dire- 
zioni. Ma soltanto restando 
da solo ho avuto la possibili- 
tà di lavorare con un sacco di 
gente, di seguire le mie intui- 
zioni, di cambiare veramen- 
te, e di diventare padrone di 
me stesso e della mia musi- 
CA...» 

Oggi, a. 37 anni, Gabriel è 
uno dei padri del rock targa- 
to.anni Ottanta. Perché nono- 
stante l'elettronica, nono- 
stante l'Africa e la musica et- 
nica (o forse proprio per que- 
sto...), lui rimane un uomo di 
rock. Come dimostrano il re- 
cente album «So» (dieci mi- 
lioni di copie vendute in tutto 
il mondo) e lo show che sta- 
sera arriva.in Italia. 

«Non puoi cambiare il mon- 
do con ilrock— ha detto re- 
centemente — ma puoi dare 
spazio a nuove idee. Il mio 
lavoro è in parte quello. di co- 
municare e se io non provas-, 
si a dire nulla di importante 
sarebbe un lavoro del tutto 
inutile. Non bisogna dimenti- 
care che il rock è stato il pri- 
mo linguaggio universale». 
Nel concerto, Gabriel è ac- 
compagnato da Tony Levin 


. al basso, David Rhodes alla 


chitarra, David Sancious alle 
tastiere, Manu Katche alla 
batteria, con la presenza in 
qualità di ospite del senega- 
lese Youssou N’Dour. Pro- 
prio quest’ultimo, con i suoi 
ballerini, apre lo show e gli 
dà un’impronta tribale, e per 
certi versi arcaica, sulla qua- 
le s'inserisce poi la musica 
di Gabriel. 


Un primo piano di Peter Gabriel, che ha lasciato i 
Genesis dieci anni fa: «Restando da solo ho potuto 
lavorare con un sacco di gente. 


CINEMA 
«La prima 
monografia 


ROMA — Un folto grup- 
po di cineasti sloveni è a 
Roma oggi per la confe- 
renza stampa di presen- 
tazione della prima ras- 
segna del cinema slove- 
no. 


La manifestazione è or- 
ganizzata dall'Ente dello 
spettacolo e sarà inau- 
gurata ufficialmente gio- 
vedì con l’anteprima di 
«Christophoros» di An- 
drej Mlakar. 


«E’ la prima volta che 
una manifestazione ci- 
nematografica si occupa 
monograficamente del 
nostro lavoro», hanno di- 
chiarato i cineasti alla vi- 
gilia della loro partenza 
per Roma. 


Tra loro ci sono Andrej 
Stojan, regista de «L’e- 
retico» (in rassegna); 


Boris Jùjesivic, regista 
del film più recente gira- 
to in Slovenia e che do- 
vrebbe essere proiettato 
oggi subito dopo l’incon- 
tro:con la stampa. 
Saranno inoltre presenti 
Miranda Caharia, star 
nazionale e protagonista 
di «Eva» di Franci Slak' 
(in rassegna); Andred 
Mlakar, regista di «Chri- 
stophoros», il film dell’i- 
naugurazione; Joze Dol- 
mar, critico e storico del 
cinema. 


All’incontro partecipano 
anche Darko Bratina, do- 
cente di sociologia del- 
l'Università di Trieste, e 
il suo collaboratore De- 
vorin Devetak. 


L'incontro per la presen- 
tazione di questo ciclo si 
svolgerà al Centro studi 
cinematografici. 


La rassegna presenterà 
in tutto undici pellicole, 
che verranno proiettate 
nella Sala Avila di Roma 
il 14, 15,18 e 22 giugno. 


NARRATIVA 


Non parlate di me... 


Il giovane Leavitt: scrittura e nuovo impegno 


ROMA — «Le interviste mi 
mettono a disagio, vorrei che 
l’attenzione fosse rivolta ai 
miei libri, non alla mia per- 
sona. Fortunatamente, ogni 
anno che passa mi allontana 
dall'imbarazzante definizio- 
ne di giovane scrittore prodi- 
gio». A parlare è il venti- 
seienne David Leavitt, che 
con due libri — «Ballo di fa- 
miglia» (racconti) e «Il lin- 
guaggio perduto delle gru» 
(romanzo) è prepotentemen- 
te entrato tra i bestseller. 

Il suo primo racconto, «Terri- 
tory», venne pubblicato dal 
prestigioso e severo setti- 
manale «The New Yorker» 
quando. l'autore aveva ven- 
t'anni: caso assai raro, reso 
ancora più eccezionale dal 
fatto che il protagonista è un 
giovane omosessuale. 
«Credo —ha spiegato — che 
ci siano molti pregiudizi sul- 
la chiusura del New Yorker 
rispetto a certi argomenti. 
Avevo già mandato alcuni 
racconti ed ero in contatto 
con una redattrice della rivi- 
sta, che aveva grande fidu- 
cia in me e mi incoraggiava. 
Quando ho inviato Territory, 
è stato ritenuto buono, ed è 
stato pubblicato. Quanto alla 
mia giovane età, se da un la- 
to ha giovato alla mia carrie- 
ra, dall’altro comporta il pe- 
ricolo che il mio successo 
venga considerato cosa pas- 
seggera, legata a quell’unico 
elemento». 

— Lei si ritiene politicamen- 
te impegnato? 

«Non tanto quanto vorrei, 
perché la scrittura mi occupa 
quasi totalmente. Ma ho de- 
ciso di impegnarmi attiva- 
mente nel Comitato scrittori 
in prigione del Pen club. Mi 
rendo conto che non è molto, 
ma forse è il canale più adat- 
to per esercitare quel po' di 
influenza che il mio nome 
può avere, contribuendo alla 
liberazione di scrittori e gior- 


«Il mio modo 


di scrivere 


è quello 
di un lettore» 


nalisti che sono in carcere 
per quello che scrivono». 

— E come giovane ebreo 
americano, cosa ha pensato 
del processo a.carico del cri- 
minale nazista Klaus Bar- 
bie? 

«L'ho potuto seguire meno, 
dato che ero in. viaggio, di 
quanto non abbia seguito per 
esempio il caso di Ivan De- 
manjuk, estradato dagli Stati 
Uniti in Israele. Quello che 
trovo scandaloso, è che tan- 
te di queste persone, i cui 
crimini erano ben noti, siano 
stati aiutati e protetti, spesso 
in funzione anticomunista, 
subito dopo la guerra. E un 
delitto di ipocrisia che adde- 
bito alla generazione che mi 
ha preceduto». 

— E per lei iltema dell’ebrai- 
smo è importante? 

«Non particolarmente. Molti 
dei miei personaggi hanno 
nomi e connotazioni decisa- 
mente non ebrei. Lo è invece 
per il mio amico Gary Glick- 
man, con cui vivo da due an- 
ni, e che il mese prossimo 
esordirà proprio con un ro- 
manzo su questo tema». 
L'aspetto di Leavitt, un gio- 
vanottone dai modi riservati, 
l'abitudine di portare spesso 
la mano all’ampia fronte pal- 
lida, gli occhiali tondi seve- 
ramente cerchiati di scuro, si 
accordano di più con la sua 
dotta tesi di laurea (su Ed- 
mund Spenser e «I giardini 
nella poesia del Rinascimen- 


to») che con la figura del gay 


che non si rinnega. Il tema 
dell’omosessualità è invece 
una costante della sua pro- 
duzione letteraria. 

In proposito dice: «Mi sforzo 
di essere molto chiaro, quasi 
esplicativo. Non mi aspetto e 
non ci tengo ad avere un 


pubblico di soli gay, e penso © 


che manchino in letteratura ì 
paradigmi per conoscere i 
veri sentimenti, direi perfino 
i gusti, degli omosessuali, 
uomini e donne. 
«Per esempio, se in una sto- 
ria eterosessuale dico che 
c'è una ragazza dal corpo si- 
nuoso e dai lunghi capelli 
biondi, tutti si aspetteranno 
chelun uomo ne venga attrat- 
to. Ma se si tratta di due gay, 
occorre specificarlo». 
— E la famiglia Leavitt come 
ha reagito all'improvviso 
successo di David? 
«Ne sono stati contenti, con 
un misto di perplessità e di- 
vertimento, ma non partico- 
larmente toccati. Mia madre 
è sempre stata vicina alla 
letteratura, legge moltissi- 
mo, anche se non l’ha mai af- 
frontata professionalmente, 
forse per quella specie di ti- 
more reverenziale che han- 
no le donne rispetto alle pro- 
fessioni considerate maschi- 
li. Mio padre insegna nella 
facoltà di sociologia all’Uni- 
versità di Stanford». 
— Una famiglia di intellettua- 
li nella quale circolano molti 
libri? 
«Sono cresciuto sul campus 
dell'università, e a nove anni 
ho avuto la tessera per acce- 
dere alla biblioteca, una del- 
le migliori d'America. Certo, 
ho letto e leggo ancora mol- 
to, e il mio modo di scrivere è 
quello di un lettore. Oggi, , 
specialmente in America, si 
scrive molto, ma si legge po- 
co. Per me invece scrivere 
vuol dire in qualche modo 
continuare a leggere». î 
(Manuela Fontana) * 
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della seduta precedente. Poi, sistemate alcune posizio- Banca Naz. Agr. priv. 2730 -08 ‘2590 49 5462 02 641 dir E tipe. 25400 16 4817 655 36200 29 069 540 ( ‘6 5) C.C.T.ago. 83-88 101,35__-0,10 
nil iWcnickellni visia della giordats del prerali in pro. BancaNaz, Agr.rino. 24/0 08 2470 00 3390 (08 740 06 fi 5230 161669 403 10500 17 057 619 Sete tap 1976 116 1700 16 S01 005 PrTsogggei MS 
ri n pri n SOGREN.0: î h n s A È i x n a i .O.T. set 83- K 
iste g premi, in program: dn oe I DE {0608 04 sso Ni Nine I 6890 0,3 6695 i76 7600, 03 327 230  COTstue uo 
di, l’indi 
ma per venerdì, l'indice ha avuto una variazione positi- Panca Ohiavali 00 "937 5010 DI (6/98 17 482 74  IndustrieSecco 2045-102045 00 4075 -14 2,93 262 Saffal 8750 0,1 3695 678 11054 00 423 154 CO.T.0t.63-88 101,8 
va dello 0,31% con l’indice Mib a quota 970. Un ridimen- anco Cniaveri cs 96108017 46 I Fa i si 200006. Saffarisp. 8640-043979 68,8 10758 0,5 451 152 CO.T.f5]ug.00 99,5 
Banco Lariano 4110 0,1 2600 51,0 5560 -0,3 487 85  IndustrieZignago 5190-08 4670 521 5669 08 328 9 - ; 
sionamento che ha avuto un seguito anche nella fase 105 } cu 2 - Saffar.n.c. 5960-05 5710 36,8 6390 0,5 6,54 105 C.C.T.16ago.90ind 9925 
Banco Napoli risp. 17500 0,2 17500 0,0 20250 0,3 8,00 11,3 Iniziat. Me.T.A. 15690 -1,9 3884 51,8 26651 -05 1,72 383 n - 
del dopolistino. x - AMEN - Safilo 9800 — 9250 482 10990 11 — 176 CCI. 18set.90înd. 992 
Banco Roma 11400 _-0,8 11390 0,1 24000 0,8 4,74 141  Iniz. le.T.A.r.n.0. 7950. -0,6 5067 266 15891 0,0 3,77 194 Saflomno 9750 029900 550 10200 10 — 17,5 
Invece sembra sia migliorato il volume degli affari che Banco Sardegna risp. 14150 — 19700 25,1 15490 023.18 — Interbanca 30100_-1,0_ 27610 48,9 32700 -1,0 2,66 4152 Si 30500 06 3657 86587000 nana 99,8 = 
| dovrebbe aver superato i 104 miliardi di controvalore. Bastogi Irbs 665 _-0,3 165 64,1 945 02 — 313  Interbancapriv. 17150 — 16900 2,4 31398 0,6 466 87  Ssirno DAI 100 90 OE 103,9 __-005 Ì 
La moderata attività di ieri è stata attribuita tra le grida a | Benetton Group. 30061 _0,3__15250. 80,9 21200 0,3 249 249  Invest.Imm.It. 9210 -2,4 2195 239 6555 -22 9,12 Suipemi = 800 = 3116 213 632000526 166 997 0,90 i 
ordini di acquisto per sistemazioni di posizioni in sco- Benetton Warrant 2iò -09 126 769 21 92 __ — Investimmte. E E Saipem risp. dis = (81860 00 S0N0 DO 618 164 COLdod — lub 00 
perto in vista delle scadenze tecniche. pnlauote riso oro 03 25500 131 Sotto de Soi Bei iI nine e 7 pgg SolpemrisoWm {90 — 1950 00 1075 18 = —  CoTO TT] 
Boero Bartolomeo SE 58. Î 8700_-1,5_4; 34,8 ‘alcable ji hi î A n T 7 .T.gen. 3,05 -1,06 
Verso la fine della seduta, essendo venute meno le ra- Bonifiche Ferraresi 34099 _-0,3_ 21500 59,7 44950 1,2 1,17 368  lialcablerno 17100 = 6839 463 20667 310 20 222 Seb 6240-09 0069 S62 950006 280 Me CCTifgeninài 986 — 
gioni di interesse, gli interventi sono diminuiti, fatta ec- Bonifiche Siele 368501216211 51,2 56500 1,5 0,49 249 Italcementi 97400 1525307 95,2 10105025 1,03 189 SaSboiie cite 001 Sio cn CI ALOE 104 005 
cezione per alcune operazioni sui titoli guida per con- Bonifiche Siele nc. 19850 0,9 17400 17,1 31700 24 1,07 194  ltalcementirno. 57000 0,5 21150017. (60260, :0,3 2,02 11,0 Sooorizca ei So GOT iste.di 892-006 
sentire il maggior numero di ritiri per | contratti a pre- Breda 12300 _-0.8 3560 85,3 1981002 2,03 464 Italgas 2906_-0,1 1034 782 9427 0,2 2,75. 214 pp: i È 1 = Rn 
eee £ î - a Selmi 2965-092665 106 = 5500 _-0,9. 4,72 994  C.O.T.mar.91 1029. 0,10 
mio. Brioschi 10151=,30,0/5951 196,01, 1870-24 ri, Italia Aeeicuraz. 22000 0,1 2926 548 3820023 045 197.5 Ssimrisp 2906 0.î 2996 10,0 5900 0,î 534 944 CO. 18mardi 99,5 0,30 
Tra le azioni a più largo mercato si sono distinte le Mon- Buitoni 7100__0,7 868 50,9 13113 07 141 346 , ltalmobiliare 127500 _-1,7 34731 75,3 158000 _-04 0,39 Ss Finanziona i070 09 {010 "303034 09 = — COIAproi rss 
tedison (+1,18% l’ordinaria, +2,47% la risparmio), le . Buitonir.n.c. sei -0,2 1071 41,1 Tor 02° — 18,3 Italmobiliarerno. 72000 ‘0,7 59000 70,3 77500 16 (1,11 Son i din=monene ser a da Do = i 
9 o Buton 780. 1,3 2070 24,2 5000 26 594 11,1 ona SLM ; È 
Fiat ea %), le Generali (+0,52%). Ma questi lievi EE] volyHotel 13000 0,1 5395 940 19490 -04 231 246 Setemer 13530 1,3 11950 59,6 14600 1,3 0,96 102 COT.giu.9ì pere i 
progressi non sono stati mantenuti nelle contrattazioni [E] cattaro {211 05640 438 ‘1944 0,4 2,69 250  JollyHotelrisp. 13050 -0.î 6650 85,97 14100. -0,1 287 246 Sta 4605 1,4 918 614 7250-09 173 224 CGOT.lugdì 101,9 0,05 À 
del dopolistino, dove si è tornati alle posizioni di parten- Caffaro risp. 1190 _-1,6 — 649 42,1 1943 -0,8 3,96 246 Sifarno. 3710-94 9710 00 6212 -26 260 73 CoTgodi 1019 0,05 | 
za della mattinata. Tra gli altri valori, le Mediobanca Calcestruzzi 9530 13 400-669 10200 07 — — LQ Kernelltal 761° 15 761 00 1687 09 303 210 SIA TE 10 ui E Shi se i 106 DI C.OT.set.91 mg = 
sono rimaste ferme (+0,01%) mentre le Olivetti hanno Cam Finanziaria 3075 0,8 2657 442 3602 -06 390 228 r ils Genova Lr. ch : 2 - È. C.OT:0tt,91 ig 2 
subito una flessione dello 0,31% Cantoni 3350 — 2806 43,7 15500 0,2 2,51 62 DR L Espresso 44200 -0,7 — 4829 96,8 45500 _-02 1,02 264 Silos Genova r.n.0. 1230 -2,0 1124 26,8 1520 -2,7 2,28 2368 COTnov.9î 10195 -005 
Listinvia ara i Re Cantoniriani 490 257900 105 13500 35 3,59 63 LaFondiaria 78500 0,4 9101 75,5 101000 1,3 0,64 606. Sim 1290007 6900 84,5 14110 12 293 197 S2L0NÒ _ o _3S 
attività sì è incentrata prevalentemente sul settore de- cene da did Gif 48 209 sot 27,6 LaMetalindusì. 1060 _-17 851 87 9249 -16 2,36 1954  Siossigeno 31900 20,3 15445 69,9 39000 00 426 164  OCOldoot —— 00 — ) 
gli assicurativi (+0,29%), del bancari (+0,11%), degli Cart. Burgo Tolo "08 4879 791 16000 14 Sii 196  LaPrevidente 35940 _-0,7__ 5125 61,2 55500 1,2 0,97 425 Siossigenorno. 24800 0,6 17500 65,8 28600 06 5,65 127 C.OT.gen:9e 10046 = ; 
editoriali.(+0,27%), del cemento (+0,82%), dei chimici x i “n Latina Assicuraz. 15860 0,7 970 87,2 18050 23 076 —. Sip P50î _— 1769 916 4082 -1,î 5,60 167 CCTfeboe 99,45 = 6 
Cart. Burgo priv. 9450 9,2 3949 655 12350 2,1 6,35 100 o ie 
(+0,43%), del meccanico-automobilistico (+0,65%). In Cart. Burgo risp. 12745. 03 5187 740 15400 __09 3,92 {34 LatinaAss.risp. 8380 2,2 7770. 469 9070 48 167. — Sipord.Warrant 2480-20 2480 00 5162 -0,4 5,65. 165 C.O.T.feb.95 100,45. 0,05 13 
flessione il comparto finanziario (- 0,33%), elettrotecni- Cement, di Augusta 4960024501 5965271 do 554 —  Linificio 1960-20 1301 838,8 3000 -15 4,34 1091  Siprisp. 2500_— 1846 27,7 4206-20 7,20 167 C.OT.mar95 gg = 
co (-0,66%) e immobiliare edilizio (-0,54%). Cement:di Sardegna —8080__1,0__7705 333 6830 1,3 495 —  Cnifciorne 1650 1-0, 932 506 2350 00 530 919 Sinti 10850 10,9 5636 70,9 12990 18 3,69 159 C.O.T.apr.95 996 = 
Tra gli assicurativi vi sono stati | recuperi delle Latina Cementeria Merone 4920 © 04 ‘9270_89,3_ 5050 47 2.64 Lloyd Adriatico 26995 1,1 4754 887 DE i a 0,70_49,1 Sme a 2185 «18 805 446 53900 -0,7 2,06 216 CCO.T.mag96 97,4 0,0 | 
risparmio (+2,2%), delle Milano (+1,4%), delle Lloyd Cement. Siciliane « 11600 0,2 10700 40,9 12900 0,1 474 Lloyd Adriaticorino. 14690 -07. 12701 624 15890 EE sni dol on) 5 cr) BI 500) 2a DO) Da C.OT. giu.95 TOT 20,05 î 
9 Cementir 3938 _-0,1 2129 90,4 4131 0,5 457 189 ; 1 Li. 1 h i; C.C.T.lug.95 Qi = 
Adriatico (-+1,2 Yo). Flessioni su Sai risparmio (22,3%), da una "620 05 {gif 476 760015097 1 [I] vattei — 3561 -i1 3200 460 3985 03 — — SniaBPD 3855 209 1672 362 7700 17 259 81,8 ei ni 95 dura 
Toro (-1,5%), Unipol (-1,1%) e le Previdente (-0,7%). Ciga Hotels mn. 3IT0 091950 40î 2498 19 516 Magneti Marelli 359003 1015 67,4 5500 00 2,19 314 SniaBPDrisp. 3690-07 1710 328 7750-01 325 304 age ino 
Contrastato l'andamento dei bancari, dove a fronte del cir Ra 6000 05 1806 46,0 10992 00 200 395 Magneti Marelli r. 9450 -9,i 1024 588 5150 -3,1 2,55 307 . SniaBPDrno. 2251 — 2251 00 2990 00 65,78 185 ee 
progressi per il Banco di Chiavari (+2,2%), le Credit Cirrisp. S000 07 iISÎ Ari Oris 09 12,3 395 Vagone 999034 5310756 11500 4,1 1,80 442 ShiaFibre 2420 0A 2408 27. 2849 00 372 ld COloto Ma da 
(+1,3% l’ordinaria, +3,1% la risparmio) e le Credito Cheno dodo —1e9t Sel" "5619 di d9î id © Meniletture Rotondi S "17550 1,9 9000 #86 26300 «1,9199469 SniaTecnopolimeri — 5560-025400 199 6700 «10 460 94 Cl .T. nov. 95 99,3 _-005 
Varesino risparmio (+1,9%), vi sono stati ribassi per Cmi 3100 31 3700244 7800 Di 6,98 159 enulicavi 3370 — 2877 96,1 4248 00 297 165° SOPAF. 2090 0,7 977 722 3764 21 200 Sa CSI 
altri titoli come le Nuovo Banco Ambrosiano (-1,6% È È o 3 Manuli Cavi r.n.0. 2049. 1,9 1650 62,3 2290 0,0 6,83 100. SO.PAF.rn.c. 167012 1157 45,7 2280 2,4 4,54 — C.C.T. gen.96 99,05; = 
-1,6%), le Cofide 4200 _-2,3 2760 41,5 6230 -29 0,66 Ù . Ù i s colgento — do 
di 7 5 “; larzotto. 4966 -0,3 2148 55,9 7190 -0,3 4,43 117  Sogefi 4595 1,4 3900. 44,0 5480 0,5 2,18 306 (C.C.T.ECU.82:8913% 1099 _ 
Interbanca ordinarie (-0,9%), le Cattolica del Veneto e le Cofider.n.c. 1903-05 1903 0,0 2717 -05 2,49 7 
Banco di Roma (-0, 8%). di Cogefar 6810-191845 696 8976 -06 2,57 145 Marzotto risp. 5010  — 2137 632 6681 -37 479 118 Sondel 982-298 966 1,4 2089-18 4,07 294 C.O.T.ECUB28914% 108,8__0,09 
18%). [b.c.] Cna SE i IVREA (Lunare 3900 _-0,8_ 2985. 68,3 4650 -08 7,18. 92 Sorin 11680__1,7 Î0010. 19,9 18414 0,0 2,91 429 = COT.E0V83:M01150% 1091 — 
Cogefar 1/7/88 6450-23 6450__0,0__7600_-1,8 To Sun 2IS400n 169000818 29190000 SRO TREE A A lande 14500 08 6522 62, 19366 14 172 219 CCT.ECUB49it25% 11008 
MOVIMENTO NAV sede sigg ee o) ee e da 
ni _—_ Da: + =; = lano Assic. r.n.6. - i X È k ‘Stet 3701 _-1,3 1891 99,1 6522 _-1,1 4,86 10,0 Ù Ù E 
Coma Warrant Je Jer 0040042 Mira Lanza 35600 0,6 26000 26,7. 62000. -0,8_5,62 148 Stettisp. 3650-051917 416 6084 -14 603 99 COTECUEMISH BI 
Condotte Acquato 6230 0,5 1995 756 7600 05 225 : C.C.T.E0U85-099,75% 107 005 
TRIESTE rivi TRIS Credito Commerciale "6000 == 5750798918 0,0 333 149 Mie TÀ Lon 221 StetWarranto% {050 205 Si de 200 21 = 02 GOT.EOU6SSI9% 10945 005 
arrivi È Credito Fondiario ‘850 0.8 "14450 2056400 0,0 9,7i 52 Mondadori , i, (EISu ,3 StetWarrant 10% 1550-191550 0,0 4960 2i =. = GOT ECU8SS88IS% 10395 005 
i ni 2 Mondadoripriv. » 12400 i,î 1210 949 12999 -16 2,42 132 ; ; pet i SSA 
Data | ora] Nave ——| Provenienza | ormeggio Crediolialiano 2085 ie Ao e 293% Hal Nondadorirno 11600 "06 900 759 12560 25 257 124 Teonomasio 1639 -09 678 679 2iGa 10 906 1 CCTENSMINO (06 dimo 
SEO " Ilio TAR St "33 Montedison 2580 1,2 787 726 9256 16 1,55 207 Iecnost DITI 1,5 2440 543 3050 15 271 107. C.T.R.83-9325% 947 20) 
9/6 14.30 YUSUFZIYA ONIS Derince 47 SO TOI O 2400 192 SI E 80 Monedsonino 1969 2,5 1220 28,8 1738 2,9 4,88 110 Teknecomp 2530-08 2486 2,1 4620 02 3,36 145 Entipubbliciparificati 
9/8 16.00. ELCINCO mare 10 ss Iene a I =: Montefibre 1990 _-0,5_ 11899 96 4420 10 407 {08  Teknecomprno. 1599 _-0,4__1599 0,0 1950 0,0 _ 6,009 F570-907% 95 -1,05 
10/6. 06,30 AFRICA Capetown 49(9) ucirini - MERE EE 964. Montefibre r.n.0. 1400 == (13001902070 14 7,50 7,6  JermeAcqui 4144 0,1 970 79,1 5310 (06 084 321 AZ Au FS839010 1064 0,09 
10/6 06.30  AETOS Alessandria 49r. [E _pamine 372 — 960 21 920 05 — — Toro 52480, -160 7900 637: 46500 18 071 681 ‘A, Au,F9639020 "1054 = 
10/6 06.30. TANYAKARPINSKAYA  Lattakya 51(15) Danieli & C. 6990.172428 76,5. 8390 1,4 2,25 11,2 (NICE 3541 -16 2169. 50,2 4900 -13 169 214 Toropriv. 120330 0,Î 6130 46,8 9650025 119 426‘, Aut, F98492 106,5 
{0/6 06.30  SADANKAPTANOGLU  P.Nogaro 45 Danieli & C.rin.c. 3641 093300 56,0 3909 ti — — Nbarno 2018 10 1943 45 9640 19 396 122 Tororno, 18590 0,5" 14900 60,5 21000_2,0 1,34 390 = FS85200030 10345 
10/6 12.00 CAMELIA Bari VII Dataconsysi 9499 0,2 6850838 1001009 5,90 192  Necchi 3550 + 9500 24 5590 12 507 112 Iripeovich n OBOE 01 200057 88,2- 10500 4,52 0,67-1158: © Aut FSBS-021100 OSO 
{0/6 1450 EUROPAII GC 2 Del Favero 5060_=1,0__ 4500 43,1 5800 _-0,7__4,15 Necchi risp. 3500_«1,3 9500 0,0 5300 -06 629 111  Iripcovichrne. 5940 1,2 2850 1000 5940 42 si n RO de 
a Feragei Nuovo Pignone, 4680 0,4 4650 59 5160 06 491 152 ì d Da AUTO AT i Li 
10/6 sera. TURGUTREIS Chioggia 14 [El ediFabbrip 1998 02 1962 224 2309 03 551 147 s [U]_uce 1809 -0,î 1671 ‘135 ‘2690 06 3,97 226  BEl85-92125% 108 
10/6 06.30 SEA SERV ; Malta 20 Editoriale 3310 0,8 2301 100,0 3310 0,3 0,63 413  [©} Olcese 4010» 892 356 9661 (14 299 103 -Ucerno 1500_-0,3_ 1500 0,0 1685 -0,3 6,67 187. BEIB6:941275% 108,5 
eee -———— Eliolona 2665-06 1160 929 2780 -02 2,63 — Olivetti 13059 _-03 5750 492 20600 19 260 126 Unicem 21500 1,4 14121 97,1 34000 2,1 12,09 144 CittàGe76-9110% 100,1 
partenze Eridania 4550 0,2 2673 488 6520 -05. 3,74 203  Olivettipriv. 7890 04 4790 402 12500 10 481 76  Unicemeno 13010 0,1 10222 29,1 19800 0,2. 4,07 87 CittàMi72:927% 100,5 
“SSA 5 Srna 260 ni H 2 si 20% Hd FE 128 Dn risp. 12900 2,0 5815 50,3. 19900 _ 3,8 2,79. 12,5 © Unipolpriv. 27200 =1,1._ 16700802 29800. 0,5 081 SI7 | Città Mi73:937% 915 
ta | Ora | Nave Ormeggio [Destinazione | Euoses i i Tre ale SI ZE i Cita MIT688 TOY 7 100871070 
î Eurogest risp. 1200_-4, 790 34,2 1990 _-4,î 5,66 — Olivetti1-7-86 Tasfo 02 2095 100,7 12500 22 — i22 [4 Vaeo 7815_.07 6500 628 8595 0,5 2,11 123 CA NATARSINI 100.1 
9/6 12.00. SUNCHERIE Arsen. Monfalcone, Eurogestr.n.c. 851 25 674 23,1 1439 29 7,99 — Olivettitinc.1-7-86 7535. = 7200 25,8 8500 05 .— 79  Vetrerieitaliane 5170. 0,4 4950 25,9 5800 -06 3,87 _.9, Enel72:927% 944 20,88 
9/6. pom. NIKOSM. 14 Mudanya * Euromobiliare 11250 04 3199 75,2 13900 04 2,04 241 I Vianini AS00 23 AZ00 NIRO, 7 L99900 Enel73:081% = 99 Agi 
9/6. pom. QUEENEVI rada ordini Euromobiliare r.no. 4550. 15 3950 19,7 7000 13 5,49 97 (PI Pacchetti, Con) A Ta Tod Su SI RE E Vianini rin.c. 3900 2,5 2350 72,8 4480 13 — Ga a 
HRELJN È 49 (9) ini 'artecipazioni E ; A ,9 Vianini Industria, 2020 0,5 1780 22,4 2850 0,2 sn * 
rota nSuici Ai Son Gsm EE DEE SE I-=rTTee ai IDO ce ee Enel81-88 ind. is — 
9/6 . sera. SKULTPTORGOLUBKINA Arsen Mar Nero Faema 4110. _-0,2 3000 85,1 4305 -0,2 2,19 27,4 Perlier 2050 _-0,7 655 566 3120 -14 2,17 283 {1} Westinghouse 42000. -2,3 3990. 91,6 45500 -12 (5,00 — Enel82-89ind. f.0 105,7 _-0,14 
9/6 20.00 RYDAL 30, VERA Falck 37045 _-15 2190 46,1 12798 -06 — 1355 Perugina 4550 — 1795 618 6050. {,1 1,64 525 Worthington 1630 = 1562 7,2 2500. 27 — = Enel82-89ind.20 106,5__-0,09 
9/6 2100 TRAPEZITZA 3 Papaso Falckrisp. 7810 — 2188 630 11109 13 1,92 1503 Peruginarno. 2020 —1,2 1700. 17,8 3500 07 446 238 Enel82-89înd.30 107,8 028 
i isp. 1.1. 1, ; f Î , 5 ZI ) A A 89 E 
916 2300 ACROPOLIS SSA) 0,5 ‘Monisicone Falck risp. 1.185 8370 043527 57,6 11928 0,1 1,79 1610  Pierrel 1950 =35 1320 {70 5090 =20 2,31 120 4 zucchi 4800 1,1 1705 984 4850 1 3,33 100 Ent olio 1008 O) 
10/6 pom.  BORAS ltalcem. ordini g e. (et È 
I0/6 ‘(400 TANVAKARPINSKAYA 5115) Lattakia PL DELLA Ensl8s00Int 2010: 008 
10/6 17.00 YUSUFZIYA ONIS 47 Derince ‘alute estere Mi. banconote UIC Enel83-90ind.30 1069 -042 
10/6 sera AETOS 49r. Venezia Dollaro 1305. 1304,97 Fnel&&srind 101081 00 
10/6. notte AFRICA 49(9) ordini Marco tedesco 721 724,77 Enel84-93ind 20 10849 _— 
IT} lenezi Franco francese 216,90. 216,77 Enel 84-93 ind. 3.0 107:__-0,09 
10/6 notte. CAMELIA VI Vi la D 
Fiorino olandese. 641 643,32 Enel 84-93 ind. 4.0 107,5 _-0,09 
I — Franco belga 94,75» 34,96 Enel 85-2000 2.0 103,6 0,24 
Sterlina 2155 2149,60 Enel.85-2000:3.0 103,2_-0,10 
movimenti Lira irlandese 1930 1941,45 Enel86-200tind10 1008 — 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio Corona danese 191 192,665 Enel 85-95 ind. 103,45 0,05 
Dracma 10,25 9,686 Enel 86-93 2.0 98 S 
10/6 06.30 RIMBA KERIUNC rada Scalo L. (B) Ecu 5 1503,425 Enel86-033.09,7% 1059088 
10/6 pom. CHINTA rada Italcem. Dollaro canadese 970 970,05 Imi 70-88/28.07% 95 = 
10/6 sera RUTHBORCHARD 33 VII Yen/giapponese 9,05 9,146 Imi 70-88.29.07% 98 = 
————_—_——_—___rrxx.y-xxxv Franco svizzero 871 872,505 {mi 70-88.33.07% 98,6 -0,57 
navi in porto Scellino austriaco 102,25 103,12 Imi 74:94 42.08%. 90,9 <0,t1 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., ALKHALED, SOCARQUAT- || Caron uvogate — 1 Imi759940010% SIT 
TRO, AMIN, OSA TRIESTE, STORM DUE, NIKOS M., SOCARCINQUE, TIE = ESCI CONVERTIBILI: ; Li Tr9esd0 DI Di n. Ga) 
SOCARSEI. la contante. î Imi 82-£ fo K 
Escudo portoghese 9,80 9,277 7 i 80. 9 
Punto franco nuovo: HUNTSLAND, RUTH BORCHARD, CESME, RY- Titoli Chius. Var% — Titoli Chius. Var% Ala {1741 0,03 > Imicapital 25204 028 Imig2-923R215% 188 01f 
Peseta spagnola 10,70 10,406. IMHO ius. Var% Titoli MELE - ‘capita - i 9 
ELUN, NEW OASIS, M. 8, M. 11, ADRIA Ùi; è d; ? -88.12% 1025 = 
Scalo. Tomi ACROPOLIS. SES OR Dollaro australiano 915 932,425 Totalmente convertibili Med. Sip 86-91 101,3 -0,10 Amarica ECO DO ; Del dl Mi wi Tee 
SENI ASIA osi —— ii né ni Des N: ucle er 
Italcementi: CH n n == n cai in beni fi È eo rca RR 119. 0,05 Interbancaria obbI. 13: 0,01 {fi 82-87 ind. 100,9 pas 
Arsenale Triestino: MERZARIO ARCADIA, IVAN KOROTEEV, DET = Sa 55175 =  CabotoMic.839i 2049. 1,90 Med.Unicem 103,3 ‘010 Aureo 16175025 Interbancaria rend. coi a ME Si i 
SKULPTOR GOLUBKINA, APULIA, SUN CHERIE. Dinaro (Trieste) = 1,80 = Caffaro 81-90 7 558 —  Med.SSBuitoni85-95 2182066 AE Rea co on rssgiini ai Ò 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET. LE ALTREVA C.Binda De Medici 222 = Med,SSBuitoni85:95 1198-07 BNRSdOnIO ini mean 15 026 — I185:2000ind. 1002, = 
e —_TTCC= | Franconia Parigi CRE Zurigo Binda 85-90 156 _— Med.SSCir86-97 101,6 _=  Capitalcredit 10545 0,22 Nagrarend 12218 0,07 —MediofidisOpt. 19% — 103,45 0,05 
7 ; ; Ù i italo! 
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LONDRA /«TORIES» FAVORITI 


Thatcher superstar 


Ultime battute polemiche alla vigilia del voto 


LONDRA /LA LINEA VINCENTE 


Ricetta: prosperità e sicurezza 
Difesa e spesa pubblica talloni d'Achille Jaburisti 


Analisi di 
Luigi Forni 


LONDRA — Un terzo go- 
verno Tatcher si delinea 
come il più facile vaticinio 
per le elezioni che si svol- 
geranno domani in Gran 
Bretagna. Dopo tre setti- 
mane di comizi e d’infuo- 
cate polemiche, le posizio- 
ni dei partiti che si conten- 
dono i 650 seggi della Ca- 
mera dei Comuni appaiono 


sostanzialmente invariate, 
facendo prevedere che la 
«lady di ferro» uscirà nuo- 
vamente vittoriosa dalla 
contesa, tranne che i nove 
milioni di cittadini ancora 
indecisi facciano confluire 
compatti, per improvvisa 
folgorazione, i loro voti 
verso il«Labour Party». 

La cosiddetta «terza for- 
za», nata dall'Alleanza tra 
socialdemocratici e libera- 
lî, non è riuscita a proporsi 
come una valida alternati- 


va peri quarantatré milioni . 


di elettori 
Il «thatcherismo» si pre- 


senta al verdetto elettorale 
come l'unica ricetta valida 
per assicurare il progresso 
‘economico e garantire, al 
tempo stesso, la sicurezza 
nazionale. Dopo avere 
compresso ‘ai minimi ter- 
mini l'inflazione grazie a 
una drastica riduzione del- 
la spesa pubblica, il gover- 
no conservatore prean- 
nuncia un graduale assor- 
bimento della disoccupa- 
zione che continua a oscil- 
lare intorno ai tre milioni. 
Questa cifra-record di cit- 
tadini privi d’uno stabile 
posto di lavoro potrebbe 
essere sfruttata come l'ar- 
ma vincente di una valida 
opposizione parlamentare 
ma non può giovare al Par- 
tito laburista che creò gli 
stessi presupposti della di- 
soccupazione, attraverso 
una fallace politica di na- 
zionalizzazioni a oltranza 
e di gravose assistenze ad 
aziende decotte. 
I «tories» hanno concentra- 
to la loro campagna eletto- 
rale sul disarmo nucleare 


unilaterale proposto dai la- 
buristi. Il leader laburista 
Kinnock è stato costretto 
ad ammettere che una vo- 
lontaria'rinuncia agli ar- 
mamenti nucleari espor- 
rebbe il Regno Unito al pe- 
ricolo di un'invasione mili- 
tare, se un nemico dotato 
di quelle micidiali armi de- 
cidesse un improvviso at- 
tacco. 

Puntando sullo sviluppo 
economico in politica inter- 
na e sulla fedeltà alla Nato 
in politica estera, la «si- 
gnora di ferro» sollecita un 
terzo mandato elettorale 
che le consenta di portare 
a compimento il risana- 
mento nazionale e di con- 
tribuire efficacemente alla 
distensione internazionale 
partendo da una posizione 
di forza. La rinuncia al de- 
terrente autonomo sareb- 
be pura follia, secondo 
Maggie, prima che l’Unio- 
ne Witetica abbia aderito 


allo smantellamento con- 
srollato dei reciproci arse- 
nali nucleari. 


LONDRA — I! «blitz» vene- 
ziano della signora Thatcher 
è diventato argomento di po- 
lemica alla vigilia delle ele- 
zioni britanniche. | partiti di 
opposizione accusano il pri 
mo ministro di aver tentato di 
sfruttare il vertice dei Sette a 
fini elettorali. 

Il leader laburista Neil Kin- 
nock accusa la «lady di fer- 
ro» d'avere programmato 
una rapida sosta nella città 
lagunare appena sufficiente 
per «una foto di gruppo, un 
sandwich e un sermone poli- 
tico»? 

Secondo il capo dell’opposi- 
zione parlamentare, la That- 
cher avrebbe dato prova di 
«globale irresponsabilità», 
anteponendo i suoi interessi 
di parte alla necessità di 
franche e approfondite di- 
scussioni con altri esponenti 
dei paesi maggiormente in- 
dustrializzati sui più gravi 
problemi che assillano il 
mondo. Kinnock aupisca che 
i Sette, nonostante la diser- 
zione della Thatcher, si ac- 
cordino per promuovere 
meccanismi che siano capa- 
ci di regolare gli scambi 
‘commerciali e finanziari, 
avendo per obiettivo l'e- 
spansione economica. 
Anche il leader socialdemo- 
cratico Dawid Owen rimpro- 
vera Maggie per la sua «in- 


Esteri 


consistente apparizione a 
Venezia». Il motivo preva- 
lente del viaggio sarebbe 
stato propagandistico. Alla 
Thatcher interessava sorpat- 
tutto che il Presidente Rea- 
gan le rivolgesse una sere- 
nata sul Canal Grande da po- 
ter sfruttare per la raccolta 
dei voti. 
Ma queste frecciate polemi- 
che non dissuadono i com- 
mentatori filogovernativi dal- 
l’esaltare la missione vene- 
ziana della «lady di ferro», 
che sarebbe stata accolta in 
laguna dal plauso unanime 
dei suoi partners per i suc- 
cessi ottenuti dalla politica 
economica del partito con- 
servatore in Gran Bretagna. | 
portavoce «tory» sottolinea- 
no che la presenza della 
Thatcher a Venezia offre la 
tangibile prova della conti- 
nuità di un mandato popola- 
re che sarà rinnovato proba- 
bilmente per la terza volta 
consecutiva 
Il primo ministro britannico 
è, infatti, l’unico dei parteci- 
panti al precedente vertice 
veneziano del 1980 che sia 
rimasto in carica. 
Una specie di «thatcherismo 
planetario» si sarebbe, in- 
somma, irradiato da Venezia 
negli interessi di tutto il mon- 
do libero. 

[I.f.] 


LA PROTESTA A BERLINO EST 


Ancora scontri 


Cariche dei Vopos - Almeno 50 fermi 


BERLINO — Assembramento di giovani nella zona 
della Porta di Brandeburgo bloccata dalla polizia, 
prima dei nuovi incidenti contemporanei al concerto 


rock. 


BERLINO — Più di 50 perso- 
ne sono state fermate nelle 
prime ore di ieri durante una 
dimostrazione di giovani a 
Berlino Est che gridavano 
«via il muro» e «Gorbacev, 
Gorbacev». Lo hanno detto 
testimoni oculari occidentali 
e fotografi sul posto. Anche 
nella noite tra domenica e lu- 
nediì vi erano stati incidenti, 

La polizia è intervenuta con 
sfollagente per disperdere i 
circa 4.000 giovani che si 
erano radunati sul celebre 
viale Unter der Linden, vici- 
no alle ambasciate sovietica 
e americana, nella speranza 
di poter ascoltare il gruppo 
rock «Genesis» che dava un 
concerto a Berlino Ovest, 
dall’altra parte del muro. Per 
impedire ai giovani di avvici- 
narsi al muro, la polizia ave- 
va proibito tutti gli accessi vi- 
cino alla porta di Brandebur- 


go. 

Gli scontri tra polizia e gio- 
vani, che cantavano l’Inter- 
nazionale, e gridavano «via 
il muro» e «Gorbacev, Gor- 
bacev» sono durati più di sei 
ore. Si erano iniziati quando 
qualche centinaia di giovani 
avevano circondato un cor- 
done di uomini in borghese 
del servizio di sicurezza del- 
lo stato. La polizia aveva al- 
lora lanciato le cariche. Già 
nella notte tra domenica e lu- 


(13) 


nedì numerosi giovani si 
erano radunati sul viale per 
cercare di sentire il gruppo 
rock «Eurythmics». Vi erano 
stati incidenti e a quanto si 
era appreso numerosi fermi. 
Il governo di Bonn intende 
protestare presso le autorità 
della Repubblica democrati- 
ca tedesca contro il tratta- 
mento subito dai giornalisti 
tedeschi occidentali durante 
i disordini. Lo ha reso noto a 
Bonn un portavoce governa- 
tivo, Norbert Schaefer, se- 
condo il quale si è assistito a 
una chiara violazione degli 
accordi sulla attività dei cor- 
rispondenti. Alcuni giornali- 
sti tedeschi occidentali, a 
Berlino Est per riferire sugli 
avvenimenti, secondo il por- 
tavoce sono stati fermati e 
picchiati, 

Da parte sua le autorità della 
Repubblica democratica te- 
desca, nella prima reazione 
alle proteste di domenica e 
lunedì notte vicino al muro a 
Berlino Est, hanno smentito 
che ci siano stati scontri tra 
giovani :e polizia e hanno 
parlato di tentativi occiden- 
tali di provocare molestia. 
L'agenzia ufficiale «Adn» di- 
ce, in un comunicato, che no- 
tizie dei corrispondenti occi- 
dentali circa aspri scontri tra 
polizia e migliaia di giovani 
sono «racconti dell’orrore». 


UNA GIORNATA A LUBLINO 


Il Pontefice mai tanto a Est 


«Sono il Papa di tutti» - Una sosta al «campo» di Maydanek 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


LUBLINO — Mai il Papa nei 
suoi viaggi in Europa si era 
Spinto così a Est. La città ma- 
gica di Lublino, che le leg- 
gende ebraiche vogliono po- 
polata di.«dybbuk», diavolet- 
ti dispettosi e fantasiosi, do- 
ve è giunto ieri, è appena a 
settanta chilometri dal confi- 
ne con l'Unione Sovietica, 
una frontiera che forse il 


‘ Pontefice potrà varcare l’an- 


no venturo, se questo giro di 
una settimana attraverso la 
sua Polonia non sarà turbato 
da incidenti. 

Dopo la trionfale accoglien- 
za di lunedì a Varsavia, che 
ha sancito in modo evidente 
il riavvicinamento tra Stato e 
Chiesa in Polonia, ieri matti- 
na il Papa è volato verso 


Oriente. La prima tappa è « 
‘ stata il mausoleo eretto sul 
. luogo dove sorgeva il campo 


di sterminio di Maydanek, al- 
la periferia di Lublino. Tra il 


1941 e il 1944, qui perirono 
nelle camere a gas dei nazi- 
sti 360.000 del mezzo milione 
di prigionieri, in gran parte 
per i polacchi. 

Da Maydanek che è forse il 
lager più mostruoso dopo 
Auschwitz, Giovanni Paolo Il 
ha potuto compiere una delle 
visite che:gli stanno più a 
cuore di questo suo terzo 
viaggio in patria, all’univer- 
sità cattolica di Lublino, l’u- 
nica esistente nei paesi del- 
l'Est. «E' stata questa la più 
grande concessione di Jaru- 
zelski — spiegano gli ac- 
compagnatori del Pontefice 
— insieme con l’autorizza- 
zione di recarsi a Stettino e 
Danzica, sul Baltico». 

Il permesso di visitare l'ate- 
neo nato nel 1918, dove un 
Wojtyla poco più che trenten- 
ne, negli anni Cinquanta, in- 
segnò etica, è stata per il Va- 
ticano la prova che il regime 
di Jaruzelski era disposto a 
cambiare radicalmente la 
sua politica nei confronti del- 


la Chiesa. 

Nel suo discorso al corpo ac- 
cademico e agli studenti, 
Giovanni Paolo II, ha inserito 
passi importanti per i rap- 
porti tra la Chiesa cattolica e 
Stato, come già ieri a Varsa- 
via aveva sottolineato che 
egli è «il Papa di tutti i figli 
della terra di Polonia... an- 
che di quelli che la difendo- 
no», un riferimento sfumato 
ma diretto ai militari. 
«L'università per sua natura 
— ha detto rivolto ai profes- 
sori — serve al futuro del- 
l’uomo e della nazione. Ilsuo 
compito è di svegliare co- 
stantemente nella coscienza 
sociale il problema di questo 
futuro. E farlo in modo in- 
stancabile, intransigente. 
Abbiamo tanti giovani pro- 
mettenti. Non possiamo per- 
mettere che essi non vedano 
futuro per sé nella propria 
patria. 

«Dunque, anche come figlio 
di questa patria, posso espri- 
mere l'opinione che bisogna 


riflettere su molti problemi 
della vita sociale, delle strut: 
ture, dell’organizzazione del 
lavoro, fino ai presupposti 
stessi dell’attuale organismo 
dello Stato, dal punto di vista 
del futuro della giovane ge- 
nerazione interra polacca». 
Il Pontefice ha concluso ri- 
cordando come Lublino sia 
in un certo senso un simbolo 
dell'incontro tra l'Occidente 
e l'Oriente, per la reciproca 
attrazione e la repulsione: 
«Questo processo appartie- 
ne a tutta la nostra storia. 
Forse più ieri che oggi, tutta- 
via non è possibile separare 
l’oggi dallo ieri. La nazione 
Vive costantemente tutta la 
sua storia. 

Nel pomeriggio, mentre su 
una piattaforma delle forme 
fantascientifiche eretta nella 
pianura a oriente della Visto- 
la, Giovanni Paolo Il consa- 
crava nuovi preti, un forte 
vento gli scuoteva i para- 
menti, un vento da Est, dalla 
Russia, vicina e incombente. 


Papa Wojtyla 


80 MORTI 
Sovietici 
travolti 
dai raid 
afghani 


ISLAMABAD— In un recente 
attacco ad un avamposto mi- 
litare sovietico, i guerriglieri 
afghani hanno ucciso 80 sol- 
dati e ne hanno fatto prigio- 


nieri 12. 


Lo hanno reso noto fonti di- 
plomatiche occidentali in Pa- 
kistan: esse hanno precisato 
che i «mujaheddin» hanno 
«completamente travolto» 
l’avamposto di Khenjan nel- 
la provincia di Baghlan, a 
Nord Ovest di Kabul. 


Secondo segnalazioni ri- 
guardanti gli ultimi 15 giorni 
di attività bellica, le fonti di- 
plomatiche hanno anche re- 
so noto che le salme di 135 

soldati del regime afghano 
sono state trasportate dalla 
provincia orientale di Paktia 
a Kabul dopo che, a quanto 
‘pare, essi erano stati uccisi 
diversi giorni prima in com- 
battimenti con la resistenza. 
E’ stato anche abbattuto un 
caccia sovietico. 


| PERES 


Un voto 


| sullapace? 


| | GERUSALEMME — Shimon 


iaia 


Peres sta pensando a un re- 
ferendum popolare come ul- 
tima risorsa per aggirare l'o- 
stacolo costituito dall'ostina- 
ta opposizione del primo mi- 
nistro Yitzhak Shamir alla 
convocazione di una confe- 


| renza internazionale sul pro- 


| blema mediorientale. Il mini- 


stro degli esteri prenderà 


L una decisione nei prossimi 


giorni... 
Peres, come noto, ha cercato 
di provocare lo scioglimento 


| del governo di unità naziona- 


le, Senza riuscirci. Il referen- 


| dum dovrà essere approvato 


dalla Knesset: un ostacolo 
che appare insormontabile. 


IRANGATE: DOCUMENTI DISTRUTTI E TRAFUGATI 
Quella notte delle beffe con Ollie 


nel racconto della fascinosa Fawn 


Dal corrispondente 


WASHINGTON — Fawn Hall, ex segretaria del 
colonnello North, presta giuramento prima della sua 
deposizione davanti agli inquirenti del Congresso 
sull’Irangate. 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il soporife- 
ro lrangate offre un brivido di 
vitalità. leri sulla sedia, su 
cui si sono alternati i noiosi 
testimoni dell’«Iranian Con- 
nection», ha preso posto una 
bella ragazza di 27 anni, dal 
look e dal nome cinemato- 
grafico, Fawn Hall. Era la se- 
gretaria del colonnello 
North, il quale — come si sa 
— è il protagonista centrale 
della vicenda che coinvolge 
ayatollah, terroristi, media- 
tori arabi e banchieri svizze- 
ri, funzionari della Casa 
Bianca e militari in pensio- 
ne, contras del Nicaragua e 
partigiani afghani. 

Fawn Hall è stata interrogata 
dai 26 membri della commis- 
sione investigativa del Con- 
gresso americano e, non 
avendo nulla da temere, per- 
ché le è stata garantita l’im- 
munità penale, ha racconta- 
to del famoso «shredding 
party». 


Il «party» si svolse alla Casa 
Bianca, negli uffici del Natio- 
nal Security Council. Risale 
alla notte di venerdì 21 no- 
vembre. Solo tre gli «invita- 
ti»: lei, il colonnello North e 
un aiutante del colonnello. 
Per alcune ore, i tre ridusse- 
ro in pezzetti col tritacarte, 
(da qui la definizione «shred- 
ding») pacchi di documenti, 
cancellarono la memoria dei 
computer, alterarono date, 
riferimenti, annotazioni. La 
speciale macchina («shred- 
der») riduceva in filamenti 
sottilissimi i fogli che ingoia- 
va. 

L'impegno distruttivo aveva 
una precisa giustificazione: 
era scoppiato lo scandalo 
dell’Irangate. 


‘ Una volta ridotti in filamenti, 


i fogli non possono essere ri- 
costruiti. Lo possono, inve- 


cé, quelli custoditi nella me- 
moria dei computer, anche 
dopo che ne è stata cancella- 
ta la memoria. Esiste un se- 
gnale di recupero e, quella 
notte, Fawn Hall, nella fretta, 
dimenticò di disattivarlo. 
leri Fawn Hall ha detto: «Cre- 
do che Ollie fosse stato auto- 
rizzato a fare quel che ha fat- 
to. «Lo ha fatto per denaro?» 
«Assolutamente no. Lo ha 
fatto per generosità, per sal- 
vare gli ostaggi, per patriotti- 
smo». «Quale è il suo giudi- 
zio su di lui?». «Avevo molta 
ammirazione e molta stima. 
La Hall ha dimostrato carat- 
tere, lealtà nei confronti del- 
l'ex principale, ma anche 
nessuna reticenza verso gli 
inquirenti. 

«E' vero che il Presidente 
Reagan telefonò al colonnel- 
lo?» è stato chiesto alla ra- 
gazza. «Non è vero, a quanto 
mi risulta». «Il colonnello 
s'incontrò mai a quattr'occhi 
col Presidente?» «No». Il par- 
ticolare è importante. Il Pre- 
sidente Reagan ha sempre 
negato di avere saputo delle 
attività del «marine». AI mo- 
mento delle rivelazioni, il 25 
novembre, lo licenziò. 
«Quando Ollie mi disse di es- 
sere stato licenziato, mi misi 
a piangere», ha detto ieri la 
segretaria. Era il 25 pome- 
riggio. Fawn e Oliver erano 
tornati nell'ufficio alla Casa 
Bianca. La segretaria aveva 
rintracciato altri documenti 
nel cassetto della sua scriva- 
nia. «Che debbo fare?», chie- 
se. «Portali fuori», ordinò il 
colonnello. Ma da alcune ore 
gli uffici erano stati sigillati 
dall’Fbi. 

A Fawn Hall venne così l'i- 
dea di infilare i fogli negli sti- 
valetti invernali e di imbottir- 
si la schiena. All'uscita della 
Casa Bianca, le guardie con- 
trollarono la «ventiquattro- 
re» del colonnello, ma non 
perquisirono lei. 


MOSCA /SEGNALI POSITIVI 


Vertice entro l’anno 


Nuova proposta russa a Ginevra sugli esperimenti atomici 


MOSCA — Il ministro degli 
esteri sovietico Shevardnad- 
ze sarà presto a Washington, 
ed entro l’anno potrebbe 
‘“ aver luogo un nuovo vertice 
Reagan-Gorbacev: è quanto 
ha affermato oggi il portavo- 
ce del ministero, Boris Pya- 
dyshev, nel corso dell'incon- 


tro settimanale con i giorna- - 


listi. 

Il portavoce, che ha definito i 
recenti colloqui di Shevard- 
nadze con il segretario di 
Stato George Shultz «nel 
complesso produttivi», ha di- 
chiarato che, rispetto ai ne- 
goziati sul controllo degli ar- 
mamenti, «la situazione si 
sta evolvendo in modo tale 
che, per valutare il progres- 
so nei negoziati di Ginevra, 
per stabilire fino a dove si è 
potuti giungere nella pratica, 
in un futuro non troppo di- 
stante potrà rendersi neces- 
sario un nuovo vertice». 
Negoziatori americani e so- 
vietici stanno lavorando a 
Ginevra su due diverse boz- 
ze di accordo tese all'elimi- 
nazione dei missili nucleari 
a medio raggio dall'Europa; 
divergenze si segnalano in 
merito alla simultanea ridu- 
zione dei missili a corto rag- 
gio. 

A Ginevra, frattanto, l’Unio- 
ne Sovietica e i paesi dell'Est 
europeo hanno presentato, 
alla ripresa della conferenza 
multilaterale sul disarmo, 
nuove proposte in materia di 
esperimenti nucleari. In un 
documento sono elencate le 
clausole-chiave di unabozza 
di trattato, che dovrebbe 
sancire la definitiva messa 
al bando degli esperimenti 
nucleari. Vi sono incluse an- 
che misure più drastiche in 
materia di verifica. 
Nell’illustrare la proposta il 
viceministro degli esteri so- 
vietico Vladimir Petrovsky 
ha ricordato che la totale 
messa al bando degli esperi- 
menti nucleari è di primaria 
importanza se si vuole vera-. 
mente giungere alla riduzio- 
ne e alla eliminazione delle 
armi nucleari. 


Tra i provvedimenti di con- 
trollo suggeriti da Mosca in 
tema di esperimenti nucleari 
figurano la creazione di un 
«istituto di ispettori interna- 
zionali» e di una «rete inter- 
nazionale di controllo sismi- 
co». 


MOSCA — Non fa il gioco 
dei «riformisti» nel Pcus 
l'improvvisa sortita pole- 
mica dei capi di un’indu- 
stria modello: i dirigenti di 
Togliattigrad pubblicano 
sul settimanale sovietico 
«Ogonyok» una lettera nel- 
la quale si chiede la «so- 
spensione» del «progetto 
di legge sull’impresa so- 
cialista». 

Questo è già stato ampia- 
mente discusso ed elogia- 
to e la sua approvazione 
formale è all’ordine del 
giorno nell’imminente ses- 
sione del Soviet supremo. 
Il gruppo di dirigenti dello 
stabilimento «Vaz», pro- 
gettato dalla Fiat, usa un 
linguaggio quanto mai 


MOSCA / ECONOMIA 


Un siluro contro il riformismo 
Contestata a Togliattigrad la legge sull’impresa 


esplicito e avanza richieste 
che solo due anni fa appa- 
rivano impensabili. 

«Ogni tentativo, anche al 
massimo livello, di perfe- 
zionare il meccanismo 
economico esistente — 
scrivono, infatti, i firmatari 
della lettera — non può da- 
re alcun risultato concreto, 
visto che non ha alcun sen- 
so perfezionare un mecca- 
nismo che è anti-economi- 
co». 

«Tentativi soggettivi di tro- 
vare una via d'uscita dal vi- 
colo cieco, per nobili che 
siano, sono condannati a 
fallire in partenza proprio 
perché soggettivi», insisto- 
no gli autori della lettera. 
Essi aggiungono che «il 


vietica. 


nell'ambito dell'istituto. 


MOSCA /SANITA’ 
Campagna anti-Aids nell’Urss 


Prima ammissione di decessi attribuiti al morbo 


MOSCA — Una rivista sovietica ha am- 
messo ieri che tre persone, «tutte stranie- 
re», sono morte per Aids. Si tratta dei pri- 
mi decessi attribuiti all'Aids in Unione So- 


Valentin Pokrovsky, direttore dell’Istituto 
centrale di ricerca epidemiologica ha, 
inoltre, detto alla rivista «Ogonyok» che 
nell’ultimo mese si sono registrati altri 
quattro casi di contagio. In marzo le autori- 
tà sovietiche avevano reso noto che 32 
persone di cui trenta stranieri, erano state 
colpite da sindrome di immunodeficienza 
acquisita in Unione Sovietica. 


Da parte sua, il ministro della sanità sovie- 
tico ha lanciato una campagna contro» 
l'Aids, coordinata dall'Istituto centrale di 
ricerca epidemiologica, che ha lo scopo di 
individuare, curare e prevenire la sindro- 
me di immunodeficienza acquisita: ne dà 
notizia l'agenzia Tass, precisando che un 
laboratorio speciale è stato approntato 


Il presidente dell'Accademia delle scienze 
mediche, Valentin Pokrovsky, intervistato 
dalla rivista «Ogonyok», ha dichiarato che 
dato che il terribile morbo non si trasmette 
solo con il contatto sessuale, ma anche 
con le trasfusioni di sangue, tutte le ban- 
che del sangue sovietiche e tutti i donatori 


di trecento. 


mani. 


vengono attualmente controllati mediante 
l'effettuazione di analisi specifiche tese a 
individuare il virus dell'Aids. 


Sono già quarantacinque i laboratori dia- 
gnostici specializzati, scrive la Tass, e al- 
tri sessanta entreranno in funzione entro 
l'anno; nell’88 raggiungeranno il numero 


L'agenzia precisa che gli studenti stranieri 
e coloro che desiderano studiare in Unio- 
ne Sovietica vengono ora sottoposti ad 
analisi specifiche, visto che, proprio in 
questo gruppo, si sono avuti i primi casi di 
Aids in Unione Sovietica. 

Un omosessuale tornato in Urss dopo aver 
prestato servizio all’estero per cinque an- 
ni, aggiunge la Tass, fu trovato infetto dal- 
l'Aids; dopo aver provveduto al suo rico- 
vero, le autorità avviarono una ricerca trai 
suoi partner, che risultarono essere quat- 
tro (tutti attualmente in ospedale); la mo- 
glie di uno di essi, che era incinta, è risul- 
tata infetta, e ha dato alla luce una bambi- 
na anch'essa malata di Aids. 


L'agenzia sovietica conclude rendendo 
noto che i casi di Aids nel mondo ammon- 
tano a 48.527, e sono ripartiti tra 105 paesi; 
il 70 per cento delle vittime, scrive la Tass, 
sono omosessuali, il 17 per cento tossico- 


progetto di legge sull’im- 
presa socialista è, appun- 
to, un esempio di tali falli- 
menti». 

«La nuova legge — affer- 
ma nella lettera il gruppo 
di dirigenti — pur dando un 
ampio margine di autono- 
mia alle aziende, lascia 
tuttavia un margine ancora 
più ampio per le macchina- 
zioni, le quali permetteran- 
no alle aziende di avere 
profitti alti e di fare bella fi- 
gura non mediante un la- 
voro più impegnato e in- 
tenso, ma mediante una si- 
mulazione legalizzata del 
lavoro». , 

La tesi viene poi illustrata 
con tanto di grafici e di cal- 
coli. 


PER I PICCOLI GENI FRANCESI 


Elementari in 4 anni, forse in tre 


Dal corrispondente 


Giovanni Serafini "o 


PARIGI — In Francia si sta 
preparando una classe ele- 
mentare riservata ai geni. 
Sorgerà a Las Planas, un 
quartiere popolare della pe- 
riferia di Nizza. Lì, dal pros- 
simo autunno, verranno ra- 
dunati 25 bambini di età infe- 
riore ai 6 anni, tutti con un 
quoziente di intelligenza su- 
periore a 125. Sono dei «sur- 
dotati»: a 18 mesi erano in 
grado di parlare corretta- 
mente, a due anni sapevano 
leggere, a tre conoscevano 
l’inglese, a quattro traffica- 


vano con il computer. Segui- 
ranno una preparazione sco- 
lastica accelerata: le ele- 
mentari si chiuderanno per 
loro in quattro anni, forse ad- 
dirittura meno, invece dei 
cinque anni previsti per i co- 
muni mortali. 

Il problema era dibattuto da 
tempo: alcune associazioni 
di genitori e di pedagoghi in- 
sistevano affinché i «geni» 
non fossero costretti a mar- 
care il passo, per tenere il 
ritmo «ritardato» dei bambini 
meno intelligenti. Il ministe- 
ro della pubblica istruzione 
aveva sempre rifiutato di 
avallare un «regime differen- 


te», preoccupato di difende- 
re il sacro principio dell'u- 
guaglianza. Ma adesso ha 
ceduto, in sintonia con le 
spinte classiste della nuova 
società che reclama scuole 
sempre più specializzate, 
sempre più prestigiose, e 
sempre meno accessibili a 
chi non abbia quattrini e pe- 
so sociale. 

La decisione ministeriale sta 
provocando una marea di 
polemiche: il sindacato na- 
zionale degli insegnanti è 
sceso sul piede di guerra e 
organizzerà venerdì prossi- 
mo una manifestazione con- 
tro il «ghetto speciale». Non 


è ammissibile, sostengono i 
maestri, che le autorità poli- 
tiche rinneghino i principi 
che sono il fondamento di 
tutta la moderna pedagogia. 
Jean-Charles Terrassier, 
presidente della «associa- 
zione francese per i bambini 
intellettualmente precoci» 
(fondata 15 anni fa) replica: 
«Non si tratta di scelta elita- 
ria. E la discriminazione, 
semmai, è stata rivolta sino- 
ra verso i bambini ad alto 
quoziente di intelligenza. Se 
sono in grado di ottenere un 
diploma elementare in tre 
anni anziché in cinque, per- 
ché bloccarli? È 


. 


CiROÈN ScEGUE TOTAL 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


5.00 


10) 000° 
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Votare AX significa scegliere la rivoluzione dei consumi, dello 
| spazio e dell’aerodinamica. E con le rivoluzionarie offerte, non 
| cumulabili tra loro, di Citroén Finanziaria è facile avere una delle 


| 5 versioni di AX da 954, 1124 e 1360 cc. 
| 5.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 12 rate 


IL PICCOLO 


DI RAGIONI 


PER VOTARE CIT 


DA 


| mensili di 417.000 lire. 


| 5.000.000 pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 181.000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2%. 
‘ 5.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 


CITROÉN FINANZIARIA - CITROEN LEASING 
RISPARANIARE SENZA. ASPETTARE 


* Di finanziamento. 


mensili di 164.000 lire. 

Puoi ritirare subito la tua nuova AX, a partire da 8.800.000 lire 
chiavi in mano, versando solo un anticipo (L. 3,800.000** per il 
modello 10E) o il tuo usato. 


AU] 


| 
mm 
| 


1700 e 1900 cc. 


Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo, 
perché grazie alle straordinarie offerte, non cumulabili tra loro, di 
Citroén Finanziaria niente può impedirvi di acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100, 1400, 1600, 1900 cc e diesel da 


8.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate 


— 8.000,000° 


mensili di 445.000 lire. 
8.000.000 pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 290.000 


lire al tasso fisso annuo del 10,2%. 
8.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 


mensili di 262.000 lire. s 

Puoi ritirare subito la tua nuova BX, berlina o break, a partire 
da 12.964.000 lire chiavi in mano, versando solo un anticipo 
(L. 4.964.000** per il modello 11) o il tuo usato. 


Bi 


° Mercoledì 0 giugno 1987 


mensili di 393.000 lire. 


Leasing fino a 20.000.000 più IVA, pagabili in 29 canoni men- 


sili di 825.000 lire più IVA, con riduzione del 25% sugli interessi in ; 


vigore al 1° marzo 1987. 


Puoi ritirare subito la tua nuova CX, berlina o break, a par- 
tire da 23.442.000 lire chiavi in mano, versando un anticipo 
(L. 11.442.000** per il modello 20 TRE) o il tuo usato. 


12.000.000". 
© ‘ ® 

Votare CX significa scegliere la berlina diesel più veloce del 
mondo. Per avere una CX Turbo 2, .0 una delle altre 11 versioni di 
CX da 2000 a 2500 cc, benzina o diesel, potete approfittare delle 
eccezionali offerte, non cumulabili tra loro, di Citroén Finanziaria. 

12.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 
rate mensili di 667.000 lire. 


12.000.000 al.6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 


ROÈEN. ‘ 


t 


Le offerte sono valide fino al 30/6/87 per tutti i modelli AX, BX e 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti Î gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà. 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 


‘telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 


corso Roma 68, telefono 65704 
-— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone.o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21.case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; ‘27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 92-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10-11-12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 


delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando ia tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla. l'efficacia. dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. Ì 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


n 
IMPIEGATA esperienza import 
export, spedizioni, stenodatti- 
lo, conoscenza sloveno serbo 
croato, tedesco, telex, compu- 
ter, cerca lavoro presso seria 
ditta. Scrivere a cassetta n. 
43/R Publied 34100 Trieste. 


Silbernagl, una presenza 


VENTENNE forte militesente 
disposto a tirocinio apprendi- 
stato accetta qualsiasi lavoro 
anche artigianato, tel. 814495 

057117 
39ENNE 20 anni esperienza 
pubblico settore commerciale, 
pratica dattilografia offresi per 
lavoro ufficio provincia Gori- 
zia. 0481-99803 pasti. 272 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n — 
AUTOCARROZZERIA cerca 
prontamente lamierista vera- 
mente capace fisso oppure a 
ore. Telefonare al 391389. 
T.A.210 
BANCONIERA pratica buffet 
tavola calda, assunzione im- 
mediata. Richiedesi: bella pre- 
senza, volontà, dinamicità. Te- 
lefonare 0481/74518. 179 
INTERNISTA esperta cerca ri- 
storante Alle Bandierette riva 
Sauro 2. 57310 
SIGNORINA apprendista per 


trattoria cercasi, tel. 411561. 
T.A.209 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA per copertura zona 
di Trieste ricerca personale 
con attitudini alla vendita. Ri- 
chiede: liberi subito con man- 
sioni di gestire la propria zona 
con supporto di professionisti 
dell'Azienda stessa. Offre: fis- 
so, alte provvigioni, possibilità 
di carriera. Presentarsi Motel 
Agip-Duino, giovedì 11 dalle 9 
alle 18, chiedere dell'ing. Ri- 
gonat. 91 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ss 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 3419 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili,pitturazioni 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344. 3319 
A.A. SGOMBERO abitazioni 
cantine soffitte ritiro mobili te- 
lefonare 765347. 57346 
ARTIGIANO esegue lavori re- 
stauro tetti appartamenti con 
pitturazioni. Tel. 61363. 
SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente ap- 
partamenti cantine eseguiamo 
trasporti. Telefonare 757376. 
057269 


nuova e antica 


pre dell’800 e antichi. 


merciale di Milano. 


Silbernagi, un nome prestigioso, che evoca precise im- 
magini di raffinati oggetti d'arte e d'arredo, ricchi di sto- 
ria e di fascino, perché creati da remoti maestri artigiani 
a qualificare la vita di passate generazioni. Infatti i Sil- 
bernagl sono antiquari, di lunga stirpe. Chi visita, a Da- 
verio, la loro splendida sede, scopre con quanta passio- 
ne e competenza venga curata l'esposizione di impor- 
tanti pezzi unici. Ebbene, da metà maggio anche il pub- 
blico milanese può godere in permanenza della presen- 
za Silbernagi. Una presenza particolare e di grande ri- 
chiamo, perché ia nuova galleria di via Borgospesso 4, 
nel cuore antico e nobile di Milano, ospita esclusiva- 
mente dipinti dell'800 e organizza mostre di quadri sem- 


Dunque una grande esperienza, un grande nome e cer- 
tamente un grande successo per questa importante ini- 
ziativa, che arricchisce il panorama culturale e com- 


SIDDE disinfesta ristoranti piz- 
zerie stabili, topi insetti tarli. 
Telefonare 422240-308468. 


3502 


ANTIQUARIATO Il Giardino via 
Mazzini 12 acquista quadri, 
mobili, soprammobili e intere 
giacenze ereditarie. Telefono 
68242. 3524 
LIBRI, pianoforti, tappeti, oro- 
logi a pendolo, ricami, curiosi- 
tà, antichità acquistiamo La 
Miniera, tel. 65910. 3523 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere. Interpellate- 
ci negozio via Udine 19, tel. 
412201, abitazione 43038. 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
tappeti, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582. 57227 


Commerciali 


= 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641, v. Malcanton 14/B 
È 3353 
CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO, ARGENTO A PREZZI SU- 
PERIORI. CORSO ITALIA 28. 
3393 
GIULIO Bernardi numismatico 


{compra oro. Via Roma 3 primo 


050003-12 


piano, 
Auto, moto 
cicli 


n — 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378- 
226487. 9398 
A.A.A, DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 


566355. 3496 
18 Richieste affitto 
r_—_____ 
REFERENZIATO cerca affitto 
Opicina camera, cucina, tinel- 
lo, servizi, possibilmente vuo- 
to. Telefonare 212272 0 308007 
3 57349 


Appartamenti e locali 


Corso Saba 18. 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e —— 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta Baiamonti arredato sog- 
giorno stanza cucina servizi 


non residenti, tel. 69425. 


3521 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta Besenghi appartamento 
in.casetta 120 mg arredato 
soggiorno 2 stanze servizi non 
residenti, tel. 69425. 9521 
IL.CAMINETTO via Roma 13 
affitta.D'Annunzio arredato 2 
stanze cucina servizi, tel. 
69425. 3521 


IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta non residenti Strada del 
Friuli appartamento in villa ar- 
redato soggiorno stanza servi- 
zi, tel. 69425. 9521 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio CARDUCCI, 5 vani, ser- 
vizi, autoriscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3513 
UFFICI pronti varie misure do- 
miciliazioni società recapiti te- 
lefonici e postali servizi di se- 
greteria sala riunioni 
040/390039 multistudio. 
Aziende 


e 


A.A.A. TUTTI prestiti finanzia- 
menti fino 50.000.000, esem- 
pio: 10.000.000, 48 rate da 
284.000, telefono 7362. 57361 
A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida Snc, 
tel. 64250. 3509 
A. MINI prestiti ogni esigenza 
concediamo in 24 ore. Trieste 
040-65818, Gorizia 0481-31618 
FINANZIAMENTI dipendenti 
artigiani professionisti com- 
mercianti denaro in 5 giorni 
tasso bancario. Trieste 040- 
65818, Gorizia 0481-31618, 
FINANZIAMENTI dipendenti, 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti. Tempi brevi. Tel. 
722488, 3511 
FINANZIAMENTI tassi bancari 
procuriamo aziende e privati. 
Telefonare Trieste 62998. 
PICCOLI prestiti per necessità 
urgenti procuriamo 3 ore, Trie- 
Ste 62998; 


Capitali 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


mn 
A.A.A.A. CERCHIAMO per i 
nostri clienti due appartamenti 
bicamere zona residenziale. 
Tre i, 774881. 


CASETTA preferibilmente con 
giardino anche altipiano paga- 
mento contanti telefonare 
763189. \ 14 
CERCHIAMO da privato cuci- 
na soggiorno 2 stanze recente 


‘periferico. 630120. 12 


COMPRO pagando contanti 
appartamento con tre stanze 
libero subito. Tel. 631631. «+ 
DA privato acquistasi apparta- 
mento bi-tricamere ottimo sta- 
to. Rapida definizione. Tre i, 
774881. 3455 
LIBERO professionista ci ha 
incaricato di ricercare villetta 
con giardino in Trieste. Tre i, 
TT4881. 3455 
PRIVATO compera casetta 3-4 
stanze, con giardino anche da 
restaurare pagamento contan- 
ti telefonare.948211. 3513 
URGENTEMENTE cerco villet- 
ta con giardino zona residen- 
ziale. Pago contanti. Tel. 
831512. 3455 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ce 
A.A.A.A. STIME, valutazioni 
gratuite per vendere in tempi 
brevi alle migliori condizioni. 
Tre i, 774881, 

AGENZIA Meridiana 733275 S. 
LUIGI primingresso, apparta- 
mento con mansarda, terrazzi, 
cantina. Esente provvigione. 
AGENZIA Meridiana 733275, 
ROZZOL seminuovo, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, panoramico. 3514 
ALABARDA 768821 locale se- 
minterrato zona giardino pub- 
blico adatto deposito magazzi- 
no 18.000.000. 3505 
ALPICASA Fiera soggiorno cu- 
cina camera bagno autometa- 
no perfetto 10.000.000 più mu- 
tuo 733209. 25 
ALPICASA Valmaura recente 
salone cucina bistanze biser- 
vizi luminosissimo 82.000.000. 
733209, 25 
ALPICASA Venezian soggior- 
no cucina tre stanze servizi lu- 
minoso 15.000.000 più mutuo 
733209. 25 
ALPICASA prenotiamo box 
centralissimi adatti camper 
35.000.000, 733209, 25 
BOSCHETTO (adiacenze) re- 
cente soggiorno matrimoniale 
cucina abitabile bagno riposti- 
glio poggiolo cantina 
47.000.000. Telefonare 729824 
: 17 
BUONISSIME condizioni so- 
leggiato due stanze cucina 
abitabile bagno adiacenze li- 
ceo Oberdan 37.000.000, Tele- 
fonare 729824. 17 


Nei nostri negozi . 
la più vasta gamma di 


COMPACT DISC 


v; MODELLO CD 150 L. 399-000. 
..298.000 rvarne. 


UNIVERSALTECNICA 


‘| Piazza Goldoni 1 


Via Zudecche 1 


CARDUCCI vende 761383 OPI- 
CINA villa centralissima con 
parco vero affare. 3482 
FAVOREVOLE ubicazione ap- 
partamenti pronti vende Mar- 
con, Castaldi 3, 728012. 3445 
GORIZIA casa 2.piani + man- 
sarda con 1500 mq terreno. 
Grimaldi 0481-45283. 1000 
GRIMALDI 040/764952 campo 
S. Giacomo libero anche arre- 
dato 2 camere cucina bagno 
45.500.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 corso 
Italia libero soggiorno 3.came- 
re cucina servizi separati can- 
tina 95.000.000. 1000 


GRIMALDI 040/764952 via Co- * 


logna soleggiato soggiorno 2 
camere cucina servizi 
34.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 via Cri- 
spi libero soggiorno 3 camere 
cucina servizi 68.000.000. 

1000 
GRIMALDI 040/764952 via Ma- 
donnina libero locale di circa 
150 mq con servizio 91.000.000 
Er 1000 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FIERA 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3513 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
P.zza OSPEDALE da ristruttu- 
rare;.2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, gabinetto, luminosissimo, 
25.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. ‘3519 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento paraggi ospe- 
dale MILITARE 3 stanze, cuci- 
na, bagno, autoriscaldamento, 
S. Lazzaro 10, 61712. 3513 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
bellissima mansarda, ammo- 
biliata e completamente ri- 
strutturata, CENTRALE, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 


autoriscaldamento, S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3513 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
inizio ROSSETTI soleggiato, 
salone, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, autoriscaldamento, 
65.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3513 
MONFALCONE centralissima 
casa 2 piani da ristrutturare, 
giardino. Grimaldi, 0481-45283 
OCCASIONISSIMA Fiera per- 
fetto camera, cucina, bagno, 
poggiolo, autometano 
26.000.000 mutuabili. Spazio- 
casa 60125. 6 
ULTIMA palazzina impresa 
CANARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandez- 
ze, Tel. 60251, 3424 
13.000.000 resto mutuo per tre 
stanze cucina servizio in stabi- 
le perfettamente rinnovato. 
Telefonare 729824, 17 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE, San Pietro, pensio- 
ne Stella Alpina. Camere con 
servizi, ottimo trattamento. Lu- 
glio L.30.000-35.000 giornalie- 
re tutto compreso. Tel. 
0435/60107-60106. 3 


; 26 Matrimoniali 


TANDEM: il sistema compute- 
rizzato più simpatico ed effica- 
ce per trovare il partner idea- 
le. Trieste telefono 574090. 

: 3247 


Diversi 


mene 


| AMBIENTE raffinato, salute re- 


lax sauna massaggi bagnotur- 
co. Tel. 0438-59158. 0275 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D/L Venezia S.L. 

5.10L VeneziaS.L.(2.a cl.) 

5.50D Venezia S.L. 

6.17 1C (**) Tergeste - Torino P.N. 

(via Ve. Mestre - Milano 

C.le); WL Mosca - Torino 

(circola il venerdì) 

San Donà di Piave (circola 

dall'1/6 al 13/6.e dal 21/9/87 

- soppresso nei giorni festi- 

vi) (2.a cl.) 

Autocorsa sostitutiva - Por- 

togruaro (circola dal 15/6 al 

19/9/87 - soppresso nei 

giorni festivi) 

Roma Termini (via Venezia 
L.) WL Mosca - Roma 

(escluso il venerdì) 

Venezia S.L. 

Venezia Express - Venezia 

SL 


6.221 
6.20 


6.50 E 
8.00D 
8,52E 


9,53L 
10.30 10. 


Venezia S.L. (2.a cl.) 

(*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L, 

Milano C.le (via Venezia 
S.L.) i 
Venezia S.L. 

Venezia S.L. È 
Lecce (via.Venezia,S.L.- 
Bologna - Bari) cuccette:2.a 
cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuccette 
f.a e 2.a'cl. Trieste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi; cuc- 
cette :2.a cl. Belgrado - Pari- 


12.40D 
13.42. 
14.100 
16.10 


17.00D 
17.251 
18.10 E 


18.591 
19.301 
19.45E 


gi 

Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Venezia 
S.L. - Milano C.le); Ventimi- 
glia (via Venezia S.L, - Mila- 
no C.le + Genova P.P.) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 1,a e 2;a cl. 
Trieste - Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL'e cuccette 1.a e 2.a. 
cl. Trieste- Roma S 
(**) Servizio di 1.a.e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 


20,24 D 
21.30D 


23.006 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

045L/D Venezia S.L.(2.a cl.) 

1.50D Venezia S.L. 

8.55L Portogruaro 

7.32D Ventimiglia (via Genova 
P.P.- Milano C.le - Venezia 
S.L.); Torino P.N. (via Mila- 
rio C.le-Venezia S.L.); WLe 
cuccette 2.a cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette 2.a cl. To- 
rino - Trieste 


7.50D Portogruaro (2;acl.) 

8.136 Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a e 
‘Biacl.Roma-Trieste 

9.15E Simplon Express -Parigi 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate Ve, Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl. Parigi- 
Trieste; cuccette 2.a cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WL Parigi - 
Zagabria 

9.33D. Venezia S.L. 

10.15E Lecce (Via Bari - Bologna. 
Venezia S.L.); cuccette 2.a 
cl. Lecce - Trieste 

11.14D VeneziaS.L. 

13.06L . Portogruaro 2.a cl. (circola 
dall!1/6 al 13/6 e dal 
21/9/1987 - soppresso nei 
giorni festivi) 

13.25 Autocorsa sostitutiva - Por- 
togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/1987 - soppresso nei 

I giorni festivi) 

13.806 Milano C.le (via Venezia 
S.L. ; 

14.25,D SEN 

15.28D  VeneziaS.L. 

16.20D. Venezia S.L.(2.acl.) 

17.52D Venezia S.L. 4 

19.10 D nazio Express - Venezia 

19.55L. Portogruaro (2.a cl.) 


Ù 


21.45.10 


CX disponibili dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroén. Salvo approvazione di Citroén Finanziaria.** Più L. 150.000 di spese di pratica finanziamento. 


ORARIO FERROVIARIO 


20.14D Venezia S.L. 3 
21.051C Marco Polo (*) - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Tergeste (**)- Torino P.N. 
(via Milano C.le - Ve. Me- 
stre); WL Torino - Mosca 
(circola il sabato) 

Venezia S.L, 

Roma Termini!(via Venezia 
S.L.); WL Roma - Mosca 
(escluso il sabato) 

(*) Servizio di sola.1,a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto, 

(**) Servizio di 1.a é 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. o 


23.10L 
23.49E 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA - 
è ATENE « SOFIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


0.22D. Villa Opicina-Lubiana -Za- 
gabria - Budapest - Varsa= 
via - Mosca; cuccette 2.a cl. 
Roma - Varsavia (merco- 
ledi, sabato, lunedì); cuc- 
cette 2.a:cl, Roma - Buda- 
pest (martedì, venerdì, do- 
menica); WL Roma - Mosca 
(esclusa la domenica); WL 
Torino - Mosca (domenica) 
Simplon Express -Villa Opi- 
cina - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado; cuccette 2.a cl. 
Parigi- Belgrado; WL Parigi 
- Zagabria 
Villa Opicina - Lubiana 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
@ il 15/8/1987) 
Villa Opicina - Lubiana 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
@ il 15/8/1987) 
Venezia Express -Villa Opi- 
cina - Lubiana - Zagabria - | 
!. Belgrado - Atene - Sofia; 
WL e cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Belgrado; WL Venezia 
- Atene (giovedi. e domeni- 
ca); cuccette 2.a cl. Venezia 
- Atene (escluso'la domeni- 
ca); cuccette 2.a cl. Venezia 
- Sofia (lunedì, sabato, do- 
menica) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10E Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina; cuccette 2.a 
cl. Varsavia - Roma (gio- 
vedì, sabato, lunedì); cuc- 
cette 2.a cl. Budapest - Ro- 
ma (mercoledì, venerdì, do- © 
menica); WL Mosca - Roma 
\ (escluso il venerdì); WL Mo- 
sca» Torino (venerdì) i 
Venezia Express - Sofia - 
Atene - Belgrado - Zagabria 
- Lubiana - Villa Opicina; | 
WL Belgrado - Venezia; | 
cuccette 2.a cl. Belgrado,.- | 
Venezia; WL Atene - Vene- | 
zia (giovedì e domenica); 
cuccette 2.a cl. Atena -Ve- | 
nezia (escluso il giovedì); 
cuccette 2.a;cl. Sofla - Ve- 
nezia (mercoledì, giovedì, 
venerdi, nonché 31/5 e 
1/6/1987) 
Lubiana - Villa Opicina 2.a. 
cl. (soppresso la domenica — 
@ il 15/8/1987) 
Lubiana - Villa Opicina 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
e il 15/8/1987) 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina; WL Zagabria 
- Parigi; cuccette 2.a cl. Bel- . 
grado - Parigi; Belgrado - 


8.92E 


9.46 D 


16.38 D 


19.05E 


Roma (solo 2.a cl. via Vene- > 
zia S.L.) 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO | 


con le persone interessate |. 
con una spesa limitata |. 


può. mettervi în contatto |! © 


LADA 


